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RELATIONI

Di quanto è accaduto nell'Aſſedio di

BVDA dal principio ſin'all'eſpu.

gnatione della medefima.

due anco ſi dà minutiſſimo raguaglio di tut

te le marchie,impreſe, incontri, e

progreſſi con Turchi.

Con vna veridica nota de morti, e fe:

- riti, così Chriſtiani, come

º Nemici e

- si

- IN NAPOLI 1686.

Per Camillo Cauallo, e Michele Luigi Muti:

Con lic.de Superiori,e Priuilegio .

Si vende da Domenico Antonio Parrino,

-

-



as a

"ui si i

-

All Illuſtriſ, cº-ra signor

Il Signor -

BAR T O L O M E o IV.

D I C A P V A, .

XVII. Gran Conte d'Altauilla, Prin

t cipe della Riccia,Conte di Monto

- - ro,Vtil Sig. della Città di Nicote

ra, e ſuoi Caſali,Vtil Sig.di Tellini

º Alliſti,e Tauano,Barone del Feudo

i ºArnoni,Sig.della Caſa di Capua,

C • - -
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SºTando il Cattolico

º ºs -

-º Mondo anſioſo dv

Nº dire i memorabili fat

S È li ti dell'Armi Chris

ſtiane º nell'eſpugna:

zione della Città Reina dell'Vnga

ria,BVDA,non appagandoſi dige

nerali Relazioni, con ardente deſi

derio ne attende le diſtinzioni ſpecie

fiche. Io perche conoſco, che leglo
rioſe impreſe ſempre vanno dirette

dagli auſpici d'unglorioſo None,

dedicando all' Eccellenza Voſtra

queſto Diario, oue tutte le particºla

rità di si celebre Impreſa ſidiſtin
gno:
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ºTando il Cattolico

èi 3, Mondo anſioſo, d'v-

º dire i memorabili fat

li ti dell'Armi Chris
s- - 2s) ſtiane nell'eſpugna:

zione della Città Reina dell'Vnga

ria,BVDA, non appagandoſi dige

Qi)

nerali Relazioni, con ardente deſ;

derio ne attende le diſtinzioni ſpeci

fiche. Io perche conoſco, che leglo

rioſe impreſe ſempre vanno dirette

dagli auſpici d'un glorioſo Nome,

dedicando all' Eccellenza Voſtra

queſto Diario, oue tutte le particola

rità di si celebre Impreſa ſidiſtin
-----------

- gno:-
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guono,hò preſo ardire d'intagliare si

l'Arco trionfale di si gran Vittoria

il di lei Nome immortale. I fatti

degli Eroi deuono ad vn Eroe con

ſecrarſi, perche la ſimpatia del genio,

empre l'inclinerà alla protezzione

d'eſi; onde la ſpada de Guerrieri

Chriſtiani, che tanto oprò nelle pale

ſtre di Marte,haurà la protezzione di

V. E per iſcudo nei Licei di Mi

nerua. So ben io, che la chiara luce

dell'Armi reſtarebbe ſepolta nell'o-

blio, ſe le penne con l'oſcuro de loro

inchioſtri non gli continuaſſero i

ſplendori, ma queſta luce allortili

bella appare, quando a rifleſſi d'un
“Sole viene eſpoſta. Quindi non và

fallito il mio penſiere, ſe l'Impreſe

de battezzati acciari deſcritte da

Chriſtiana pena al di lei Eccellentiſ.

Nome conſacro, che qual Sole darà
- a:e - mag
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maggiºrluneº queſt'Armi, e rende

rà divAghirone la pena per ſolleuarſi

dalle tempeſteallaſerenità d'un tam

- - - -

to Patrocinio; e con ragione Sole le

chiamaisſe infiniti raggi d'eccelſi let

terati con tante Porpore,e Mitre, frà

quali guelli d'un ALDEMARO,

folgoraggiano; quindi Conſiglieri di

i

Regi, e Siniſcalchi, e Capitani Ge

nerali,e Gonfalonieri di Santa Chie

ſa frà quali un ANDREA intre

ſiſi celebrano, quali nel Cielo del

la ſempre inſigne Proſapia di CA- -

P Va folgoreggiando l'han reſo per

catta il Mondo chiariſſimo, e rilucen

ſono inſenſibilmenteingolfato? Non

hò io ſguardo d'Aquila, è vanni di

Dedalo per fiſſarmi in tanti folgori, o

, per inalzarmi a tanto volo. E' ina

bile vna penna di Gufo à deli
91eare



neare una minima particella di quel.
- V.

le glorie,che hannoſtancato le penne

de più candidi Cigni. L'eccelſa

Progenie di C A PV A, meglio dell .

Albero fatale coi rami d'oro d'Enea,

germogliando in ogni rampollo vn,

Eroe(che le ſi può a ragioneſoſpende

rel'Epigrafe: Vno auulſo non del

ficit alter:)rendeper la copia mendi

ro» & incapace ogniingegno nonfa

Pendo in qual fermarſi per darli i
douutiencomij;ò in V.E nella di cui

Eroica perſona, tutte de gli Antena

ti le ammirabili doti - siepilogano,

º pure in parte di tuttifauellare

me la mia penna humiliſſima, co

º quella dello Struzzo, non può

dalla terra della ſua inabilità ſol

lettarſi . Taccio dunque confuſo, e

ſupplico la generoſa magnanimità,che

nel ſuo petto ha collocato la grandez.
- - R4,
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-. za di gradire l'offerta che ſe perai -

tura raſſembrerà queſta picciola,

in riguardo al donatore, ſarà almen

grande per l’azzioni,che in eſſa ſicò

tengono di tanti Grandi, che hanno

ſparſo il ſangue per ingrandire la

Santa Fede; e baſterà a me ilpregio

i ſolo di profondamente riuerirla, e

l

l'onore di perpetuamente dedicar

mi e e

i Di V.E.

Napoli 3.di Nouembre 1686,

Deuotiſ.d Obligatiſ Seruidore

Dom.Ant.Parrino.
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a

VERA, E DISTINTA NOTA

ri

i De Noſtri, che dal principio dell'aſſedio

di Buda ſin al fine ſono ſtati ve

ciſi, è feriti, nella Campa

gna di queſt'Anno

I686,

- ON è dubbio che ſe vogliam

diſcorrere degl'euenti della ,

- guerra, biſognarebbe ricor

rere a cauſe non peranche conoſciute

(anzi del tutto ignote)da noi; imper

ciòche s'è viſto con l'eſperienza,ch'

vn eſercito di 3o. m. ſoldati habbia,

vinto più volte , e ſuperate forze di

lunga maggiori:così accadde all'eſer

cito di Dauide contro quelle di Saul

le,che però nel trionfo del Paſtorello

i cantarono le Donzelle hebree per le

publiche piazze,che Dauide con mille

i ſoli hauea dibellati im. Era"-
- - ll -
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ſtiſſimo di felice memoria)Imperado

re Carlo V.non tanto impreſſeterro

re negl'animi de'Soldati di Solimano

Imperador de' Turchi co'l numero

de'ſuoi(che giammai paſſarono quel

lo d'ottanta mila)quanto perche quel

barbaro hauea ſperimentata contraria

la fortuna della guerra in quanti ri

ſcontri gl'erano accaduti con Ceſare:

che però ſolea dire Solimano , Non

tanto temere dell'armi dell'Imperador

Chriſtiano, quanto della ſua fortuna. E

di quì auuenne,che giammai volle ci

mentarſi con lui in aperta campagna,

sù'I preteſto di riconoſcere ſuperiori

non nel numero,ma nella fortuna le

forze del Gran Carlo.

Da queſto principio ſi può dedurre

vna conſequenza sch'a prima faccia,

ſembra impropria a coloro che non,

faranno matura rifleſſione ſopra le

premiſe, dalle quali ſi deriua: Imper

conſidera che l'aſſedio di Buda ſia,

ſtato diſpoſto, & ordinato dalla pri

ma cauſa (ch'è Iddio) la quale ha so
- º- mi
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miniſtrato alle ſeconde (cioè all'armi

Imperiali) tutti quei mezzi ch'erano i

più efficaci per il conſeguimento di

così difficile impreſa: non ſi meraui

gliarà ch'vna Piazza, ſtimata ineſpu

gnabile nel termine di 75. giorni,ſia,

poi ſtata eſpugnata a viua forza, eſot.

tomeſſa con perdita, quaſi nulla, de

gl'Aſſalitori, perche l'impegno era di

Dio. Quindi ſe ben ſi conſidera la

fortezza della Città , la qualità del

Preſidio,la diſperata reſiſtenza de'dif

fenſori, vn'eſercito nemico a fronte,

che del numero, e dell'ardire ſi do

ueano foſpettare riſolutioni ardimen

toſe: i premi promeſſi, i caſtighi mi

nacciati, il timore d'eſſer ſoggiogati

dall'armi Chriſtiane,e per fine il pen

ſare, che la perdita dell'antemurale,

della Turchia douea accreſcere ardi

re negl'animi degl'aſſediati al cerro

li ſembrarà hiperbole nel ſentire che

in ſomigliante aſſedio non ſia rimaſta,

“ſe non tutta, almeno la maggior par

te dell'eſercito eſtinta, prima di con

i ſeguirne l'acquiſto ètiehà ſperimé
- 2, tatO



tato il Chriſtianeſimo, che ſenza per

dita più che notabile di militiesil Sö

mo Iddio l'habbia còſolato con l'eſ

pugnatione di detta Piazza: e tutto

queſto non per altro , ſe non acciò

ogn'vn confeſſi,non douerſi attribuire

a forza humana l'eſito felice di queſt'

impreſa,mà all'aſſiſtenza diuina, alla

quale toccaua patrocinare la propria

cauſa - - -

E perche il curioſo lettore aſpetta

con anſietà ſapere il numero preciſo

de'morti,sù'l dubio, d'accertarſi ſe ſia

vera la voce precorſa, che più di 2o.

m.ſiano ſtati gl'Vcciſi in queſta cam

pagnaio per ſodisfarlo, lo prego pri

ma a diſcacciare dalla ſua mente così

falſe notitie» & a non dar credito a

ualcheduno, che forſi ad arte ha di- . .

eminate falſità cotanto repugnanti

al vero: con tutto ciò eſſendo in ſuo

arbitrio il credere, è nò, s'appiglia

deſſo a quel partito che ſarà più con- -

facente al proprio genio. Li dico

bensì ch'hò procurato con ogni mag

gior diligenza e fatiga ſodisfarri
- d



la mia curioſità,ò doppo l'altrui deſi

derio, perche voglio eſſer tenuto da

veritiero, e non tacciato per eſagera

tore. Onde gli ſi pone qui ſotto il

numero diſtinto degl'Officiali Supre

mi, ſubalterni,e ſoldati ordinarij,come

anco deTurchi , acciò viſto quanta

poca gente ſia morta de'noſtri,habbia

occaſione di renderne le douute gra

tie a S-D-Maeſtà.

Li Generali morti ſono, il Sig. Ru

mel Bauareſe, Sig. Co: Piccolomini

Aragona Caulier Napolitano, 8 il La

uergnie, queſto fù due volte ferito,la

prima nell'aſſalto delli 27. Luglio, la

ſeconda alli 14.Agoſto:ma doppo alli

5. Ottobre eſſendo andato con le ſue

Truppe all'impreſa di Seghedino re

ſtò da vn colpo di cannone della piaz

za vcciſo. -

Generali feriti non v'è ſtato altro

che Aſpremont due volte.

Mareſcialli morti, il Sig. Conte di

Fontayne,& il Sig. Barone di Mercye

queſto benche nell'impreſa di Buda

non fuſſe rimaſto che grauemente fe:

- b 3 rito,



rito, traſportato a Vienna, di lì a po

chi giorni ſpirò. -

Tenenti Colonelli morti, vino del

Regimento di Bauiera, l'altro del Re

gimento del Co: Souches, il Sig.Zui

terdael del Regimento del General

Steynam, il Sig. di Vvachtemheimb

del Regimento di Sueuia, il Conte

Lodron di quello de Croatti, il Conte ,

Guido di Starembergh,Sig.Rheder di

Neoburgo, quello del Regimento di

Gallenfels di Saſſonia, il Sig. Spinola,

Marcheſed'Arquato, 8 il Sig.Conte

di Tattembach.

Tenenti Colonelli feriti, il Conte

d'Anersbergh del Regimento di Máſ

feld,il Sig. Barone di Vvulsbergh , &

il Conte Nicolò Palfy.

Sargéti Generali morti, Diepenthal,

Deyghen,quello di Lorena, 8 il Baró

d'Aſti,quale nelle paſſate funtioni re

ſtò tre volte ferito : ma nella preſa di

Buda colpito da cinque archibuggia

te reſe l'anima al Creatore, la di cui

morte fà compianta da tutto l'eſerci

to,e peruenuta la notitia a S. M. C.

- que



- queſta facendoli encomij di ben meri

tata lode, diſſe hauer perſo il miglior

ſoldato che teneua nel ſuo cſercito,e

che poteua ſperare d'hauerne.

. Sargenti maggiori morti, il Sig. di

Stuben del Regimento Bauaro, il Co:

d'Herbeſteim di quello del Generale

Scafftembergh,quello di Staremberg,

Sig di Marauitz, Sig.Conte Zacco,fe

rito alli 27. Luglio, e doppo morto

nell'eſpugnatione di Buda,quello del

Generale Sig. di Stenau, e quello di

Deibolſtorff.

Sargenti Maggiori feriti, vino del

Regimento del Sereniſſimo Elettore,e

due di Saſſonia.

Aggiutanti maggiori, ſolo quello

del Generale Staremberg morto.

Capitani morti 33. frà quali il Sig.

Xalcreiter, 8 il Sig. Monticoli Capi

tano d'Aſpremont .

Capitani feriti 56. e trà queſti il

fratello d'Aſpremont Caualiere di
Malta.

Alfieri morti 14 feriti 17.

Tenenti morti 16 feriti 35.con più
- - l



di Ico,altri Oſficiali innominati.

De Soldati ordinari morti 238o.

feriti 396o. -

Caualieri volontari morti, il figlio

naturale del Rè d'Inghilterra,vn My

lord,il Prencipe di Valdem della caſa

Palatina, il Duca di Vejar grande di

Spagna con vn ſuo cugino, il Marche

ſe d'Erbes caualiero primario di Fia

dra,vn caualiero Spagnolo dell'habi

to di S.Giacomo, il Conte di Dona ,

con più di 15 o.di varie nationi.

Caualieri volontarij feriti, il Pren

cipe di Comercy due volte alli 14.

Agoſto, e nella preſa della Piazza, il

Marcheſe di Chriqui, il Marcheſe di

Valero fratello del Duca di Vejar, il |

l)uca di Scalona Grande di Spagna ,

parimente ferito due volte, il Duca ,

- di Croy,il Conte Schilk, Barone Ge

ra,& il Prencipedi Gurlandia.

In tutto il numero dei morti fanno

257o. e feriti 4o74. - n

E'ben vero che di queſt'vltimi ne, ,

ſon morti negl'Oſpedali più della me

tà,oltre più di 4 m.d'infermità. Onde

- - CO
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conoſciutoſi l'Vtile grande che dall

cura diligente degl'ammalati ſi è rica

uato nella preſente campagna, come i

l'atteſtò a S.M.C. il P. Marco Auiano

Capucino, con aſſicurarlo ch'in tutta

la Campagna non ſolo s'era ſaluata la

vita a più di 6. m. Soldati negl'Oſpe

dali eretti a Poſonia, Giauarino, Co

mora,Strigonia,e nel campo di Buda,

ma anco che fuſſero venuti alla fede

Cattolica in vn ſol meſe più di 134.

Caluiniſti,e Luterani.

Queſta relatione fatta da vn Padre

di tanta autorità moſſero gli Eminen

tiſs. Cardinali Bonuiſi, e Collonitz di

pregare humiliſſimamente S.M.C. in

nome di Monſig.Arciueſcouo di Srti

gonia, che voleſſe donargli la caſa,e

giardino del Vveſſelini a Poſonia per

erigeruivn fermo Oſpedale per li ſol

dati,al quale il medeſimo Arciueſco

uo di Strigonia deputò, e donò la ſua

Signoria di Horſtain,da lui comprata

per 18.m. fiorini,3 a tutto ciò diede o

la Maeſtà Sua benignamente l'aſſenſo,

e beneplacito . Anco il sessio
u

- -
-
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Duca di Lorena per maggior accre

ſcimento,8 edificio di tal Oſpedale vi

ſomminiſtrò il legato laſciato a S. A.

dal defonto Conſigliere Sig. Barone

di Belciamp. E pure diuerſi Veſcoui

tanto di Germania, quanto de'Paeſi

Baſſi hanno di proprio moto accumu

late elemoſine, e mandatele all'iſteſſo
effetto - i
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- Nota de morti, e feriti Turchi.

I Turchi morti tanto negl'aſſalti

dati nel tempo dell'aſſedio,qui

to in ditlerſi riſcontri hauuti con le

noſtre Truppe ſono ſtati 546o. e nel

la preſa di Buda 35oo. che fanno il

numero di896o.frà quali l'iſteſſoCo

mandante di Buda , che fù trouato

morto il giorno della preſa della Cit

i trà le paliſate:oltre due Baſsà,e tre
3a e

Priggioni Turchi nelle ſcorrerie

1 o 21. Nell'eſpugnarione della ſudet

ta Piazza 3.m. poiche oltre 2. m. trà

huomini,e giouani, che furono man

dati a Vienna, non vi fù Officiale che

non haueſſe ſchiaui Turchi; trà prig

gioni di prima sfera vi è il Muftì, l'A-

gà de'Gianizzeri,il Deſtedar,il Segre

tario del Baſsà Commandante, il Vi

ce Baſsà,con altri Officiali inferiori.

r DISTIN
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D I SI IN TISSIMO DI A RIO

dal principio dell'aſſedio, ſino alla

preſa i viua forza di Buda.

A SI ON ha il mondo ſimilitudi

4ù S ne più veritiera di Dio, che »

f, è il Prencipe : ma non ha il

Preneipe ſicurezza maggiore

Ni è de'ſuoi Stati, che Dio, i Re

º gni ſi riceuon dal Cielo, ma

9S) imantengon co'l Cielo. I

Popoli deuono adorare i

Prencipi doppo Dio; & i Prencipi deuono go

uernare i popoli ſol côDio, perche i ſudditi han

da temere la giuſtitia del Prencipe, 8 il Précipe

quella del Cielo.In Perſia non era Rè,ſe prima

né foſſe coſecrato Sacerdote.Numa ſtabilì Ro

ma có l'introdurui la Religione, e Saulle perdè

il regnare quando ſi ſcordò d'obbedire.Quindi

può chiamarſi feliciſſima quellaRegia,ouenel

ie facciate s'adora la Fede:oue nell'anticamere ſi

conſulta per la Religione: oue non è raggione

di Stato, che non ſia raggione di Dio: iui l'inſi

die ſe naſcono,s'affogano gl'odiiſe germoglia

º no,ſi ſeccano: i vitiiſe viuono, ſi naſcondono:

le Maeſtà ſe ſi temono, s'adorano: iui le corone

ſi conoſcon dal merito, gl'ordini ſi riceuonº

dal douere,i caſtighi ſi idiº dalla giuſti

Clas
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tia, i comandi s'eſeguono dall'amore. Infatti

l'oſſequio del Prencipe a Dio, inſegna l'oſſe

quio del popoli al Prencipe. Non è atto a go

uernare huomini,chi non ſi dimoſtra vero ſud

dito del Cielo: & il primo ricordo che daſſe ,

Mecenate ad Auguſto,fù. Diuinum numen omni

tempore,omni modo ipſe cole, ci vtali colant,ef-,

Ctº,fi Con queſte Maſſime ſi gouerna l'Auguſtiſ

ſima Caſa d'Auſtria, da cui dourebbero impara

re i precetti di Stato le Monarchie del mondo,

acciò ogn'vna ſapeſſe che l'origine della poté

za non dedurſi che dal Cielo, e per conſequen

za non deue ſtabilirſi che con la Fede: imper

ciòche la natura non ha poſta la giuriſditione,

oue ſi troua la forza, ma l'ha poſta oue ſi troua

la virtù: è, che nulla vagliono i Regni,quando

non vi è Iddio che li gouerni,mentre l'arte più

ſicura di conſeruare gli Stati, è la Religione ,

l'oſſequio,e l'obbedienza alla Chieſa.

O quanto a ſuo mal grado ſperimenta que

ſta verità l'Ottomano Impero , quale ricono

ſcendo dall'alteriggia i fondamenti della ſua a

i", a tempi noſtri par che preſagiſſe a ſe »

eſſo progreſſi troppo vantaggioſi ſopra il

Chriſtianeſimo: ma s'è auueduto(benchetardi)

che non deue pugnar contro il Cielo,chi non ,

vuol prouare i fulmini del Cielo.Chi haurebbe

giammai ſperato che la Potenza Ottomana »

(doppo il tirannico comando di ſopra 9oo. an

ni) ſi doueſſe trouaresù l'orlo del precipitio ?

E chi laurebbe creduto douerſi ſcioglier tre ,

anni ſono l'aſſedio di Vienna, non menoi"-
gl9
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gloria, 8 honore della Cattolica Fede, che con

iſommo ſcorno dell'armi Mahomettane ? Vcn

nero queſte gonfie per le vittorie riportate ne'

ſecoli traſandati, e ſicure d'ottenere la da loro

premeditata:ma quel Dio che reſiſte a ſuperbi,

con l'armi del ſuo diuino potere abbatè l'orgo

glio d'vn'eſercito baldanzoſo, e raffermò le ,

ſperanze,hormai perdute del ſuo popolo fede

le. Appoggiato dunque l'Inuitto,eliAu

guſto Imperatore Leopoldo, sù la ſpeme,ch il

Sommo Iddio continuaſſe la ſua protettione »

ſopra l'armi chriſtiane, riſoluè l'aſſedio della ,

Città di Buda sù la certanza di riporre il veſillo

della Croce ſopra le mura di quella Città,che »

da 144 anni era viſſuta lontana dal grembo di

Santa Chieſa: ne punto dubitatiane di conſe

guire il bramato fine, hauendo per Cinoſura il

Crocefiſſo. In queſto dunque ſuccinto raccon

to leggerai(ò curioſo)i progreſſi della Cattoli

ca Fede,e quelle più indiuiduali circoſtanze ,

che ſono accadute dal principio dell'aſſedio di

detta Piazza ſino alla ſua eſpugnatione: autler

tendoti che ſe in alcuni fatti trouerai troppo

compendiati i ſucceſſi, ciò prouiene dalla pic

ciolezza del volume,che non ammette più lun

ga diceria.

PARTE PRIMA.

Ve Anni ſono, doppo che l'armi Chri

ſtiane poſſero l'aſſedio alla Città di Bu

da Metropoli del Regno d'Wngaria, e non ha
A 2 llCn



ucio potuto conſeguirne la reſa, a cauſa della

ſtaggione piouoſa,che impedì al noſtro Eſerci

to far quei progreſſi, che s'erano premeditati,

oltre le graui,e frequenti malatie ch'affliſſero la

militia;riſoluerono li Sereniſſimi Duca di Lo

rena,e di Bauiera leuar l'aſſedio per non perde

re infruttuoſamente la gente, il che eſeguirono

con tal'ordine,e diſciplina militare, ch'a viſta di

36.mila Turchi che conduceua il Seraſchiero,ſi

partirono,ſenza che queſto haueſſe ardito d'aſi

ſalire il noſtro campo nella ritirata.

In queſt'anno dunque 1686. adunate forze »

di gran lunga maggiori a quelle del paſſato, di

nuouo S.M. C. riſoluè l'impreſa di detta Città,

allegando che eſpugnata la Metropoli,verrebbe

con faciltà ſoggiogato il rimanente del Regno.

Adunò a tal effetto conſeglio di guerra, sì per

manifeſtare la ſua intentione , come anco per

aſcoltare i ſenſi de'Commandanti.Queſti furo

no diſcordanti ne voti: aſſerendo alcuni douerſi

intraprendere due aſſedii, vno di Erla,ò Agria,

e l'altro d'Albareale: altri diceuano eſſer più ſi

cura l'impreſa d'Albareale ſola,e che dall'acqui

ſto di queſta,dipendeua la caduta di Buda;onde

erano di parere, che il Sereniſſimo di Bauiera ,

reſtaſſe a quell'aſſedio, 8 il Sereniſſimo di Lo

rena andaſſe col rimanente dell'eſercito alli

Ponti d'Eſſech,non meno per impedire il paſſo

al nemico, che per cuoprire le noſtre Truppe »

applicate all'aſſedio. Gl'vltimi ſoſtennero do

uerſi di nuouo, & a drittura andare all'aſſedio

di Buda (ch'era anco il ſenſo di S.M.C.) fref

gendoſi facile l'impreſa, a cauſa dellaºbia
-
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del preſidio,come ſi ricauaua dalle rsi.

tuteſi,e che le forze del Turco queſt'anno non

ſarebbero ſtate valeuoli a diſturbare vn così

importante diſegno:accertando tutti,che l'eſer

cito nemico non giungerebbe al numero di

4o.m.combattenti.

Riſolutoſi dunque l'aſſedio di detta Piazza,

furono dati gl'ordini più proprii, acciò il tutto

fuſſe diſpoſto per la coſecutione di così rileuá

te impreſa.Fù ordinata la marchia alle Truppe

Alemane,e che doueſſero andare nelle vicinan

-ze di Barcham al Rendeuos,verſo doue il Sere

niſſimo di Lorena (doppo eſſer ſtato a Neultat

per licentiarſi da S.M. C.) preſe il camino per

viſitare gl'arſenali, magazzeni, e le Piazze di

frontiera:ma arriuato ad Oedemburgo fù aſſa

lito da vna leggiera acceſſione di fibre, che lo

coſtrinſe a guardar il letto cinque giorni, dop

poli quali guarì perfettamente, e ripigliò il ſuo

viaggio alli 12.Giugno,paſſando da Comorra,

& l'iſteſſo giorno arriuò al Campo, che di già

lo ſtaua attendendo a Barcham. Preſe anco la

marchia il Treno dell'artiglieria conſiſtente in

48o. groſſi cannoni di batteria, e molti mortari

da gittar bombe,e carcaſſe,con vna compagnia

di Minatori,e gran numero d'Ingegnieri - Ca

pitorno ini" giorno due fuggitiui da Bu

da, quali aſſicurarono che la Guarnigione della

Piazza era di circa 1o. m. huomini, e che la ca

reſtia de'viueri era grandiſſima, non oſtante »

che i magazeni fuſſero ben forniti e che peran

che non s'haueua notitia alcuna che l'Armata »

Turgheſca fuſlevſcita in Campagna.
A 3 Alli



Alli 13. il Sereniſſimo Elettore, ch'il giorno

auanti era gionto ſolo due hore diſtante dal

Campo, arriuò a Barcham, e S.A. cominciò a

paſſar il Danubio ſopra il Ponte di Strigonia ,

con la maggior parte dell'Armata Imperiale,e

le Truppe di Saſſonia.E perche in queſto gior

no ſi celebratia la feſtiuità del Corpus Domini,

S.A.S.con la maggior parte de'Generali affiſtè

alla proceſſione, che ſolennemente ſi fece in

torno alla Città, doue tutto il popolo reſtato in

quei contorni era concorſo a vedere riſtabilita

vna cerimonia rimarcabile, per eſſer già ſcorſi

12o.anni,che mai era ſtata fatta.

S'auanzò con la Canalleria S.A. alli 14. ſino

a Marotz, non ſolo per maggior comodità de'

foraggi,quanto per la difficoltà de paſſi ſtretti,

per i quali conteniua sfilare,laſciando il Mare

ſcial di Campo Gencrale Conte di Staremberg

con la Fanteria a Strigonia - Il Sereniſſimo di

Baniera anch'egli continuaua dall'altra parte 2

del Danubio la ſua marchia, e paſſato il fiume »

Grana,s'accampò a Iod, doue il fiume Hyppol

sbocca nel Danubio.

Vennero di nuouo queſto giorno tre fuggi

gitiui da Buda, due Greci, 8 vn Tureo, i quali

confermarono le coſe dette dagl'antecedenti, sì

circa la careſtia de'viueri,cone della forza del

la guarnigione, e lontananza della loro arma

ta,nè ſi potè dalla loro relatione cauar altro di

particolare, ſaluo che due Baſsà erano arriuati

a Baya, luogo ſituato trà Belgrado, 8 Eſſech,

con vn corpo di 12.m.huomini. -

Alli 15 venne l'Armata a fermarſi a Poſtcip,
e

,
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e S. A.di Bauiera a Moatz,in modo che ſivie

uano le genti accampate l'Vne dirimpetto all'

altre,& il Conte di Staremberg giunſe con la

Fantaria a Marotz.Si fè vedere dalle noſtre ſen

tinelle dalla parte di Vicegrad vna partita di

Turchi,ma ſi ritirò ſubito ſenza tentar coſa al

cuna-Vna ſpia fidata,che S.A.S. hauea mandata

a prender lingua del nemico tornò la mattina,

raguagliando che la guarnigione di Buda era

di Io.m.huomini prouiſti d'ogni biſogno, e º

che il Gran Viſir ammaſſaua a Belgrado vin'

Armata conſiderabile, ma che fin'a quell'hora

non ſi ſapeua di quanto numero fuſſe,ne in che

qualità di genti conſiſteſſe. Frà tanto non vi eſ

ſendo auiſo, che le Truppe di Brandemburgo

fuſſero arriuate alle frontiere dell'Vngheria e,

v'era poca apparenza , che poteſſero vinirſi al

groſſo dell'Armata prima del principio del

profſimo meſe.

Affrettauano la marchia tutti i Generali per

approſſimarſi alla Piazza,onde nell'iſteſſo tem

po,che fù alli 16 vi giunſe S.A.S con la Cauali

leria a Sant'Andrea, il General Starembergh ci

la Fanteria a Poſtcamp , e Sua A. di Bauiera a

Vvaitz, ſcuoprendoſi in queſta guiſa da noſtri

Buda, e dalla guarnigione di queſta le noſtre

militie accampate sù l'vna,e l'altra riua del Da

nubio, e compreſſero per più che certo l'attacº

co della Città.Fù ſtabilito di non muouerſi per

tutto il giorno ſeguente, per aſpettare la Fan

teria,e le barche neceſſarie per gittare vn ponte

ùl Danubio,che donea ſeruire per il paſſaggio

i;"º
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acciò ſi poteſſe dar ſubito principio all'aſſedio,

durante il quale vno de più grandi nemici che

ſiano per hauer i noſtri, giudicauano ſarebbe la

ſcarſezza de foraggi, eſſendo tutte le paludi,

delle quali il paeſe è ripieno, totalmente aſciut

te,e l'herbe così poco creſciute, ch'a fatiga ve »

n'era per far paſcere i caualli.Queſta incommo

dità però ſi ſtimaua commune al nemico co'

noſtri,con queſto vantaggio dalla noſtra parte,

che ſempre haueano la ſperanza di ſupplire al

mancamento con l'auena, che da magazeni di

S.M.C.ſi douea far condurre all'Armata.

In queſt'iſteſſo giorno arriuorno al Capo trè

corrieri, con trè auiſi molto proſperi.Il primo

giunſe da Ncuſtat,e portaua lettere per il Sere

niſſimo di Lorena,con le quali lo raguagliaua

S.M.C.che il Zimoſchi genero del Baró Ziero

uſchi fuſſe a quella Corte ſtato ſpedito dal Rè

di Polonia,con la Concluſione della lega trà

quella Maeſtà,e Moſcouiti.La còcluſione,e ſot

toſcrittione delli capitoli(che ſono 23.) era ſe

guita alli 25 d'Aprile, quali in ſoſtanza conten

gono.Che s'intenda trà ambe le Potenze pace,e

lega offenſiua,e diffenſiua côtro Turchi, e Tar

tari e non potédoli Czari queſt'anno,a riguar

do della ſtaggione troppo auanzata, madar tut

te le loro forze contro il commun nemico, s'

obligauano di ſpedire vin conſiderabil Eſercito

in queſta campagna là,done ſogliono paſſare li

Tartari per inuadere la Polonia, a fine d'impe

dire loro il paſſo, e di ſubito ordinare alli Co

facchi del Tanay,acciò ſenza dimora ſi portaf

ſero nel mar nogrò a moleſtar il nemico. Che

nelle
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nelle cipagne future con tutte le loro forze an. -

darebbero ad inueſtire la Crimea. Che sborſe

ranno alli Polacchi vn milione e mezzo di fio

rini polonici,la metà in mano de'Plenipoten

tiarij,e l'altra metà nel tépo della proſſima Die

ta. Che concederanno il libero eſercitio di Re

ligione alli Cattolici in vn borgo della Città di

Smolensko, & vno di Kiouia,non oſtante l'op

poſitioni fatte dal Patriarca. All'incontro i Po

lacchi debbiano cedere perpetuamente li Du
cati di Smolensko,e di Kiouia, & altro ſtato di

Paeſe lungo il Boriſene poſſeduto già da molti

anni da Moſcouiti.Che le Piazze, e Terre alle

ripe del Boriſtene da Kiouia ſino al fiume di

Taſmin,che ſcorre appreſſo Cechrino, non ſi

debbiano rifabricare ne ripopolare ſino a nuo
ua deciſione frà Monarchi . Che li Turchi aſſa

lendo Kiouia,o altro luogo de Moſcouiti doue

rà il Rè di Polonia ſpingere vn'eſercito in ſoc.

corſo, e così viceuerſa ſe attaccaſſero Leopoli, è

altra Città di Polonia, doueranno fare li Mo

ſcouiti.Che li Czari dichiararano ſubito all'Ot

tomano guerra.Che l'vna,e l'altra parte ſia obli

gata di né far la pace col Turco séza l'aſséſo di

tutti gl'altri collegati. S'obligauano i Moſcoui

ti,d'inuiare al Chriſtianisſimo, Inghilterra,Da

nimarca,8 Olanda eſpreſſi per inuitare quelle

potenze all'unione contro il Turco. Che reſta

rebbe ſtabilita la ſicurezza del commercio frà

ambe le Monarchie,e che ſia permeſſo alli Mer

canti d'ambe le parti di citrattare in occaſione

della miſſione degl'Ambaſciatori, eccettuato

pcrò il portarſi in MoſcouiaTabacco, 3 acque
; vite



vite & che occorrédo la ſpeditione di qualche

f" in Perſia,ò altroue,ſi habbia da dare li

ero il paſſo. E che ſtate fia neceſſaria la comu

nicatione,e corriſpodenza, il Rè di Polonia ſia

obligato alla manutentione della poſta ſino a

Cadzin,ne confini del Ducato di Smolensko, e

li Czari di Moſca ſino al detto luogo; obligan

doſi l'wna, e l'altra parte di dar notitia di tal

congiuntione a loro cofederati, 8 amici.Detti

articoli doueſſero quanto prima eſſer giurati da

ambe le parti.

La ſecòda buona nuoua sì fù quella,ch'arrecò

il corriero ſpedito dalla Croatia,cò l'auiſo certo

ch'in Belgrado ſi fuſe attaccato vn grandein

cendio,che durò trè giorni, 8 incenerite 6.m.trà

caſe,botteghe,e magazeni, eſſendo però rimaſta

intatta quella del Sultano.Chevn sì funeſto ac

cidente haueſſe acceſciuto in quei popoli di tal

maniera il terrore,che per ſicurezza maggiore ſi

ritirauano verſo l'Aſia, predicedo loro ſteſſi che

l'armi Ottomane non poteuano proſperare, per

eſſerſi attirata l'ira di Dio, con hauer ingiuſta

mente attirata la guerra contro la Chriſtianità.

Il terzo auiſo fù mandato dall'Abbate di Sal

uar,col raguaglio che 6oo.de ſuoi vſciti in par

tita, e paſſati arditamente trà le piazze nemiche

fi fuſſero impadroniti della Città di Mohaz,po

ſta vicino al Danubio,e non diſcoſta da Eſſech,

non haliendo perduto che 7 perſone, bensì fat

ta gran ſiragge de nemici,de quali parte s'era -

ſaluata nel Caſtello; onde li noſtri dato il ſacco

alla Città, l'haueſſero incenerita, e ſe n'erano

tornati a caſa carichi di preda,e con diucrſi pri
- - -
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gioni,da quali s'era ricauato, ch'eſſendoſi alcu

ni Baſsà incaminati con le loroTruppe ad Eſ

ſech, erano ſtati coſtretti ritornarſene indietro

per mácanza di viueri,e che per tal cauſa l'eſer

cito Turco non poteua radunarſi. Parimente ſi

| hebbe auiſo che con gran fatiga erano ſtati ar

rollati 4.m. Albaneſi per farli paſſare in Vnghe

ria, e che appena fuſſe riuſcito al Baſsà, che li

conduceua di condurne a ſaluamento mille, e l'

iſteſſo faccuano le militie ch'erano ad Eſſech, e

Belgrado.

Intanto dalla Träſiluania auiſaua il General

Scafftébergh, ch'egli veniſſe dall'Abbaffi trat

tato come amico, e che ſperaua in breue ridurre

quel Précipe alla dichiaratione à failordell'armi

Ceſaree,eſſendoſegli già dal medeſimo Scafité

- bergh fatto intendere che debbia dichiararſi

il per l'Vna ò per l'altra parte: e diceua di più che

ſi quantunque gli veniſſe data ogni prouiſione

t neceſſaria per la ſuſſiſtenza delle ſue Truppe,

a non però che duraua fattiga a far che s'vniſſe

i ro le militie Tranſiluane alle Ceſaree.

ì Gionte, come ſi diſſe l'armate nel Campo

preſſo S.Andrea, vi dimorarono per tutti li 17.

r in viſta di Buda, aſpettando finiſſe d'arriuare il

i reſto della Fanteria, in particolare quella di

, Brandemburgo,che di già era arriuata a Tréci

b, no: S.A.Elettorale marchiò verſo Peſt con 18.

m. huomini per prender quell'importantiſſi
mo poſto, e cacciarne il nemico quando ha

lo tieſſe moſtrato volerlo ſoſtenere. Con tal poſi

cura e diſpoſitione ſcuoprendoſi dal Campo

i molto bene tutta la Città, ſi vedeua il dirocca
a mcil
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mcnto delle breccie totalmente riſtabilito, le

muraglie imbiancate, e che inoltre ne haueua

no tirata vna nuoua nella Città baſſa aſſai vi

cina al Caſtello , che continuando dalla ,

Città Superiore fino al Danubio gli ſeruiua

per conſeruarne la Comunicatione. Hor per

non perdere iſtante di tempo, 8 auanzare al

poſſibile l'intrapreſa, mentre il nemico era an

cora lontano, trauagliò la Caualleria tratto il

giorno a far faſcine: & vn'altra partita di 8. m.

uomini fù ſpedita ad occupare Hattuan, per

togliere la communicatione trà Buda,8 Agria.

Inoltre i Ponti che s'haueuano fatto ſotto Co

morra, e Strigonia, ſi fecero calare verſo Buda,

affine di poterui far paſſare l'Elettore con la

ſua gente, ricuperato ch'hauerà Peſt, per vinita

mente proſeguir l'aſſedio dcila piazza, hauen

do ſtabilito di far trè attacchi: dal Sereniſſimo

di Lorena con gl'Imperiali dalla parte dell'ac

qua:l'altro dall'Elettore al Caſtello,doue vi fù

due anni ſono: Et il terzo dalla parte di terra

da Saſſoni, e Brandemburgheſi. Shebbe ver

ſo la ſera auiſo, che il Viſir di Buda, (chiama

to Abdì Baſsà ) vedendo la coſternatione delle

militie, per animarle, l'hauea promeſſo di non

voler irritare il Baſsà di Neicheſel in attende

re l'eſtremità con l'oſtinarſi in voler diffendere

la Piazza, come da alcuni priggionieri ſi rica

uò il tutto, e che cffettiuamente non vi fuſſe

ro nella Città che da Io.m ſoldati di Preſidio,

benche da qualche poco zelante della Chri

ſtianità fuſſe ſtato publicato di 14.m.

Vedcndo dunque il Viſir auanzar S. A. E.

verſo
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verſo Peſt, ordinò ſi ritiraſſe ſubito da quel po

ſto la Fanteria, e che rompeſſero il Ponte da lo

ro edificato ſopra il Danubio, il che fù eſegui

to con tanta furia, e con tal diſordine, che la

ſciorno più della metà delle Barche che lo for

mauano in abbandono, quali poi d'ordine del

Screniſs. Elettorale doppo hauer immediata

mente meſſa la douuta Guarnigione in Peſt,

furono tirate alla riua.

Alli 18. ſi marchiò da S. Andrea a Buda la

vecchia, giongendoſi di rimpetto al campo di

S. A. di Baniera,doue ſi doueua erigere il Pon

te per ſeruitio d'ambi due li corpi d'Armata » .

Durante la marchia il Sereniſs. di Lorena ſopra

vna Saica trauersò il Danubio portandoſi all'

altra parte per abboccarſi con S.A. E & inter

derſi inſieme circa l'operationi della preſente

campagna. Fù in queſto giorno trouato vin ,

Turco, paſſato l'antecedente al noſtro partito,

quale diede vn diſtinto raguaglio dello ſtato

della Città,dicendo che il preſidiotrà Spay,Se

mini, e Giannizari,né aſcendetta al numero di

8ooo.huomini. Che Abdì Baſsà commandan

te di Buda, non era frà loro in quella ſtima -»

ch'era Seitam Baſsà, che la diffeſe due anni ſo

no, eſſendo huomo già aſſai auanzato d'età, e

che haueua conſumato i ſuoi giorni con appli

carſi più toſto alla politica, ch'all'armi: aggi

gédo che l'Armata Turcheſca era ancora mol

to lontana, e che Achmet Deſcheleby, che »

venne già tante volte al noſtro Campo, era frà

di loro areſtato priggione per non hauer otte

nuta la pace: concludendo che la Piazza pºti
- - B ll l
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ula iere , c vi regnaſſe gran timore: coſe »

tutte a quali da principali Capi del noſtro eſer

cito gli ſi preſtaua poca fede; eſſendo coſtume

di coloro che paſſano da vn partito all'altro, di

parlar ſempre a compiacenza di quelli, oue ſi

trouano trasferiti. Con tutto ciò le relationi

di molti che ſon paſſati al noſtro Campo, ſono

ſtate viniformi. Et è da notare, che nel tempo

di 7, è 8. giorni ſon venuti a renderſi quattro

Turchi naturali, quando nelle trè Campagne

paſſate appena ſe ne poterono contar due.

Ioppo qualche câferenza trà quelle Altez

ze Seren. quella di Lorena ripaſsò il Danubio

a Buda vecchia, doue laſciato tutto il Baga

glio, e la Fanteria, hauendo dati gl'ordini op

portuni al Conte di Staremberg per la ſtruttu

ra del Ponte, ſtaccati dal groſſo dell'eſercito 2.

m. fanti, s'auanzò a prender i poſti più van

taggioſi per cominciar l'operationi dell'aſſe

dio - Et acciò la noſtra Caualleria non patiſſe

di foraggi, oltre che non era neceſſaria all'aſ

ſedio, fù comandato da S.A.S.ſi mandaſſe a s

campeggiare nelle vicinanze d'Albareale, a fi

ne di tenere anco comebloccata quella impor

tantiſſima Piazza. E parimente ſpedì ordini

premuroſia gl'Vngari che del continuo ſcor

reſſero attorno Caniſſa, sì per tenere riſtretta »

quella Guarnigione, come perche non ſor

tiſſe a moleſtare li noſtri conuogli, che ſi man

dauano in Schiauonia per il ſoſtentamento di

º" corpo d'Armata, quale douea eſſer rin

orzata con militie Alemane,acciò il General

Scultz Comandante in quelle parti poteſſe in
tra
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traprendere l'occupatione di Iſech, 8 impe.

dire al nemico il paſſaggio nell'Vngaria Supe

riore, cioè verſo il Tibiſco, per farui diuerſio

ne: ma quantunque gli ſploratori noſtri fuſ

ſero continui, e prattici, non poterono giam

mai ricauare doue poſitiuamente ſi ritrouafie,

e di qual numero fuſſe l'eſercito nemico: ſi ſo

ſpettata bensì che ſi tratteneſſe nelli contorni

di Soffia o

Per mettere al coperto anco le conquiſte fat

teſi di la dal Tibiſco, ſi riſoluè nella Corte Ce

ſarea d'accettare il Trattato offerto dall'Abbaffi

di Tranſiluania: conſiſtente in voler e gli pro

medere di viuerile militie Imperiali, che cam

peggiaranno in quelle parti, contentandoſi per

allora il Scafftemberg di 12. m. miſure di grar

no, & altre prouiſioni, con la conſegna di due

Piazze per ſicurezza del medeſimo trattato,

quali doueuano eſſere Clauſemburg e Deuua

no, poſti di qualche conſideratione: onde da

S.M.C. fù riſpedito l'officiale cô l'accettatione

del progetto al Scaftembergh, acciò ſi daſle »

l'vltima mano a negotiati; e lui poi con le ſue

Truppe calaſſe all'aſſedio di Buda, come aſſai

eſperto in ſomiglianti fontioni.

Rcſò dunque formato il Campo attorno al

, la Città nelle trinciere vecchic, e doue non vi

giurgeua la noſtra linca,S.A.S.vi fece prender

poſto ad alcune Truppe ſotto il comando dei

/ Conti Gondola, e Taffa fine di guardar tutti i

paſſi che conduceuano alla Piazza. In queſte º

operationi tirorno i Turchi qualche colpo di

cânone verſo i noſtri,mà ſenza dàno alcuno,bé

B 2 si



Si da loro fu ſubito abbandonato 1 I FOrte (lel

monte S.Gerardo,ritirandoſi nella Città.

Doppo hauer il Sereniſſimo di Lorena viſi

tato allo ſpuntar delgiorno delli 19 tutti i po

ſti, cominciò a porre in ordine tutte le coſe ne

ceſſarie per l'aſſedio: e prima d'ogn'altra opera

tione fece gettar il Ponte di Barche ſotto Buda

vecchia,mezza lega diſtante,oue laſciata la me

tà dell'eſercito, con l'altra ſi portò a dar princi

pio agl'approcci,li quali ſi formarono lunghi, e
larghi,fiancheggiati da ſpatioſi" cui

effetto furono preparati molto migliaia di ſachi,

e 5o.m-pali per le paliſate,a fine d'impedire agl'

aſlediati di poter con le loro ſortite moleſtarci,

eſſendo antecedentemente ſtate condotte da no

ſtri alcune Barche grandi,cariche di tauoloni,

con molte centinaia di Gabbioni da ſeruirſene

nelle Batterie, come anco 6oo.m.faſcine; sì che

con tante buone diſpoſitioni non dubitauano i

Commandanti d'impadronirſi quanto prima a

della Piazza.

Oltre che le notitie che giornalmente capita

uano al noſtro campo, cſſendo fauoreuoli per

noi, tanto più accaloriuano gl'animi delle noſtre

militie,purtroppo anclanti di cimentarſi con .

quei barbari. Della relatione del Comandante d'

vna partita de'noſtri, ſi ricauò,ch'incontrataſi cd,

vn officiale, che con 4o Turchi ſcorretta la capa

gna per ſpiar i noſtri, andaméti l'hauea fatti tutti

priggioni,e queſti depoſero che la Guarnigio

ne fuſſe compoſta di 3 m.Giannizzeri, e di 5. è

6.m.trà Spay, & altri atti all'armi, confirmando

anco ciòche s'è detto di ſopra, che il Viſir Co

RPlan
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mandante non era di profeſſione militare, e ,

perciò veniſse poco ſtimato da Soldati, e che

non haueuano auiſo alcuno, che marchiaſſe

per all'hora verſo l' Vngaria eſercito Turco,

quantunque il Primo Viſir con più let

tere, l'haueſſe ſperanzato di quanto prima ſoc

correrli. Onde il Sereniſſimo di Lorena per

maggiormente accertarſi di queſte ſoſpettoſe re

lationi, ordinò al Conte Budiani che con alcuni

Croatti,8 Huſſari fuſſe andato a prender lingua,

& incontratoſi dalla parte di Erſcin in vna parti

ta di Turchi,gli battè con tanto valore,che ne ri

maſero molti ſu'l campo, e ne fece 15.priggioni,

frà quali vn'Agà,& vn Chiaus, i quali riferiro

no che il Baſsà di Buda haueſſe mandato due ,

Caicchi a Belgrado, con l'auiſo ch'egli ſi troua

ua aſſediato. -

Hor vedendoſi la Metropoli dell'Vngaria,cir

condata da vn numeroſo eſercito (compoſto di

64.m.ſoldati effettiui, ſenza le truppe di Bra -

demburgo,e della Sueuia, ch'a momenti s'aſpet

tanano) che aſpiraua all'vltimo eſerminio di

quella, tentorno i defenſori coi moltiplicate ſor

tite impedire i noſtri lauori, che però il giorno

delli 2o, ſortirono dalla Città da 3oo. Caualli

Turchi ſoſtenuti da altri tanti Giannizzari sì per

diuertire l'operaticni, come per ſorprendere al

cuni carri di Vinandieri che portatiano proui

ſioni alla fanteria del Sereniſſimo di Bauiera :

mà trouandoſi in quel tempo iui S.A. fece mò

tari Croatti a caualle,e ſoſtenuti da qualche º

Squadrone di Dragoni, riſpinſero i nemici di là

dai Cimiterio,non oſtante lo ſparo del cannone,

c della moſchetteria della muraglia, ſenza però
3 ta, l'-



morte d'alcuno de noſtri, ſolamente al Conte d'

Althalrimb gli fù fatta vma contuſione in vna ,

coſcia dal colpo d'una palla di moſchetto,

Il Conte di Starembergh hebbe ordine di prê

der poſto appreſſo i Bagni per ſtringer l'attacco

della Città baſſa quando capitò auiſo che le ,

Truppe Brandemburgheſi erano gionte a Neu

tra,onde ſperauano che frà Io, è 1 2 giorni ſa

rebbero al Campo, ſin come anco quelle della

Sueuia,ch'erano più vicine.

Terminatoſi alli 21.il ponte,S.A.di Bauiera ,

lo" andò ad accamparſi al piè del m5te di

S.Gerardo (già abbandonato da Turchi) & oc

cupato ſenza alcun impedimento i poſti più vi

taggioſi all'operationi ne raguagliò il Sereniſſi

mo di Loreni, quale ciò inteſo,formò anch'egli

il ſuo quartiere dall'altra parte appreſſo i Bagni

per comunicarſi con l'attacco de Brandembur

gheſi,e Saſſoni.La ſera ſi tirorno due linee para

lelle vicino al Cimeterio per piantarui vna bat

teria sù'l decliue della motagna ad effetto di bat

ter la Città baſſa,e di quì poi attaccar l'alta per

tutto il lungo della faccia, che riſguarda Strigo

nia,& il Danubio.

E perche la ſiccità di queſt'anno hauea inari

dita la campagna, a ſegno che con fatiga ſi tro

uaua herba per far paſcere qualche parte della

catlalleria, riſoluè S.A.S.ró ritenere appreſſo di

ſe che dieci caualli per compagnia,che faceuano

il numero di due mila,dandone il comando di

eſſi al Conte Taffordinando che il reſtante ſot

to il comando del General Caprara paſſaſſe nel

le vicinanze del fiume Saruitz verſo Albareale,

ºper eſſere il paeſe maraſsoſo,trouaſi i".
che,
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che poco d'herba,e vi poteua meglio ſuſſiſtere

la caualleria come anco per toglie nel medeſi

mo tempo i foraggi all'armata nemica. Anco il

Sereniſſimo di Bauiera fece l'iſteſſo, ritenendo

ne appreſſo di ſe ſoli 15oo.caualli.

Partì dunque la caualleria alli 22 marchian

do lentamente alle coſte del lago Balanton, per

poi vnirſi (occorrendo) al corpo del General

Scultz, quale fece condurre in Croatia ſei pezzi

di groſſo cannone, minatori, e ogn'altra ſorte d'

attrezzi militari,cé diſegno di far qualche buo

na impreſa,

Ne perche l'aridità della ſtaggione ſi moſtraſ.

ſe poco propitia alla noſtra Caualleria, per que

ſto gli mancaua la ſolita ſua prouianda, Imper

ciòche l'accorta diligenza del proueditor Gene

raſe Conte Rabbatti, hauea così bene prouiſto

ne l'armata, che di ſieno ſolo ve n'eravn milio

ne di portioni di cinque libre l'vno, oltre 22o.

m.miſure di biada, che ſi cdſeruauano ne maga

zeni di Giauarino e Comorra, 8 altre 5o.m.che

queſto b'Ion accodimento, ne ſarebbe perpatire

la Caualleria; alla quale ſi ſtimò dar ordine d',

auázarſi verſo ilPonte d'Eſſech sù l'auiſo riceuti

toſi da Belgrado,che fuſſe arriuato il Primo Vi

ſir con l'Eſercito numeroſo, chi diceua 15. chi

di 2o. m. huomini. Anche capitò auiſo ch'il

Bndiani con ſuoi Vſſari, 8 Haiduchi portatoſi

di là da Buda con ſette Saiche ſi fuſſe reſo pa

drone di ſopra 2o. Barche cariche di mobili e

donne,e regazzi, che ſortiti da cinque Palanche

s'andauano a ſaluare a Belgrado, e doppo hauer

trucidati i ſoldati che lisissisi"

n'aſpettaua da vni" all'altro:onde ſtante a

s
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priggioni frà donne, e fanciulli ſopra trecento,

cltre vn ricco bottino ſiimato 5o.m.fiorini.

Si proſeguì per tutti li 22.il laugro attorno

alla Batteria dalla parte de Bagni,e ſi fece vºla º

linea di comunicatione con le due paralelle, e di

là ſe ne tirò vn'altra larga, e profonda per alli

zarſi a coperto ſin ſotto la miraglia della Città

baſſa. Il Sereniſſimo Elettore dalla ſua parte»

doppo hauer preſo poſto a piè del Caſtello, dicde

principio a far trauagliare attorno a due batte

rie sui decliue della montagna, e furono deſti

nati 2.m.huomini all'attacco della Città baſſa.

In queſto giorno giunſero al Campo il Prenci

pe Luigi di Neoburgh gran Maſtro dell'ordine

Teutonico,S aſſieme con lui il Conte Dun

nevval, & il Duca di Croy , e come volontaij il

Duca di Vvitcmburgh,il Duca diVexar grande

di Spagna col ſuo fratello, il Duca d'IEſcalona,

il figlio di Caſtel Mocaio, oltre quantità di Si

gnori Spagnoli,8 Ingleſi di qualità.

Si cominciò per vltimo il giorno 23. a ber

ſagliare la Città baſſa con 12, groſſi cannoni

nel medeſimo luogo che s'attaccò due anni ſo

no, continuandoſi il cannonare per tutti li 24.

a fine di slargarla breccia,e renderne tanto più

facile l'acceſſo:onde la ſera cflendo il tuttoº"

poſto per l'aſſalto, ſi diede il ſegno con trè tiri

di Cannone. Più ineſplicabile il coraggio mo

ſtrato da noſtri Illuſtri Venturieri, quali ap

pcna vdirone il primo ſegno, con brauura mai

più pratticata s'auanzarono all'aſſalto, e quan

tiinque gli fuſſe contraſtato da 6oo. Turchi,

ſi reſero padroni della breccia, con isti no
ai l
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ſtri padroni nella Città baſſa. Ciò ſeguito ſi

cominciò ſubito a trauagliare per alloggiarſi a

deſtra, 8 a ſiniſtra sù la breccia; e benche il

Cannone, e moſchetteria della Città alta gio

cafle a tutto potere, nulladimeno ſi fece da no

ſtri qualche progreſſo con il lauoro. In queſta

fattione non rimaſero morti da 4.de noſtri mo

ſchettieri, e ferito vino, 8 il Conte Marſigli

commandante degl'Ingegnieri ferito di mo

ſchetto in vn braccio.

Reſtorno alla fine il giorno 25. terminati, e

fortificati l'alloggi cominciati dalle due parti

sù la breccia della Città baſſa: continuandoſi

frà tanto dalla parte del Sereniſs. di Bauieraa
lauorare attorno alle due batterie cominciate,

doppo hauer perfettionato vin gran ridotto,
cheº" fù di gran profitto agl'agreſſori.Capitò

auiſo al Sereniſs. di Lorena dalla Tranſiluania,

ch'il Techelì ritiratoſi in quelle parti col ſuo

feguito fuſſe ſtato inueſtito da quei villani con

tanto coraggio che n'ycciſſero molti, dando

agl'altri la caccia con tanta animoſità, ch'ap

pena hauea potuto arriuar al Geneo,oue s'era

ſaluato con ſole 5. perſone. E che l'Abbaffi

continuaſſe nella buona diſpoſitione di mante

nere il trattato, ma però che non ſi riſolueua a

far la conſegna degl'accennati luoghi per la

ſicurezza de medeſimi: onde faceua ſoſpettare

ch'idaſſe differedo l'eſccutione per vedere qual

eſito fuſſe per hauer l'aſſedio diBuda.Ebé vero

che S.A.S.bramaua reſtaſſe ſopito queſt'affare 2

col Tranſiluano, acciò poteſſe ſeruirſene di

quelle Truppe, e congiungerle all'altre che ſi

trO
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trouauano ne contorni di Zolnoch, hauendoſi

ſubodorato che li Turchi meditaſſero tentare »

l'acquiſto di queſta Piazza per diuertirci, e s

toglierci vn paſſo cosi importante. Capitor

no in queſto giorno al noſtro Campo 2o Bar

che con otto Cannoni di Batteria, dieci Mor

tari, da 4.m. Bombe, 8 altri lauori dell'inten

tione dell'Ingegniero D. Antonio Gonzalez,

ch'a momenti s'aſpettaua all'Eſercito.

Eſſendoſi dunque ridotti a perfetione gl'al

loggi, ch'a deſtra,8 a ſiniſtra della noſtra brec

cia s'erano cominciati, ſi tentò la mattina del

li 26. di prender vin nuouo poſto dalla parte »

dritta nel quadro frà la muraglia della Città

baſſa, la done tira verſo la gran Torre dell'an

golo della Città alta, alla detta banda dritta,

del che accortiſi i nemici s'auanzorno ſoſtenuti

dallo ſparo della loro moſchetteria dalla detta

Torresù per la muraglia della Città baſſa, S&

hauendo gittato quantità di pietre ſopra 5o

hliemini, comandati per pigliar quel poſto,né

ftimando l'officiale che comandana nella trin

ciera douerſi oſtinare in queſt'impreſa, diede »

ordine al ritirarſi, il che viſtoſi da alcuni Tur

chi , vennero con la ſabla alla mano per cari

car i noſtri, ma vedendogli ritirare con buo

niſſima ordinanza , non oſando innoltrarſi

d'auantaggio, furono obligati a ritornare nella

Città ſenza fare altro tentatiuo.

Verſo la ſera fecero i nemici vna gagliarda

ſortita, attaccando i poſti guardati da noſtri vi

cino alla Torre del Danubio, doue il Conte d'

Aufbergh comandaua,& il Caualicr di Rhoſne

Cl a
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era ne poſti auanzati e da queſta parte tentorno

i più volte di far impreſſione in quelli che li

guardauano,continuando in queſt'impreſa più

d'vn hora:mà auiſato il Prencipe di Commercy

che non era lontano,v'accorſe ſubito, come an

co non tardò molto a" dal Quartier

Generale il Prencipe di Vaudemont,e tutti gl'

º altri Illuſtri Venturieri in modo ch'eſſendo an

i co fatto auanzare qualche numero di Fantaria

º per ſoſtener quelli ch'erano attaccati, radop,

i piandoſi la zuffa fù l'inirsico obligato a ritirar

ſi, prendendo la ſtrada della Città baſſa lungo il

º Danubio,cò eſſergli ſtati veciſi più di 5o Gian

º nizzari,e de noſtri non vi mancorno che da ot

º to in dieci trà morti,e feriti,frà quali il Capita

º no Bourges del Regimento Starembergh leg

º giermenre ferito in vin piede.

i L'iſteſſa ſera saprì la trinciera vicino alle ,

i due Porte occupate alla parte deſtra della brec

º cia nella Città baſſa, per attaccar l'alta, tirādoſi

lº due linee ch'idauano a i due Torrioni, che for

ſi mauano gl'angoli della facciata che riſguarda

ct Strigonia,tuttauia non s'auázò più di 5o paſſi,

ti riuſcédo difficile il lauorare per il terreno ripie

il no di Pietre,e di rouine di muraglie.Nel mede

º mo tempo ſi cominciò fuori del recinto delle »

i mura della Città baſſa vna batteria di 15.pezzi

. di cannone,e due mortari, ch'arrecauano gran

danno agl'aſſediati,da quali non ſi tralaſciaua

º di ſparare côtro il noſtro Campo,mà però ſen

i za moleſtarci molto, ſolo che vna cannonata »

i portò via vna corda del Padiglione del Sereniſ

i ſimo di Lorena, quale hauédo inteſo ch'il C6
te

8:

lº,

f,
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te tirare il Baron Mercyfuſſero gionti al

Campo,ſi rallegrò molto, per eſſer ambiſog

getti di ſperimentato valore, e de quali ſe ne s

poteua ſeruire ne più rileuanti affari.Onde an

dati, a riuerire S.A.S.e riceuutoli con ſingoli

dimoſtrationi di ſtima impoſe al primo che frà

tre giorni partire alla volta del fiume Saruitz

per comandare la Caualleria; 8 al ſecondo or

dinò rimaneſſe appreſſo di lui per aſſiſtere all'

operationi da farſi.

Capitò anco nell'iſteſſo tempo il Conte Bu

diani, e raguagliò S.A.S.il vantaggio ottenuto

nell'Iſola di Santa Margherita:gli preſentò ſette

ſtendardi,ſoggiungendo ch'alle 2o.Barche ca

late da Budas'crano congronte altre da Erſcin,

con qualche Palanche, ch'ancora teneuano i

Turchi più a baſſo ſu la riua del Danubio,e che

tutte fuſſero ſtate preſe da lui, in modo che il

bottino fatto era aſſai più coſiderabile di quel

lo accennato di ſopra.

Intito le militie Bauare aperta la loro trin

ciera a piè del Caſtello, dirimpetto al gri Tor- |

rione,e cominciato a far batterie ſul decliue »

della mòtagna per berſagliarlo,fecero vn gräd'

alloggio ſopra l'altezza,oue due anni ſono fur

no erette le noſtre batterie, capace di mille »

huomini facendo nel fianco, che riſguarda il

Vallone,che da quella parte ſi ſtende ſino all'

attacco de Loreneſi, batterie per porui pezzetti

di cannone di 12.in 16.libre di palla,có i qua

li poteuano guardar quella Campagna, e affi

curarſi più dalle ſortite, cominciando dal detto

luogo vna linea di communicatione con le lo.

TO
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i roTrinciere. Fecero i Turchivna ſortita a

º impedire i noſtri auanzi, ma furono braua

9 mente reſpinti co la morte di più di 6o di loro.

º Tutto il giorno delli 27, ſi conſumò a per

è fettionare detta linea, benche i Guaſtadori ve

i niſſero inceſſantemente berſagliati dal mo

º ſchetto nemico, non però rimaſero de noſtri

che da 1o. è 12. morri. Vedendo il nemico

auanzare a tutta fretta i noſtri lauori, fecero

vna ſeconda ſortita ſopra il poſto guardato dai

iº Conte Saur Capitano del Regimento di Lo

rena con cento huomini, 8 attacccatolo più

d'vna volta, ſi mantenne valoroſamente nel

º rmedeſimo ſito, dando tempo alla Caualleria,

º ch'era di guardia d'accorrerui,e ribattere il neº

i mico, la quale lo ſeguitò ſino alla falſa braga,

è con la perdita di 2o. Giannizzeri -

Per tutto li 28 ſi trauagliò a perfettionare » :

la ſopradetta linea di communicatione, aſſie
me con due gran Piazze d'Armi nella Città

º baſſa, ſenza che l'inimico haueſſe tentato di

ſe ſturbare coloro che fatigauano. La ſera giùſe

e al Campo il Conte Rabatta con il reſto dell'ar

i tiglieria, Mortari, e Bombe.

i Perfettionata la prima linea il dì 29. ſe re »

9 diſegnorno delle nuoue in forma di paratelle

i per poterſi con meno incommodo auuicinare

alla Città, nella quale operatione rimaſe feri

to l'Ingegniero soulart ch'è il terzo di quelli

che non poſſono accudire al loro officio.

i ... Inteſe il Sereniſſimo di Lorena, che quello

di Bauiera ſi trouaſſe al quanto indiſpoſtº i
onde portatoſi il dopporº a vederlo, fe

cero
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cero in queſto tempo i nemici a piedi, 8 a

cauallovna gran ſortita ſopra i Bauari: ma

S.A.fatta auanzare la Caualleria appoſtata nel

Vallone, per cui è la ſtrada che porta a Stri

goria, l'eſeguirono con tanta diligenza, che

prima poteſſero i Turchi ritirarſi alle lor Por

te, gli fù neceſſario miſchiarſi co noſtri, per

dendo molti di loro, e del noſtri ancora trà

morti, e feriti da 4o.frà quali il Sig.Zuiterdael

Tenente Colonnello Bauaro morto, e due ,

altri Tenenti feriti. Al Prencipe di Sauoia fù

vcciſo ſotto ilCauallo,come ſeguianco ad vno

de ſuoi Gentilhuomini. In queſt'occaſione ,

oprarono i noſtri con gran valore, accalorati

dalla preſenza del Sereniſſimo di Bauiera, che

nonoſtante la ſua indiſpoſitione, montò a

cauallo per accorrere al periglio

Durante la notte delli 3o. non hauendo

ſparato dalla Piazza che pochi Tiri, ſi feruiro

no i noſtri vtilmente del tempo, auanzandoſi

con il foſſo verſo la muraglia, dalla quale ſi

trouarono diſtanti non più che 12o. paſſi, e ſi

cominciò a gittar Bombe con 4.mortari, che

faceuano mirabileffetto. In queſt'iſteſſo gior

no giunſero al Campo le Truppe di Sueuia ,

comandate dal Marcheſe di Turlac, tutta gen

te ſcelta, e ben all'ordine : e ſubito dal Sere

niſsimo di Lorena ſe gl'ordinò s'accampaſſe

ro sù l'eminenza ch'era frà l'vno, e l'altro

Campo.

. Il primo di Luglio ſi contentorno i noſtri

d'aſſicurar i lauori fatti la notte precedente,

dando principio a due gran Ridottis"
- - - - elli
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delli medeſimi, per poi ſtrumeni,
faruivna gran Batteria di Mortari. Diuerſi

fuggitiui giunſero in queſto giorno al noſtro

eſercito, quali aſſicurorno che nella ſortita ,

fatta da Turchi ſopra i Bauari, v'haneſſero

perduto molti Giannizzeri, e di più 24. Offi

ciali: e benche gl'aſſediati" del con

tinuo ſortite, ſempre però ſenza alcun vantag

gio per la brauura del noſtri che gli riſpinge

uano valoroſamente: numerádoſi che dal prin

cipio dell'aſſedio fino all'wltimo di Giugno

non erano morti dell'eſercito del Sig. Duca di

Lorena che circa 7o.e da 34 feriti, trà quali

d'Officiali ſolo i Marſily, & il Tenente Colo

nello Stroſſer che l'anno paſſato fi comandan

te di Strigonia,mentre fà aſſediata, oltre vn ,

Tenente di Granatieri, al quale fù mozza la

teſta da vn colpo di Cannone.

La mattina giunſe al Campo il Generale »

delle Truppe Brandemburgheſi, a cui era ſta

so impoſto dal Sereniſsimo Elettore ſuo Pa

drene d'impiegarſi con tutto il vigor poſſibi

le per ſecondar l'intentioni di S. M. C. e con

duſſe ſeco alcuni ingegnieri molto neceſſarij,

asſicurando il Sig.Duca di Lorena che frà due

giorni ſarebbero al campo le dette Truppe.

Queſto giorno ſi cominciò a tirar con 5.

pezzi di Cannone dalla Batteria,ch'era termi

nata, promettendoſi ch'il ſeguente ſi ſarebbe

tirato con 12. Frà tanto hauendo le noſtre »

Bombe prodotto vn bonisſimo effetto, quale

fù la rouina della batteria nemica, da loro

drizzata ſopravn Torrioncino, ch'incommo
C 2 dalla
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data molto i noſtri, cominciorno ſenza im

barazzo a berſagliare la Città alta, con gran

danno degl'aſſediati: Et in fatti la mattina -

delli 2. trouatoſi perfettionata la detta Batte

ria, ſi cominciò a battere la Città con 12.Pez

zi, & otto Mortari, quali ben preſto rouinor

no le batterie delle due Torri. In queſto men

tre hebbe auiſo S. A. S. che qualche numero

de Turchi paſſando a Seghedin, ſi fuſſero la

ſciati vedere dalla parte di Peſt; e perciò or -

dinò ſi faceſſero i gran ridottisù la riua del

Danubio,dandone la guardia agl' Haiduchi,

& agl'Ongari. Ordinò parimente al Conte

Caprara, che preſi 16.m. Caualli con tutta di

ligenza paſſaſſe il fiume Saruitz innoltrandoſi

verſo Eſſech per diſtruggere alcuni luoghi di

quel contorno, e che deuaſtaſſe la Campa:

na, acciò ſi toglieſſe al nemico il modo di

usſiſterui con le ſue Truppe.

Su'l mezzo giorno vſcirono da Budatrè Ra

ziani con circa 5oo.tra Pecore,e Caſtrati ſotto

f" di condurli al paſcolo, ma vſciti fuori

i portorno a drittura dal Sereniſſimo di Lore

na,facendoli vin regalo, 8 ottenuta liceza sù la

parola data di condurne in maggior numero,

ſe ne ritornorno indietro. Fù però opinione »

che il tutto fuſſe ſeguito con ſaputa del Viſire

comandante,non volendo la probabilità che ſi

credeſſe diuerſaméte,per poter per queſto ver

ſo ſpiar il noſtro campo.

Alli 3.ſi perfettional ono i lauori della notte

antecedente, e ſi trauagliò attorno advna bat

teria sù la montagna da quella parte, oue erano

2CC aIſla



accampate le truppe di Sueuia,per batter di fia

co tutto quello che poteua diffender le trè

Torri che doueano eſſer attaccate,non eſſendo

perſi in queſt'operationi che trè,ò 4.huomini:

oltre il Capitano Coleri del Regiméto di Lo.

rena,a cui fù fracaſſato vin ginocchio dal ſcop

pio d'vna bóba, & vno de'noſtri migliori Bö

bardicri reſtò ferito in teſta da vn colpo di

pietra. i

Non perdeuano tempo i Bauari (che ſi tro

uauano nen più di 4o paffi lontani dallemu

ra dei Caſtello) à terminare la foſſa ch'haue

uano cominciata, quale ſi ftendeua ſino vicino

al Danubio, e doppo hauerla terminata felice

mente ſi cominciò dalla Bateria a berſagliare

la gran Rondella del Caſtello con 7.pezzi di

Cannone. -

º In queſt'iſteſſo giorno giunſero al campo le

truppe del Sereniſſimo Elettore di Brandem

burgo conſiſtenti in 1o. Battaglioni di Fante

ria, ſei ſquadroni diCaualleria,e 4.di Dragoni,

ch'in tutto faceuano il numero d'otto mila ,

comandate dal Luogotenete Mareſcial di Cà

po Schocnen, le quali per ordine del Signor

Duca di Lorena s'accamporno nelle vicinanze

di Peſt a viſta degl'aſſediati.

Si fatigaua con gran calore alla perfettione

degli noſtri approcci: onde alli 4.ſi trouorno

auanzati più di 5o. paſſi dalla parte della gran

Torre dell'Angolo,in modo che non erano lei

tani dalla muraglia che 6o.paſſi non con altra

perdita che di 9.è 1o.de noſtri, hauédo in dif

ferenti luoghi cominciataº aprirlabiº
3
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il noſtro cannone, Hor vedendoſi gl'aſſediati

da tante parti combattuti" vn'eſpreſſo

al Primo Viſire affrettandolo a mandarli ſoc- e

corſo;e frà tanto eſſi haueano fatte diuerſe mi

ne,e fornelli dalla parte de Bauari;per farli vo

lare quando queſti tentaſſero dar l'aſſalto: mà

da vn'Alfiere de Giannizzeri venuto al noſtro

campo,come prattico del luogo, furono ſco

uerte,e ſuentate, non arrecorno danno alcuno.

Volle S.A.S.vedere le Truppe Brandembur

gheſi, dalle quali fù riceuuta con lo ſparo della

moſchetteria,e del cannone,reſtando molto ap -

pagata dell'ottima diſciplina militare con cui

erano diſpoſti in Battaglia, come anco dell'eſ

preſſioni fatte dagl Officiali, che dimoſtrorno

gran deſiderio d'acquiſtar Gloria.E doppo ha

uerS.A.corriſpoſto a tutti con"
maniere di gratitudine, ordinò che da queſto

corpo ſi doueſlero ogni giorno ſtaccare 15oo.

uomini per ſeruirſene nelle trinciere,che vni

ti a due m.Ceſarei,e 5oo.di Sucuia,ſtaſſero pré.

ti a queſt'effetto.

Alli 5: s'auanzorno i Bauari con la linea all'

attacco dalla parte dritta pochi paſſi diſtante ».

dalla granTorre:da doue cótinuando col can

none ad aprirla breccia, queſta fù slargata di

maniera, che ſtimorno farla riconoſcere, e ſpe

ditiui quattro moſchettieri che tentaſſero ſor

montarla, ſi portorno con tanto valore,che ſor

motatala diedero all'armi, chiamando ad alta ,

voce i Turchi, quali da ogni parte v'accorſero,

mà furono ricettuti in maniera dalla noſtra ,

moſchetteria(a tal effetto portata nellei
ge



re) e dallo ſparo del cannone,e di 14 mortari,

che gli conuenne retrocedere con ſpargimento

di molto loro ſangue,fin come fù riferto da dir

uerſi che ſe ne paſſauano al noſtro campoionde

per l'auenire ſi moſtrorno i Turchi aſſai circoſ.

petti in non azardarſi con tanto diſordine alla

diffeſa della breccia. -

N5 è eſplicabile il coraggio dimoſtrato dal

le truppe Brandemburgheſi in quella notte,ha

uendo trauagliata con tanta diligeza, che qui

tunque grandinaſſero le moſchettate, ſi trouora

no ad ogni modo la mattina approſſimate alla

muraglia, reſtando ſolamente mortil figlio del

General Derfling.vn ingegniero, e 4.ò.5 altri
ſoldati. -

Dalla parte de Bauari ſi ſperimentò chenon

facena l'effetto bramato la batteria delli 7.can

noni, con i quali ſi ſparaua verſo la Torre dei

Caſtello,onde riſolſero d'erigerne vna più baſ

ſa, e frà tanto ſi cominciò a tirare con quella ,

di 1o pezzi ma per il contrario riuſcì aſſai pro

ficua lo ſparo delle bombe lanciate da 7.mor

tari, con le quali quindi ſi danneggiaua il neº

mico,a ſegno che non ſapeuano oue rifugiarſi

hauendo incendiate le caſe vicine,e la gran ,

Moſchea,e però molti ſi naſcòdeuano nelle ca

tine,elnoghi ſotterranei, ſtimando eſſeriuiſi

curi:mà le carcaſſe del Gonzalez gli brugiaua

no anco ſotterra.

Fù gräde l'applicatione vſata alli 6.acciò re

ſtaſſe perfetionata vna linea di communicatio

ne che doueua dar l'addito all'attacco della ,

Città e perche quei di Brädemburgo haueano
tra
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trauagliato con maggior calore, ſi trouò eſſer

gionti dalla parte deſtra aſſai vicini alla mu

raglia,non eſſendo ſtati così ſolleciti gl'Impe

riali dalla ſiniſtra, de'quali ne morſero io. Se

vn Tenente Colonello del Souches ferito, e de

Brandemburgheſi 16.morti,

Dalla parte del Sereniſſimo di Lorena fù

così continuo lo ſparo del Cannone,che crea

pò vno di eſſi, e diede fuoco ad vn barile di

polucre,e queſto acceſe anco la batteria, ma fà

con gran preflezza riparato al danno immine

te:mà non con tanta facilità poteuano gl'aſſe

diati riparare a quello che l'apportauano le 2

noſtre bombe, mentre queſte par ch'haueſſero

cognitione così fruttuoſaméte colpiuano: nul

ladimeno mitigatiano in parte il concepito ti

more con l'auiſo capitatogli ch'il gran Viſire

ſi trouaſſe a l'elgrado, e che nelle vicinanze d'

E ſicch campeggiaſſero 2o.m.huomini di loro,

comandati dal Agà dc Giannizzeri.

Alli 7.s'auanzò il foſſo 25. paſſi vicino la

muraglia,con poca perdita di gente,auanzataſi

anco poco meno dalla parte ſiniſtra i Brandé

burgheſi:mà dalla parte de'Bauari,ſi fece bensì

vn alloggio molto vicino al lºondello piccio -

lo,con perdita di 6o.hucmini,ne punto ſi ſgo

mentorno per queſto, anzi con grande intrepi

dezza attaccorno il minatore da due parti. E

ben vero che la batteria elzata per battere il ro"

uerſcio del Caſtello fù dal cannone del medeſi

mo quaſi deſrutta, con lo ſmonto d'alcuni dei

noſtri cinoni - -

Si trauagliò alli 8. a fare vn grande allog

gio
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li

gio all'attacco della Città per cuoprire li no.

ſtri Minatori, non oſtante l'oppoſitione del

nemico,che ci danneggiaua con bombe,pietre,

e granate, come ne prouorno l'effetto il Gene

ral Tingé, & il maggior Bishausé feriti di col

po di pietra, 8 il Caualier de Rhoſne di mo

ichetto in vna ſpalla,oltre4o,ò 5o moſchettieri

trà morti, e feriti:bensì riuſcì a noſtri di pian

tar l'alloggio non più di 2o. paſſi dii",

dalla muraglia. -

Frà tanto la breccia cominciaua a slargarſi,

mentre dall'angolo del Torrione fin'a l'altra »

Torre vicina, la muraglia era quaſi affatto di

roccata,oltre che le cortine dell'altre trè Torri

erano totalmente ſpianate.

Per tutta la notte delli 9.atteſero i Bauari, e

Loreneſia fortificarſi ne'poſti occupati, 8 a º

slargarl'vltima linea di communicatione:qui.

do nel feruore del trauaglio furono diſturbati

da vn improuiſa ſortita fatta da Turchi sù lo

ſpitar del giorno,i quali aſſalendo i noſtri dal

la ſiniſtra, e con maggior furia ſopra i poſti

occupati da Brandemburgheſi (che colti ſpen

fierati piegorno) ſi rouerſciorno sù quelli che

trauagliauano alla teſta de noſtri lauori, pong

doli in confuſione, quale fù aumentata dallo

ſcoppio d'wn Fornello, ch'in quel medeſimo

tempo fece volar l'inimico, rimanendone ſot

terrati tre de noſtri minatori, e li Turchi heb

bero l'addito libero nelle noſtre linee, con l'eſ

pulſione de'noſtri: Mà accorſiui quelli ch'era

no di riſerua, caricorno con tal valore l'inimi

ce,che gli couenne ritirarſi con perditadi"
l



dii di loro;reftando anco de'noſtri trà morti

e feriti da 15c. e" vn Luogotente del

Sueui, vn Capitano di Mansfeld,due Tenenti

degl'Imperiali con altri officiali inferiori,

kitiratiſi dall'wna,e l'altra parte gl'agreſſori,e

gl'aſſaliti, ſi proſeguì dalla parte de Bauaria

trauagliare per diſſotterrare i Minatori"
ſi dalle rouine del Fornello, e fù tale la diligé

za de'loro compagni in ſcattare quella terra ,

ià ſmoſſa, che li trouorno il giorno ſeguente

delli Io.ſani, e ſa'ui. -

Non ſi potè l'iſteſſa notte continuare a ci

nonare la Città,è cauſa della cotinua pioggia

caduta, che impedì ancora che non ſi piantaſ

ſero i cannoni sù le batterie di Brädemburgh -

bensì la ſudetta mina ſuentata ſi cominciò di

bel nuoto a riparare,con tanta ſollecitudine »

che l'iſteſſo giorno delli 1o. ſi trouò auanzata

fin'alla muraglia. Come anco l'attacco di Ba

uicra s'auanzò mirabilmente con due mine, e

la nuoua batteria di 16 pezzi rimaſe quaſi in

tieramente perfettiofata. -

Per regola d'ogni buon'arte militare ſi ſpe

dirono corridori nel Paeſe nemico, per hauer

qualche notitia dell'eſercito Turco,e quantun

lue alcuni" , che tutto l'ammaſſo

" le genti ſi faceua preſso Belgrado,nòdime

no dalla loro confuſa relatione non ſi potè ri

cauare il numero preciſo delle truppe all'incó

tro s'hebbe auiſo che i Turchi in qualche nu

mero haueſſero paſſato il Tibiſco vicino Se

ghedin: onde ciò inteſo dal Signor Duca di

Loreria, fù per ogni buon fine rinforzato il

TPre
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Preſidio di Peſtcon 4oo huomini a piede,
ſcortati da alcuanti Caualli,e" , oltre

quantità d'Officiali,comandando che dall'altra

arte del fiume ſi faceſſero alcuni ridotti per

impedire ogn'introduttione di Prouianda che

tentaſſero i Turchi farti nella Piazza.

All'attacco di Lorena furono la notte degl'

I 1. piantati 5.cannoni ſopra le nuoue Batterie,

e poſtiui ance due groſſi mortari in vn'altro

ridotto,con la perdita di due ſoldati, e 5. feriti

Non è eſplicabile l'ardenza vſata da Brandem

burgheſi in perfettionare la loro Batteria, baſta

dire che la mattina di queſt'iſteſſo giorno era

ridotta è ſegno , che vi poterono collocare 3.

pezzi, con ſperanza di riporuene degl'altri la ,

notte ſeguente, acciò poteſſero giocare delle

palle ardenti di nuoua inuentione fatte da loro

Ingegnieri.

; Reſtorono finalmente la notte delli 12.per

fettionate tutte le batterie,tanto di Lorena, che

di Brandemburgo,communicandoſi ambedue

le linee di queſti attacchi: per lo che l'inimico

vedendo i noſtri cosìi alla muraglia ,

cercò con granate da mano, e ſaſſi impedire i

noſtri lauori, mà vi fecero poco danno mentre

non furonobaſteuoli à ritardare la perfettione

della mina dalla man ſiniſtra,ritrouandoſi allo

ra il minatore 5. è 6. paſſi ſotto il muro,quan

tunque dalla parte deſtra non ſi trouaſſe così

auanzato:onde fù ſtimato che ſi doueſſe slargar

la breccia col cannone, dal colpir del quale ſi

ricauana ottimo effetto:e però dal Mareſciallo

gi
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Generale Conte di Starenbcig fù datoois
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al Tenente Mareſciallo Conte di Souches di far

la riconoſcere la breccia, il che eſeguito con ,

gran puntualità, riportò che fuſſe capace di ri

montarui ſino la metà.

Dall'altra parte i Brandemburgheſi comin

ciorono con 22. Pezzi,e 4.mortarià tirar palle

ardenti, 8 artificiate contro la Città, e contro

la Rondella di mezzo, non con quell'effetto

che ſi ſperaua,hauendo i Turchi leuati via tut

ti i tctti delle caſe. all'incontro le Carcaſſe di

D.Antonio Gonzalez fecero belliſſimi tiri,ne

reſtaua altro da farſi che l'attendere a slargare

la breccia, come hauettano di già fatto dalla ,

arte loro i Battari, nella rondella grande, a

li no che il minatore ſi trouaua ſotto le paliſa

te del foſſo.

La notte delli 13.non ſi fece altro nell'attac

co di Lorena, che d'auanzare la mina ſotto la

rondella del mezzo, e di abbruggiare le paliſa

te del nemico, quale la mattina fece volare vin

altra vicino la noſtra, già perfettionata, che la

danneggiò notabilmente, ſenza però perdita a

sdi neſſuno: all'incontro la Turcheſca fece il

medeſimo effetto, che doueua far la noſtra ,

rouinando la Rondella in gran parte, ſiche ,

ſtimarono li noſtri di non far dell'altre, eſſen

do affatto atterrata. L'inimico ſtaua pronto

con 2do. huomini per inuadere li noſtri ap

procci, sù la fiducia che riuſciſſe la mina, nà

veduto l'effetto contrario, ſi ritirorno. Nul

ladimeno i noſtri riſolſero di prender in ogni

conto poſto sù la breccia, e però ſi diedero

gl'ordini neceſſari, perche il tutto fuſſe pre

para
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parato per l'aſſalto, quale ſi diede la ſerie

deſima delli 13. ordinato dal Mareſcial Gene

rale Conte di Staremberg nel modo ſeguente,

All'ala dritta contro la Rondella fù deſtina

to il Conte Colonello Guido di Staremberg:

la Cortina di mezzo doueua eſſer inueftita dal

Sargente maggiore Conte d'Herbeſtchim, ri

manendo l'ala deſtra al Colonello Conte ,

d'Auriſperg, ogn'vno con 28o.huomini , con

Granatieri, fucilieri marangoni, e lauoranti,

riſerbandoſi 2.m.huomini per accalorire gl'a-

greſſori, e ſubentrare que più ricchiedeſſe il

biſogno. Si cominciò dunque l'aſſalto dop

po le 7. hore di notte allo ſparo di tutta l'Ar

tigliaria, e d'vna grandine di Bombe per ina

nimire i Combattenti. Gl'aſſediati come ſe »

di ciò fuſſero ſtati auiſati, in num.di 4.m.s'op

poſero vigoroſamente con moſchetti, Grana

te, e ſaſſi, con quali danneggiorno aſſai gl'aſ

ſalitori,rimanendo feriti molti Officiali,S: in

gegnieri, per eſſerſi voluto auanzare più di

quello che S.A.S. hauea ordinato: ciò non ,

oſtante con ſtraordinario coraggio, e valore

montarono sù la breccia, e vi ſi mantennero

3. quarti d'hora con gran brauura doppo due

hore di ſanguinoſo combattimento: allora -

l'inimico fece volar la mina ſotto la noſtra pri

ma linea, che fece grandiſſima ſtragge deno

ſtri, & in particolare de Caualieri volontarij ,

che volſero ſegnalarſi, e moſtrare il loro natu

a ral valore;onde li ſoldati rimaſti ſenzaOfficia

i li alla teſta, per eſſer ſtati ammazzati, è feriti:

) ſui principio, furono obligati di retrocedere,
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ciò che fecero con buon ordine; Non è dubi

bio che ſe fuſſero ſtati ſecondati prontamente

da altre Truppe, ſi ſarebbe in quel giorno ri

maſto padrone, ſe non di tutta la Piazza, al

meno di gran parte. -

Li Regimenti che patirono più degl'altri

furono quelli di Souches, e Mansfeld, 8 an

co qualche poco quello di Staremberg. Ri

maſe ſepolto dalla mina il Sig. Xalcrciter Ca

po di Starembeg con alcuni Soldati: morti li

ſeguenti, il Conte d'Herbeſteim Sargenti Mag.

giore di Scafftéberg, 4.Capitani di Stareberg,

& il ſuo Tenente Colonello Co:Guido di Sta

rébcrg, alcuni Tenenti,S Alfieri e 65.trà ſotto

Officiali,e Soldati. Feriti il Co: d'Auersbergh

Tenente Colonello di Mansfeld, 15. Capitani

e 15.Tenenti, e 3. Alfieri e da 3oo. trà ſotto

Officiali, e Soldati. In oltre da 169. Volon

tarijtrà morti e feriti: trà morti il ſiglio natu

rale del Rè d'Inghilterra, vin Mylord, il Pren

cipe di Valdem della Caſa Palatina, il Duca

de Vejar grande di Spagna, che valoroſamen

te montò la breccia trà li primi, il Prencipe ,

Piccolomini Aragona Caualier Napolitano.

Il Marcheſe di Erbes de primi Caualieri di

Fiandra, vn Caualiero Spagnolo della Croce

di S. Giacomo : vn fratello cugino del Vejar,

con molti altri Caualieri di varie nationi. Frà

li feriti di conto il Prencipe di Comercy, il

Marcheſe di Crichì, & il Marcheſe di Valero

fratello del Vejar: il Duca di Scalona, e quaſi

tutti li loro Domeſtici. Furono tutti com

pianti vniuerſalmente, in particolarebbuoni



Officiali, che con animo intrepido, e ſomma

lode vi combatterono; dell'inimico non può

effer dimeno che non habbia perſo altrettanto,

ſtante il vigore con cui fà aſſalito.

Il Sereniſſimo di Lorena, e Mareſciallo

Conte di Staremberg furono preſenti a tutta ,

l'attione, alla quale vi ſi volſero anco trouare

come volontari; il Prencipe di Sauoia, che ſi

ſpogliò del giuſtacore, perche gli dalla im

paccio, 8 il General Mercy, 8 ambi non e

riceuerono il minimo danno . Non ſi può

encomiare a baſtanza l'aſſiduità del Sereniſſi

mo Elettore, che perſonalmente viſitaua tut

ti i poſti non ſenza pericolo della ſua perſona,

con far anco conoſcere a Bombardieri, e Sol

dati la ſua generoſa liberalità. -

" queſto ſanguinoſo conflitto fecero

i Turchivn'altra picciola ſortita, dalla parte »

de Brandemburgheſi, ma furono reſpinti, con

la morte di 24 di queſti, che durante la pri

ma attione non montarono all'aſſalto anch'eſ

ſi, per eſſer la lor breccia imperfetta. Tutta

la notte ſeguente ſi fatigò a riparare i lauori

rouinati dalla mina nemica. Dalla parte de s

Bauari fù aperta notabil breccia nella Ron

della, e benche la notte fuſſe riparata dagl'aſ

ſediati, nondimeno la metà del Caſtello, era

ormai quaſi ſcoperta. Et acciò poteſſero gl'

aſſalitori con maggior ſicurtà operare, fece »

S.A.S. coſtruire alcuni parapetti di nuotia in

utentione, fatti di Tauole di quercia laminate

di ferro per ſeruirſene negl'aſſalti, potendo

caminar coperti ſotto ogn'vno 1oe.hu omini.
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Alli 15. hebbe auiſo il Serenittimo di Lo

rena ch'vn corpo d'8.m. Turchi ſi fuſe atlan

zato verſo Erla, con diſegno di procurare in

ogni conto introdurui qualche ſoccorſo nella

Piazza, onde vi ſpedì ſubito a quella volta il

General Mercy con 5.m huomini, il che ap

pena inteſo dal Baſsà comandante, ſi ritirò

due leghe, coprendoſi ſotto il Cannone d'Er

la . Il doppopranſo dell'iſteſſe giorno vſciro

no da Buda alcuni Paeſani, quali confermor

no che li Turchi nel ſudetto aſſalto perſero

molta gente, e chefſi haueano viſto gettare a

più di cento morti in vn ſol foſſo.

La notte delli 16. non ſolamente ſi conti

nuò a lauorare con gran diligenza alle mine »

nell'attacco di Lorena; mà anco s'ereſſe vina

Batteria fuori delle mura della Città Baſſa a

man dritta dell'attacco contro la Rondella -

maggiore, la quale in tal modo veniua battu

ta da tutte le parti, per farui l'apertura tanto

f" larga, 8 impadronirſi finalmente di quel

a , come poſto di maggior importanza. E

ben vero che la mina preparata da Bauari ſot

to il parapetto del foſſo auanti la medeſima a

Rondella, ancorche giocaſſe, non produſſe

quell'effetto che s'aſpettaua, mentre roueſciò

il terreno ſopra i noſtri lauori auanzati, reſta

doui ſotterrati alcuni Moſchettieri. Ma dalla

parte dell'attacco di Lorena ſi tirò auanti lazº

linea verſo l'angolo della Rondella per cuo

prire li noſtri Minatori, e ſi proſeguì il lauo

ro delle batterie per gittar del fuoco da tutte ,

le parti nella Città, del quale veniuano glaſ
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ſediati aſſai tormentati. Vn'Armeno io

dalla Piazza raguagliò S. A.S. del gran ſtre

pito che faceuano le noſtre Bombe,e che que

ſte ſole erano ſufficienti a coſtringerli Turchi

alla reſa. In fine tutti quelli ch'vſciuano dalla

Città diceuano il medeſimo; aggiungendo

che la Guarnigione ſi fuſſe diminuita di più

di 2. m. huomini doppo l'aſſedio, e che la

maggior parte deloro principali Officiali fug

ſero morti nell'aſſalto della breccia, fatto il

giorno delli 13. con circa 3oo-Turchi.

Per non mancare in minima parte al ſuo

cfficio, ordinò S.A.S. che fuſſero con eſatte ,

diligenza, viſitati li feriti del preacennato aſ

ſalto, e ne trouorno da 2oo.in pericolo, e ,

gl'altri fuori, onde ſi teneua ſperanza, che ,

quelli guariſſero, e che queſti quanto prima

ritornaſſero a feruire.

La ſera nell'attacco di Bauiera furono co

mandati 58.huomini ad attaccar le Paliſata »

piantate da Turchi al foſſo a piè della Ron

della per hauer l'addito alla breccia, il che fù

eſeguito con tanto valore, ma anco gli riuſcì

-

di tagliar il paſſo alli Turchi ch'erano di guar

dia, che neſſuno potè ſaluarſi, menandoli tut

ti a fil di ſpada. In tanto s'adduſſero con ogni

fretta al poſto occupato tre degli ſcritti Para

petti di legno, e ferro per cuoprirui tanto me

glio i noſtri. In queſt'attione però fù infau

ſtamente colpito nella teſta il Mareſcial Conte

Fontainè, che morì ſubito con ſentimento di

tutti: con l'acquiſto di queſto nuoto , 8 im

portante poſto, reſtò aperto l'aggreſſo alla
- D 3 l' on



Rondella, dalla quale ſi ſperaua in breue eſſer

ne padroni, e piantarui l'artigliaria per ſotto

metteranco il Caſtello. -

Alli 17. shebbe auuiſo dalla Tranſiluania »

che lo Scaftébergh né riceueua da quell'Abaf

fi che buone parole,nel rimanete moſtraua vo

lerci cacciare dal ſuo Paeſe con cattiui fatti,ha

mendo già arrollati da 4. m.huomini ne còtor

ni d'Hermeſtat, e non molto diſtante v'erano

quaſi altretante forze,ch'vnite con le prime fa

ceuanovn corpo d'eſercito da non diſprezzar

ſi:oltre che ſi ſeppe di certo che l'Abaffi haueſ

ſe mandato vn'eſpreſſo al Turco,acciò li man

daſſe qualche truppa in ſuo ſoccorſo. Mà il

Scaftembergh accortoſi ch'il negotio andana

troppo in lungo, ne ſperaua poterlo ridurre al

termine deſiderato ſe non con la forza, ſi riſol.

uè di preuenire l'Abaffi, e non dargli tempo d'

ingroſſarſi,onde ſpedì il General Veterani con

la Vanguardia per attaccarlo,ſeguitandolo egli

col reſto dell'armata:mà appena il Veterani gli

preſentò la battaglia, che ſi diede l'inimico ad

vna vergognoſa fuga, ſaluandoſi a piedi nella

Città,con laſciar in abbandono i Catalli, e ſul

campo più di 2oo. di loro morti, e quaſi altri

tanti prigioni,oltre vna quantità di Caualli,e »

bagaglio. Il medeſimo accadde ad vna partita

de Turchi del Preſidio di Varadino,i quali in

contratiſi con vn'altra noſtra di Zatmar, queſti

libatterono con tanta brauura, che ne vcciſero

moltisyna con il Bey,e Modaſchi primiero caº

po Ribelle del Techlì, a

Si continuò dique a lauorare all'attacco del

----
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Sereniſſimo di Lorena con tantafissi,

che prima della ſera ſi terminò vna batteria ca

pace di trè pezzi, con quali ſi cominciò abate

tere la Rendella dell'Angolo,che moleſtauano

aſſai i defenſori.Non ſi moſtrarono pigri i no

ſtriminatori nel lor meſtiere, poiche in breuiſ

ſimo tempo ſi trouò ch'haueuano perfettional:

te due mine,ſotto la Cortina,e le due Torri:ni

però ammaeſtrato dal paſſato il Signor Duca di

Lorena, ſperaua aprir la breccia con maggior

facilità a colpo di cannone, che non ſi faceſſero

le ſudette mine.

Per tutto il 18 non ſi trauagliò in altro,ch'a

perfettionarevna linea di communicatione per

difeſa delli noſtri Minatori, che ſouente veniua?

no moleſtati dal moſchetto degl'aſſediati,quaſi

inſoſpettiti, che i noſtri voleſſero tentare d'oc

cupare la falsa Braga, vi fecero delle tagliate a

in molti luoghi,che doppo ſeruirono di non

leggier impedimento agl'Agreſlori. Anzi che

l'inimico moſtrò di voler far vina ſortita per la

breccia, quale fù finta, hauendola fatta ſolamé i

te ad effetto che gli noſtrii"
ponerſi, e nel iſteſſo tèpo diedero fuoco ad

Fornello, benche ſenza gran danno, non v'eſ:

ſendo rimaſto morto ch'il Signor Libert, ſo

º" della compagnia de Minatori i

à non riuſciuano così infruttuoſe le Bombe

del Gonzalez,atteſo vna,caſcata invna cantina

oue erano ritirate ſopra cèto perſone, ammaz:

2ò la" parte,e gl'altri pochi, feriti, .

Iſauendo alli 19.S.A.S.riceuuto auiſo, che

di già verſo il Ponte d'Eſech cominciamano º
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comparire le truppe Turcheſche,doue medita

uano far l'ammaſſo di tutte le genti, deſtinate

al ſoccorſo della Piazza,téne cöſeglio di guer

ra per ſentire i pareri di ciaſcun Generale, e

pröder doppo le riſolutioni più efficaci ad im

mico, non tralaſciando S.A.S.ciò che poteſſe »

promouere la riduttione degl'inimici aſſediati,

quali dalla loro parte faceuano ogni poſſibile

per ben diffonderſi.

Tutto il deſiderio di S.A.S. ſi era di attirar l'

inimico a diffender la breccia fatta da noſtri,

ende alli 2o. fece dar diuerſi all'armi per can

nonare,e bóbardare i difenſori, e riuſcì per ap

punto come ſi bramaua, mentre accorſiui in

gran numero alla difeſa , ne rimaſero molti

eſtinti sù la breccia, anzi ſe ſi vuol dar fede a

quelli ch'ogni giorno vſciuano dalla Città,

queſti riferitiano non hauer i Turchi maggio

rincmici che li tranagliaſſero, quanto che le

moſtre Bombe,e Carcaſſe,Non ceſſauano i no

ſtri Minatori di tirar aliâti le tre incominciate

mine,con ſperiza che doueſſero produrre bud

effetto.Sin come riuſcì al Generale Haislèr

nelle vicinanzc d'Agria di battere voa partita

conſiderabile de Turchi, de quali più di 2co.

ne rimaſero morti ſenza perdita d'alcuno de »

noſtri ſe non di 1o. feriti.

Era così inceſſante il cannonare dalla parte

dell'attacco del Sercniiſmo di Lorena, ch'alli

21.ſi trouò aſſai slargata la breccia; e benche l'

inimico riparaſſe con le paliſate che piantana

pedire che non s'inoltrafle d'auantaggio l'ini

no ſubito, anco dal noſtro cannone veniuano
IOt



rotte. Auertirono i noſtri Minatori,(cheie

rauano alla man dritta dell'Angolo)che liTur

º chi procuraſſero incontrare la detta mina; mà

º fù tanta la diligenza di quelli,che preuenendo

l'inimico, fecero ſaltare alcuni Fornelli da loro

º perfettionati, con morte d'alquanti degl'aſſe

º diati.

Sin come li noſtri non ceſſauano di berſa

º gliare la Piazza con le bombe, e col cannone:

così ancora i difenſori né erano traſcurati co'l

i tenerci in continuo moto con replicate ſortite

che faceuano, & alli 22 ne fecero vna dalla ,

i parte de Bauaricò tanto furore, che fecero ab

bandonare il poſto che cuſtodiuano i Saſſoni;

e Bauari dentro del foſſo, riuſcendo alli Tur

chi d'inchiodarci tre cannoni,8 vn mortaro,e

i ſarebbe ſtato maggiore il danno, ſe non v'ac

i correuano in ſoccorſo altre truppe,con l'agiu

to delle quali né ſolo ſi ricuperò il poſto per i

duto, ma anco riſpinſero gl'inimici con loro

gran mortalità.Non ſi ſgomentorno quei Bar

bari per tale,e tanta perdita,anzi ripigliàdo le

na, e coraggio,rientrorno di nuouo nella zuffa

con la ſciabla alla mano, quale non ſi ſarebbe

terminata così preſto, ſe non haueſſero inteſo

vn horribil terremoto,da loro ſtimato che pro

ueniſſe dall'hauer i noſtri fatta ſaltar vina mina,

onde ſi diedero ad vna precipitoſa fuga, con º

laſciar da 14o morti. - -

Ne s'ingannarono in tutto,poiche quel fra

caſſo auuenne dall'eſſer andato in aria il più

gran Magazeno delle munitioni ch'eſſi haueſ

ſero,cauſato davna Bomba; l9 ſtrepito fù così

- - - - gran
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grande che nel noſtro campo,ancorche fuſſe 2

diſtante mezza lega dalla Piazza, rouerſciò

molte tende, 8 in particolare quella del Ra

batta:S il Sereniſſimo Elettore che con diuer

fi altri Officiali v'era accorſo ad animar i ſuoi,

perche ricuperaſſero il poſto perduto, caſcò

anch'egli in terra. Da perſona vſcita dalla ,

Tiazza ſi ſeppe che la rouina degl'edifici; era

ſtata grande,e che haueſſe danneggiato aſſai la

muraglia del Caſtello, che riſguarda la Città,

con apriranco in queſta vna ben larga breccia

dalla parte del fiume.

Mà conſiderando S. A. S. che da vna Torre

vcniuano aſſai danneggiati i noſtri,ordinò al

li 23 s'erigeſſe vna nuoua batteria per rouina

re i fianchi di detta Torre, 8 hauendo i noſtri

Minatori perfettionata la terza mina,fù ſtima

to di far vna chiamata al Baſsà, e preſaſi tal ri

ſolutione fù mandata vina lettera per la breccia

Alla prima chiamata li Turchi ſi fecero auan

ti, la preſero dal Conte di Kianiſegh aggiuta

re generale, che la portaua,e chieſero trè hore

di tempo a riſoluere. Si fece la tregua: il Viſir

conuocò il Diuano,o Conſeglio per delibera

re ſopra la riſpoſta, e frà tanto li noſtri mo

ſchettieri prendeuano delTabacco con gl'aſſe

diati. Paſſate le trè hore mandarono la riſpoſta

inuolta in vna borſa di raſo cremeſino,nella ,

quale diceuano a S.A.S.che non ſtimatuano eſ

ſerſi fin'a quell'hora portati così male nella di

feſa della Piazza, che meritaſſero di venir per

ſuafi alla reſa:ch'erano pronti a ſparger 'vltima

goccia di ſangue, non dubitando eſſi ºIddio
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haurebbe caſtigato il noſtro orgoglio perha

uerli attaccati così ingiuſtamente -

Letta la lettera, la communicò a S-A.E. e di

nuouo ſi ripigliò il cannonare tanto dalla par

te dell'attacco di Lorena, che di quello di Ba

uicra per aprire le breccie ne'luoghi più acceſ

ſibili co'l cannone:Et intanto S.A.S. andò diſ

ponendo le coſe per dar vo'aſſalto dalla ſua ,

parte, il giorno ſeguente, ſe però la mina,che li

minatori prometteuano di far ſaltare faceua l'

effetto deſiderato.Mà reſtarono in fatti defrau

date le ſperanze: mentre il giorno delli 24.da

toſi il fuoco, produſſero vn'effetto tutto còtra

rio;poiche rouerſciorno la maggior parte del

li noſtri lauoriauanzati con la perdita da circa

2oo huomini trà morti,e feriti:con che tutte le

diſpoſitioni furono inutili,e ritardate; Onde il

rimanente del giorno paſsò in riſarcire il dan

no,e riſolſero d'aualerſi del tiro del cannone ,

per" le breecie nelli due attacchi:tanto più

che danneggiatiano anco grandemente le pa

liſate del nemico,e però ſtimorno di non diffe

rire più l'aſſalto generale- -

Quindi alli 25.S.A.di Lorena conferì il ſuo

penſiero con quello di Bauiera,la quale fù del

l'iſteſſo parere,anzi che già dal ſuo canto tene.

ua apparecchiato il tutto. A tal cffetto dunque

furono auiſati tutti li Generali che doucſiro

conferirſi la mattina ſeguente, quelli dell'at

tacco, di Lorena, nella Tenda di S.A.S. e gli

altri in quella di S. A. E, - -

Intanto gl'inimici,che nò tralaſciauano co

ſa veruna per la loro diffeſa,fecero due grandi
– i Or



ſortite dalla parte di Lorena,l'una alla dritta ,

verſo i poſti guardati dal Conte Saur doue fu

rono reſpinti vigoroſamente,con la perdita di

18.o 2o di loro.E l'altra alla ſiniſtra ſopra le ,

Truppe di Brandeburg,e queſti parimente gli

reſpinſero con tanto valore,che li cacciorno

ſino ad vn groſſo naſcoſto dietro a certe mu

raglie rouinate,per ſoſtenere la ſortita: ma ve

dendo gl'inimici molto auanzati, vicendeuol

mente diedero loro la caccia, il che moſſe S.A'

S.a far che s'auanzaſſero altri battaglioni ſotto

il comando del Baron d'Aſti caualier Napoli

tano,per ſoſtenerli, e facilitarli la retirata nelli

loro poſi,nelli quali ritornarono doppo ha

ucr perſa qualche gente, 8 ammazzati molti

Turchi: Il Baron d'Aſti reſtò ferito in vn pie

de,& al aggiutate del Co: di Starembergh vna

cannonata portò via ambe la gambe:il Baro

ne di Hohenvvarth vcciſo, vn alfiere di Sou

ches ferito, & alcuni altri officiali: è ben vero

che il danno dell'inimico fù aſſai maggiore ,

eſſendo ſtato brauamente ricettuto, e più volte

reſpinto. -

Giunſe al campo il dì 26. il Vice Generale

Eſterhaſi con vn corpo conſiderabile d'Vnga

ri,tanto a piede, ch'a cauallo,de quali S.A.S,

deliberò ſeruirſene nell'Aſſalto; & hauédo ha

uto auiſo dell'atlanzamento del armata nemi

ca, riſolſe di non tardar più a tentare d'allog

giarſi ſopra la breccia da che dipendeua la

maggior importanza per conſequire l'eſpo

gnatione della Piazza, e tutta queſta giornata,

e la notte ſi trauagliò a lauorare le Piazze d'

ar
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º armi, 8 approntare le linee per l'aſſalto; con

i tutti gl'altri preparamenti per il medeſimo.

t. Comparſo il dì 27. deſtinato ad vn'impre:

ſa,non men glorioſa che difficile, parue ch'il

; ſole ſi faceſſe vedere più del ſolito riſplendere,

l volendo forſi con ſuoi raggi applaudire la fu

º tura vittoria, 8 imprimendo ne cuori decom

i battenti ſpiriti generoſi dimoſtrarlanº con piè
º impatiente di non aſpettare ch'il ſegno per

º auinzarſi all'aſsalto, quale fu diſpoſto in tal

guiſa. -

Haueua il Sereniſſimo di Lorena diſtribui

ti nell'attacco ſuo glordini a tutti gl'officiali

ſuoi maggiori, e minori, quando, 8 in che

modo douer agire , è nell'auanzarſi, è col

º fermarſi con le genti; e poſte tutte le coſe ne

º ceſſarie all'ordine, come faſcine, zappe, pale,

º ſacchi, granate, e munitioni, e datoſi il ſe

º gnal con alcuni Falconetti a Peſt, precede

º rono nell'iſteſſo attacco verſo la Rondella ,

º dritta 4o.Granatieri ſotto vm Capitano : vn ,

º Tenente, vn Sargente, poi 3o.fucilieri, e 5o.

con falci, pure ſotto vn Capitano, vn Tenen

º te, vn Sargente, 8 altri officiali minori: que

º ſti douetiano ſalire sù la breccia, e ſcacciarne

º via l'inimico. Vn Capitano,vn Tenente, vin

º Sargente con 1oo.huomini con pale, e zappe

º ſtatiano nella prima linea, e per ſoſtenere que

ſti ſeguiuano 2oo- huomini con armi ſotto

º due Capitani, due Tenenti, due Sargenti, 8.

altri Officiali: Et in queſta parte dell'aſſalto

hebbe il comando il Sereniſſimo Signor Mae

ſtroTeutonico. Nel mezzo verſo la cortina »
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ai comandaua il Sfg. Tenente Mareſciallo

- Co:Souches, aſſaliuano 5o-Granatieri con ,

vn Capitano, vin Tenente, 8 vn Sargente ,

Ioo.fucilieri ſotto vn Capitano, vin Tenente,

& vn Sargente, 8 altri tanti con falci, e bran

diſtocchi pure con vn Capitano, vin Tenente,

& vn Sargente, e per ſoſtentamento di queſti

ſeguinano ſotto due Capitani, due Tenenti,

e due Sorgenti 2oo.huomini cd moſchetti, di

uiſi in due truppe, e dietro a queſti ſtauano

pronti 15o. huomini con pale, e zappe.

L'aſſalto alla ſiniſtra della Rondella fà da

Brandemburgheſi ordinato nel medeſimo

modo. Nella ſeconda linea dietro li ſacchi

doueuano ſtare li migliori, e ſcielti archibu.

ieri, con ordine di non muouerſi di là, per

parare contro li Turchi, che ſi faceſſero vede

re dalli ripari. Gli Aiduchi commandati dal

Sig. Vice Generale di Giauarino doueuano

aſsalire fintamente dalla parte dell'acqua,doue

furono rouinate le mura dal bruggiato maga

zeno, che douean eſſer ſoſtenuti da vn Sargé

te maggiore con alcune Truppe. Gl'Officia

li maggiori erano pure i diuerſi poſti diſtri

buiti per fare le loro funtioni, e procurare che

s'eſeguiſſero bene gl'ordini: cioè appreſſo il

ſudetto Sereniſſimo Maeſtro Teutonico, il

Sargente Generale Marcheſe Nigrelli, Colo

nello Keth, Tenente Colonello Barone Rhe

der, & ilSargente maggiore di Staremberg.

Appreſſo il Segretario Tenente Mareſciallo

Co: di Souches, il Sig. Sargente Generale ,

Deipenthal, ilèi. di Oétingen, il Te
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nente colonello Co: Iorger, & il Sargente,

maggiore di Croy . Inoltre ſtatuano 12oo.

huomini di riſerua nella ſtrada profonda, co

mandati dal Sig. Sargente Generale Dinghen

ſotto 1 2. Capitani , e 12. Tenenti con tut

ti gl'altri Tenenti , Colonelli, e Sargenti

maggiori, per potere ſubito ſubentrare alli

morti, è feriti. Queſti 12oo. huomini do

teuano auanzarſi per truppe nelle linee, con

forme l auanzamento de precedenti: e tutto il

reſto della Fanteria douea pure ſta pronta nel

la vicinanza, aſſiſtendo tutti li Signori Ge

nerali nelle trinciere.

Il Sereniſſimo Elettore di Battiera da parte

ſua fece perſonalmente le ſeguenti diſpoſitio

ni per l'aſſalto doppo eſſer ſtato il giorno pre

cedente abbruggiate le Paliſate sù la breccia

da 4o.Soldati ſcelti, comandò l'A S. vn Te

nente con 2o. fucilieri, vin Sargente con 6,

Volontarij, e Io.Granatieri, poi vn Capora

le con 6. marangoni per tagliare le paliſate » :

1oo. moſchettieri ſotto vn Capitano, e 2 Te

nenti haueuano ordine di portarſi alle paliſa

te dell'inimico, e tirar continuamente, acciò

quelli che trauagliauano sù la pianura della

Rondella, poteſſero fare l'alloggio, trà quali

erano 25.con pale, e zappe, e 75 con falci

ſotto vn Capitano: e tutti queſti erano ſoſte

nuti da vin Tenente Colonello, vn Sargente

maggiore, 8 vn Capitano con 5o. homini

con armi corte, da vin Tenente con 3o-Gra

natieri, e da due Capitani, e due Tenenti con

2oe.huomini. - -
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ördinatoſi così raffºlto, saunzarono di

fronte le genti con indicibile coraggio verſo

le breccie, ma vi trottorno gran reſiſtenza ,

maſſime verſo la gran Rondella, doue la brec

cia cra alta, e l'inimico forte, onde li noſtri

furono reſpinti tre volte, ma ripreſero ogni

volta l'aſſalto, e finalmente ſi poſtarono sù le

breccie. Li Generali,Officiali, e Soldati mo

ſtrarono vn valore così grande, che maggio

re non ſi poteua deſiderare dalli più animoſi,

e braui Guerrieri. Anco i Brandemburgheſi

s'impadronirono della muraglia della Ron

della minore, e li 5o. Aiducchi ch'erano con

ueſti ſi portarono aſſai bene nell'aſſalto; ben

che il tutto fuſſe ſeguito con grand'effuſione

di ſangue di molti feriti, e pochi morti, che

furono vociſi non tanto dall'armi del nemico,

uanto dalli ſuoi fuochi ſparſi,fornelli,e mine:
i"có tutto ciò,nè il fuoco nè la reſiſtéza inau

dita del nemico, potè ſpauentare i noſtri, quali

non oſtante la confuſione nel mezzo del fuo

co piantorno l'alloggiamenti sù le Rondelle,

coſtringendo l'inimico a ritirarſi dietro la

muraglia di dentro. In tutte queſte attioni

ſarebero ſtati pochi gl'vcciſi, e feriti de no

ſtri, ma li ſacchi di poluere quà, e là, ſparſi,

& acceſi dall'inimico, fecero il maggior dan

no: a ſegno che talvolta s'acceſe la poluere »

nella taſca de moſchettieri, reſtandone molti

malamente bruggiati.

Il Sereniſſimo Duca di Lorena, 8 il Sig.

Mareſciallo Generale di Staremberg ſtettero

a man dritta appreſſo il Sereniſſimo Gran ,

Mae
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Maeſtro Teutonico, 8 il Sig. Duca di Croy

nel mezzo appreſſo la cortina, doue fù ferito.

Venuta la notte ſi perfettionarono gl'allog

giamenti con due linee di communicatione

dagl'approcci nell'occupate Rondelle, e s'at

taccò il minatore alla muraglia di détro, doue

ſi fortificatiano li Turchi. Queſt'aſſalto fù

vna delle più ardue attioni, che mai ſi ſiano

vedute, e non ſi può a baſtanza encomiare il

valore eroico, e martiale moſtratoui da tutti li

Generali,e Soldati alla preſenza del Sereniſſi

mo Duca di Lorena, quale con la ſpada alla

mano ſembraua vn Marte, ritrouandoſi ſempre

in mezzo al fuoco per dar gl'ordini opportu

ni, e ſoccorrer le parti più deboli, e rinforzar

gli aſſalti, incoraggiando ancoli più timidi,

de quali però ve ne furono molti pochi.

Ma che diremo di ciò ch'accadde dalla parte

del Sereniſſimo di Bauiera? Egli diſpoſte le

coſe come di ſopra ſpedì nelli due più vicini

ridotti 3o. ſcelti archibuggieri per vno, per

ſecondare da ogni parte li tre Battaglioni Ce

ſareo, Bauareſe, e Saſſone. A li bombardie

risù le batterie fù commandato di gettare le ,

bombe, e carcaſſe ſenza rilaſcio nel Caſtello,

e trà le due prime muraglie verſo l'acqua : co

me anche d'indrizzare li cannoni contro le 3

muraglie alte, e contro le fineſtre dell'habita

tioni del Caſtello.

Diſpoſte le coſe in tal modo,e ſtando pron

to il tutto, datoſi il ſegno col Cannone a Peſt

s'auanzarono li noſtri per l'aperture fatteſi al

foſſo verſo la breccia (benche alta, e difficile
- E 3 a Tion
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a mºntare) dalla ditta, e finiſra della Ron
della, &anco alla rouinata muraglia; il che ,

fù eſeguito con tanto" , che non ſola

mente occuparono il Poſto, ma anco ne cac

ciarono il nemico, benche queſto dalla mura

glia, e dalle fineſtre del Caſtello tiraſſe conti

nue moſchettate,e ſaſſate: E così ancora s'im

padronirono a man ſiniſtra per la porta d'ab

baſſo del tanto nominato Zuuinger, è ſia fra

mezzo trà le caſe, e muraglie; eſſendo però

queſto luogo dominato dalle muraglie più

alte, da doue veniuano incommodati i noſtri

con moſchettate granate, ſaſſi, ſacchi di pol

uere, anzi con bombe che li Turchi faceuano

rotolare in giù, onde v'era tanto fuoco, che »

non ſi poteua più reſtarui. º

E conſiderando S.A.E. che s'auicinaua la ,

notte, ordinò di non più auanzarſi, ma di

mantenere il poſto occupato sù la Rondella,

e d'alloggiaruiſi con ogni fretta, il che fù eſe

guito. Durante tutta l'attione, il Sereniſſimo

Elettote fù ſempre preſente ne primi poſti,

dando da per tutto gl'ordini necaſſarij, & in

coraggendo la malitia, la quale ſenza queſto,

dalla ſua preſenza Elettorale veniua à maggior

ſegno animata. Anco il Sereniſſimo Prencipe

- Ludouico di Baden, come zelantiſſimo nelle

diſpoſitioni, e commandi,ſi trouò da per tutte

preſente alla zuffa, moſtrandoui la ſolita ſua ,

prudente condotta - Il Sig. Generale Sereni

fece eſeguire tutti gl'ordini, e non ſolo nell'

aſſalto, ma anco tutta la notte reſtò nel luoghi

Più pericoloſi, ſin tanto che il poſto fi aſſai
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bene premunito. Anco il Tenente Mareſcial.

lo Sig. Marcheſe di Lanergne, 8 il Sargente

Generale Sig. Barone di Beck, che furono

“negl'approcci, 8 il Sargente Generale Sig.

Co. d'Aſpremont, che comandò la riſerua,co

me pure il TenenteMareſciallo Sig.di Steinau,

& il Sargente Generale Sig.di Rummel, die

dero gran ſaggio del loro valore, 8 ſperienza

militare: così fecero anche tutti gl'altri Offi

ciali, eſſendo in maggior parte reſtati, è mor

ti, è feriti, e trà queſti vltimi li più conſide

rabili furono li Generali di Lauergne , &

Aſpremont, però ſenza gran pericolo. Anco

li Soldati ordinarij, così Ceſarei, come Baua

ri, e Saſloni combatterono con ineſplicabile

intrepidezza, zelo, e coſtanza - -.

Doppo l'acquiſto ſudetto ſi trincierarono li

noſtri con vna linea, non ſolo attorno la Ron

la,esù la muraglia del Caſtello, mà anco ſi

cuoprirno nel fondo della Rondella con Gab

bioni dalla porta, al Ponte ſin'a quella del ſu

detto Zuuinger,con linee di trauerſo, e due al

loggiamenti da ambe le parti:di modo che ve

niuano ad eſſer padroni del Ponte, e dalla por

ta eſteriore;la interiore rimaſe aperta,eli noſtri

moſchettieri tirauane inceſſantemente per la

medeſima, hauendola abbandonata li Turchi,

per eſſer dominata da noſtri. De Turchi che »

diffeſero la Rödella,Se il Zuuinger,reſtò mor

ta,ò grauemente ferita la maggior parte, eſse:

do ſtati pochi quelli che ſi ſaluarono con la fu

ga; rimanendo in noſtro potere otto pezzi di

sinone asiatiche ſtudenza"



Etacciò reſi appagata la curioſita di chi

legge in voler ſapere il numero così de'morti,

come deferiti,8 anco la qualità del ſoggetti,

vis'aggiunge la ſeguente notitia.

Dalla parte dell'attacco del Sereniſſimo di

Lorena reſtò morto l'aggiutante Generale di

detta Altezza,e feriti il Signor Duca di Croy,

Prcncipe di Comercy,Sargéte GeneraleDiep

penthal,il Sargente Generale Deyghen, il Ba

ron d'Aſi, ch'alli 26. fù ferito in vn piede di

moſchettata,quale vedendo vina ſortita troppo

furioſa del nemico, né potendo ſoffrire di ſtar

lontano,e di né vedere vin tal aſſalto, s'era fat

to portare(contro il parere di tutti li ſuoi ami

ci)a piè della breccia, per oſſeruare di là l'ope

rationi,& oſſeruando ch'vn Battaglione per il

troppo furioſo fuoco,e gettite di pietre, che »

facetta contro di eſſi il nemico, non haueua ,

potuto più dimorare sù la breccia, abbando

nato il poſto, ritrocedeua, traſportato il detto

d'Aſti,o per dir meglio ſeguendo il natural

impulſo della generoſità Napolitana,fatto vn ,

sforzo, ſgridò quella gente tacciandola di vile

& infingarda, e così ſtroppio come egli era s,

meſeſi alla loro teſta, lo fece ritornare all'aſ

ſalto,e ripigliare il perduto poſto,ma lui ne ri

portò vna moſchettata in vna coſcia, venendo

quanto più lodata la ſua brauura,tanto più coi

pianto pervm ſomigliante diſaſtro: Per allora

ſi ſperaua non domier eſſere la ſua ferita peri

coloſa. . . -

Mià ripigliando il diſcorſo fù anche ferito il

Sargente maggiore di Starembergh,due Capi
tana
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tani dell'iſteſſo Regimento, il Tenentedi

nello di Neoburgo Signor Rheder, il Signor

Sargente maggiore,Signori Piny,Côte Schilk,

Barone Gera,con diuerſi altri Capitani, Te

nente,8 Officiali Subalterni, e de Soldati or

dinari da 2oo.morti,e più di 5oo.feriti. Dall'

attacco de Brandemburgheſi reſtò morto il Si

gnor Co:di Dona,8 il Sargente maggiore Si

gnor di Maruitz, e ferito il Signor Prencipe ,

di Gurlandia pericoloſamente, con altri Offi

ciali in numero di 3o. e da 15o. morti de ſol

dati inferiori, e più di 3oo.feriti. -

Dalla parte dell'attacco del Sereniſſimo

flettore reſtarono morti del Regimento di

Baden dueTenenti,e feriti 5.Capitani,vnTe

smente,e 3.Alfieri. Del Regimento Beck ferito

il Tenente Colonello Barone di Vvelsberg, 5.

Capitani,5.Tenenti,e 5.Alfieri. Del Regime

to Aſpremont,ferito l'iſteſſo Generale, il Te.

nente Colonnello Signor Co:Nicolò Palfy,il

Sargente maggiore Co:Zacco,7. Capitani, trà

quali il fratello del Signor Generale Aſpre

mont Caualiero di Malta,cinqueTenenti,due

Alfieri, 8 vn morto.Del Regimento Fuſtem

beg.vn Capitano, vin Tenente, 8 vn Alfiere »

feriti.Del Regimento del Corpo di Bauiera a

morto vn Capitano,feriti il Sargente maggio

re,vn Capitano,e trè Tenenti.Del Regimento

Steinau, morto il Sargente maggiore, 8 vn

Tenente;feriti vn Capitano,due Tenéti, & vn

Alfiere.Del Regimento Rummel, morti vn »

Capitano, 8 vn Tenente,feriti 3. Capitani, Sc

vn Alfiere.Del Regiméto di Seibolſtorff mor
- to
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to il Sargente maggiore,ferito vn Capitano, e

dueTenenti.Del Regimento Galléfels,il Te

nente Colonnello morto, feriti due Capitani,

& vn Tenente Li Signori Generali Lauergne,

Rummel,8.Aſpramont ſono pure feriti,come

anco il Duca Di Scalona grande di Spagna ,

& vn ſuo parente, e de ſoldati ordinarii 117.

morti,e 972.feriti. Delli Saffoni reſtò morto

vn Tenente Colonnello,e due caporali e feri

ti vn Tenente Colonnello,due Sargenti mag

giori, due Capitani, vn Capitan Tenente, 3.

Alfieri,2.Sargenti,e due Caporali, e de Solda

ti ordinariji7o morti e 199 feriti. -

Doppo vn così diſperato coflitto,eſſendoſi

i noſtri impoſſeſſati della breccia, cominciot

no alli 28. (ſenza perder tempo) a trauagliare

al Minatore ſotto il ſecòdo recinto della mu

raglia,con ſperanza di perfettionare due mine

per li 29 che fecero ſotto detto muro, e che ,

doueſſero produrre ottimo effetto: ad ogni

modo contate buone diſpoſitioni, pure ſi du

bitaua,che prima di venire all'intiero poſſeſ

ſo della Piazza ſi doueſſe ſpargere non poco

ſangue,ſtante la diſperata difeſa degl'aſſediati,

tanto più che viuenano ſperizati d'eſſer quito

prima ſoccorſi, e di conſeguire qualche lode -

uole accordo,ancorche eſſi haueſſero fatto pe.

netrare nel noſtro capo d'eſſer riſoluti di più

preſto farſi tagliar a pezzi, ch'arrenderſi, mà

queſte milantarie , furono ſtimate brauate

d

Turcheſche. ...

Non e dubbio chhauendo ſaputo il Signor

Duca di Lorena, ch'il nemico forte di 4o.m.

COIII



combattenti, non fuſſe moltoenerosi
caggionaſſe qualch'apprenſione, e però ſpedì

ordine al General Caraffa di venire con ogni

maggior preſtezza a congiongerſi ſeco con i

ſuoi 4.m.Tedeſchi,e 15co.Vngari,fidando aſ

ſai S.A.S.in queſto neruo d'eſercito, eſſendo

tutti braua gente, aguerrita,e ben diſciplinata.

Dal campo del SignorGenerale Co: Scultz

nellaCroatia capitò auiſo,che i ſuoi eſploratori

raguagliauano come il Primo Viſir hauea da

to ordini preciſi alli Preſidij di là dalla Saua,e

Draua di porre inſieme tutta la Caualleria che

ſi trouaua nelle Piazze, a fine di formare vin

corpo volate, per mandarlo ne còtorni d'Alba

reale,ad incommodare li noſtri ch'erano ſot

to Buda e che per non farli riuſcire il diſegno,

detto Scultz ſi fuſſe portato co'l ſuo eſercito

trà le Piazze di Caniſſa, e Zighet per impedire

l'vnione di quella Caualleria cò gl'altri del re

ſto di quelle Fortezze.

Onde il Sereniſſimo di Lorena conſideran

do che l'inimico ſarebbe per fare ogni sforzo

per introdurui ſoccorſo nella Piazza,a tutto

potere ſollecitaua la perfettione delle mine , ,

per apprire la breccia nel ſecodo recinto, e con

uell'addito aprirſi la ſtrada all'intiero poſſeſſo

clla Piazza;Hebbe dique auiſo alli 29 che già

dette mine erano pronte, e perciò diede ordi

ne che s'attaccaſſe il fuoco, il che ſeguì con ot

timo fine, slargandola più di quello ſi ſperana:

come anco auuenne dalla parte del Sereniſſi

mo Elettore, che con il cannone haueua at

terrata parte del muro ch'era trà la Rondella
del
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del Caſtello, cò eſſer rimaſti ſotto le rouine di

eſſo ſepolti molti Giannizzeri, e ſi continuò

per tutto queſto giorno a cannonare per slar

gar detto muro,e dare vin nuouo aſſalto.

Per la gran mancanza di Sargenti Generali,

che reſtorno,o morti,o feriti nel preaccennato

aſſalto,comandò S.A.S.che in auenire ſuppliſ

ſcio due Generali della Caualleria,che furono

nominati i Signori Conte Lodron,e Stirum,e

queſto alli 3o, cominciò ad operare negl'ap

procci cd 12oo.htlomini e 4oo.Dragoni e nel

mentre sù la cortina ſi perfettionò vna Batte

ria di 3.cannoni e 4.mortari,che danneggiana

no non poco l'inimico quantunque noi poteſ

ſero tirare continuamente per non impedire i

noſtri proprii minatori, l'applicatione de qua

li fù tale, che in vna ſola notte, 8 vn giorno

compirono trè mine ſotto la Rondella deli'vl

tima muraglia, alle quali ſubito vi s'attaccò il

fuoco con buoniſſimo effetto, maſſime later

za,che fece notabil breccia nella muraglia,mà

non ſeguì altro aſſalto, è la notitia hautita da

alcuni Razziani vſciti dalla Città,quali depo

fero,che gl'aſſediati haueuano bési riſoluto di

diffendcrſi ſino all'Vltimo eſtremo, ma che di

già cominciauano a vacillare. Moſſa da queſto

raguaglio S.A.S.tenne Cóſeglio di guerra,oue

ſi diſcorſe d'euitare maggiore effuſione di fan

gue,quanto più foſſe il poſſibile, onde vaani

mamente fà approuato che di nuouo ſi faceſ

ſe vna chiamata alla Piazza tanto dalla parte di

Bauiera, che di Lorena,intimandogli la reſa ,

& a ciò furono moſſe quell'Altezze Sereniſſi

ºnne
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me per hauer vedute nella Città molte Barri

cate, e tagliate, ch'a ſuperarle ſarebbe ceſtato

molto ſangue, come anco per hauer hauuto

amiſo, che nel mezzo della Piazza haueſſero i

Turchi fatte meltemine.Fù deſtinato a portar

la lettera il Signor Conte di Lamberg aggiu

tante Generale, aſſieme con vn Interprete, li

quali fatta la chiamata viciparuevn A gà per

ſiper ciò che fuſſe, & cſpoſta la commiſſione,

li conſignò la lettera, acciò la portaſſe al Baisà

comandante, quale immediatamente rimandò

detto Agà, con dire che lui non ricetteua let

tere di tal ſorte a quell'hora,che fuſle ritorna

to all'otto della mattina ſeguente, ch'allora ,

haurebbe veduto quel che conteneua, e data

gli riſpoſta categorica - Si parti dunque il Co:

e la mattina delli 3 I. alle 9. hore fù mandato

di nuouo a prender la riſpoſta; che fù del te

nor ſeguente; che lui non poteua, nè voleua »

così facilmente render la Città, ch'era la chiaue

dell'Imperio Ottomano: ſe però ſi voleſſe fare ,

vna pace vniuerſale, offeriua di conſignare i

Ceſare vn altro equiualente. Et in fine ſi laſciò

anco intendere che ſi darebbe anco Buda ,

purche ſi faceſſe vna pace perpetua. Ma gli fà

ſoggionto da noſtri, che lui non peteua più

diſponere della Citta, ſtante hauer noi ſopra

uanzati li poſti più importanti, quali volen

dogli eſſo diſputare, non haurebbe ſaluato

vn huomo dall'ira de Tedeſchi.

Reſtò così perpleſſo d'animo da così preci-.

ſa riſpoſta il Baſsà, che non ſapeua a qual par
tito appigliarſi: ſe lui rendº la risi , ca

Cal
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ſcaua nella diſgratia del Gran Signore:ſe oſti

natamente la diffendeua, s'irritaua contro lo

ſdegno d'wn eſercito vittorioſo: di modo che

il miſero auunque ſi volgeua col penſiero ,

s'incontraua ne'ſcogli de pericoli ineuitabili:

oltre che la maggior parte delle ſue militie gl'

haueuano fatto intendere di non voler atten

derc 'vltimo eccidio,e correr la medeſima ſor

te di quelli di Neicheſel, che ſin ad vn certo

ſegno erano eſſi tenuti a diffender la Piazza ,

ma che vedendoſi di preſente con la morte »

auanti gl'occhi, era imprudenza, anzi teme

rità eſporre con le vite, anco la Città all'ira e

de Vincitori: e che ſe lui teneua ſperanza che

la Piazza fuſſe ſoccorſa frà breue, era vma ſpe

ranza vana, mentre li Chriſtiani tenetiano ac

campato vn'eſercito alla lor viſta, valeuole a

rintuzzare qualunque tentatiuoTurcheſco.

. Da raggioni così euidenti conuinto il Baſ

sà, procurò al miglior modo, che potè per

allora ſuggerirli la neceſſità, acquetare quel

tumultuoſo bisbiglio, promettendo di conſo

larli: onde in atteſtatione della ſua promeſſa

domandò vna ſoſpenſione d'armi dalla parte »

del Sereniſſimo di Bauiera, e vi mandò due ,

Agà come oſtaggi a S.A.E.e queſta all'incon

trovi mandò il Tenente Colonello di Baden ,

Sig.Barone Creutz con vn'Interprete, che fù

riceuuto con gran corteſia, e cerimonie,ben

sì non fù ſubito condotto auanti al Baſsà, ma

lo fecero trattenare in vn'altra caſa, contigua

a quella ſua reſidenza. Nelle ſtrade per doue

il detto Barone douea paſſare erano diſpsſie s
1n



º o . . -- - - 63

in ala le militie con l'armi in mano,S in buo

ma poſitura, benche non in gran numero; E

mentre ſi trattenne in qrella caſa fà regalato

da Turchi con caffè, vino, 8 altre galantarie

(ſe pur taliſi deuono chiamare i cibi d'vnaCit

tà aſſediata) ſolite pratticarſi da loro. In tan

to il Baſsà mandò a ſcuſarſi che non poteua ,

per allora ammetterlo auanti di sè ritrouan

doſi" ſopra quello dotica propo

nere: nel mentre fà trattenuto da molti Tur- ,

chi, che v'erano accorſi per ſalutarlo. Dop

po mezz'hora gli fece dire il Baſsà cho gli fa

rebbe caro ſe voleua venire da lui.

Hora egli fà accompagnato da molti Tur

chi, & al modo Turcheſco condotto da due ,

ſotto le braccia. Il Baſsà ſi fece trouare in vina

capanna di tauole eretta in vicinanza della ſua

caſa ſolita, e ben adobbata con tapezzarie, e º

doppo hauer fatto ſedere il Barone, preſe a

dirgli in tal modo: che li diſpiaceua di trouar

fi in vn luogo così importante, quale ſpeſſe

molte era ſtato aſſediato ſenza ſucceſſo, o

hora da tanto tempo ſtaua abbandonato dal

ſoccorſo: e che all'incontro dal Genero dell'

Imperetore , e dal Gran Viſire veniua tal

mente anguſtiato, che era obligato di dare la e

ſua riſolutiene circa la reſa della Piazza :

ma conſiderando eſſer queſta vna coſa di tanta ,

importanza, che anco la ſua vita ne dependeua,

perciò veniua impoſſibilitato alla riſolutione del

la reſa: aggiungeua però, che ſe ſi voleua di

mandare qualſiuoglia altra Piazza in Vngaria,

ch'egli ſubito la farebbe conſignare. A

F 2 -
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A tutto queſto diſcorſo, con breuità riſpo

ſe il Sig. Barone, ch'egli non poteua trattare

d'vna materia che non gl'era ſtata commeſſa »

da ſuoi Generali, non eſſendoſi abboccato

ſcco ad altro fine che per intendere l'Vltima

riſolutione circa il rendere, è nò la Piazza:

bensì l'eſortaua a far matura rifleſſione intor

no a queſto particolare, douendo, conſidera

re che l'oſtinarſi in ſomiglianti caſi, s'attribui

ua più toſto a temerità d'animi diſperati, ch'a

valore di cuor generoſo: oltre che ritrouan

doſi li noſtri già Padroni della muraglia della

Città, non doucua eſporla a nuouo aſſalto,ma

conſultare, e riſoluere dalle capitulationi da

farſi: tanto più che di preſente non era in po

tere de Generali Chriſtiani di trattenere la fu

riade Soldati, 8 impedire, che queſt'affedio

non ſortiſca l'iſteſſo fine di Neicheſel.

Non ſeppe il Baſsà che" farſi ad vn ,

così raggioneuole, e ben fondato diſcorſo:

ſolamente ſi ſtrinſe nelle ſpalle, ſenza ſoggiù -

ger'altro:ma vedendo ch'il Barone voleua par

tire,il Baſsà lo pregò d'idar ſeco nel ſuoGabi

netto,oue fatto venire il Muftì,8 3.altri Tur

chi,ripigliò di nuoto il diſcorſo dimoſtrando:

ch'egli non poteua cedere vna Piazza così im

portante, da cui dipendeuano 2oo. Leghe di

Taeſe, e ch'era la Chiaue della Turchia, con -

pregiuditio tanto grande del ſuo Imperatore e ,

per ciò offeriua di nuouo qualſiuoglia altra Piaz

za in Vmgaria in vece di queſta. Finalmente º

però ſi dichiarò: quando ſi voleſſe dargli ſicurtà,

che con ciò ſarebbe ſtabilita vna pace vniuer

ſale- -

º
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ſale con la Porta Ottomana, ſi ſarebbe rie
di cedere anco queſta Piazza.

Il Barone, come che non portaua cemmi

ſione, ne facoltà di conchiudere coſa alcuna,

ſi licenziò dal Baſsà con dirgli, ch'haurebbe ,

rappreſentato alli ſuoi Generali quanto da lui

gl'era ſtato propoſto, benche con certezza ,

poteua afſicurarlo che le coſe nelle ſtato,che ſi

trouauano, non poteuano terminare in que

ſto modo: Onde il Baſsà lo ſcongiurò con ,

parole tutte humili, e contrarie alla ſuperbia

Turcheſca, che ſenza partirſi, haueſſe man

data queſta ſua dichiaratione alli Generali

Chiſtiani:c che rimaneſſe appreſſo di lui quel

la notte: ma il Barone ſi ſcusò, chiedende

d'eſſer ricondotto al luogo, oue fù ricenuto,

il che ſegui con gran corteſia, accompagnan

lo ſino alla Porta. - -

SECONDA PARTE .

TVtto il tempo ch'il Barone ſi trattenne ,

nella Città, ſi ſtiede con impatienza nel

noſtro campo, aſpettando gl'ultimi ſenſi del

Baſsà comandate,tanto più che le 13.hore con

ceſſegli per la ſuſpenſione d'armi, erano quaſi

per finire.Si faceuano varij diſcorſi ſopra tale »

dimora;alcuni l'interpretauano in bene, ma la

maggior parte diſcorrendola con più maturez:

º

-za,teneuano per fermo,ch'il Baſsà non ſi fareb

giammai piegato a render la Piazza: sù la

tema d'irritarſi contro lo sdegno del Gran Si

F 3 - gno
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gnore, quale non vuol ſapere ſe glicomandan

ti ſuoi facciano, o nè le parti di buoni,e fedeli

ſudditi nel diffendere le Città,baſtandogli la

perdita ſola di quelle per giuſtificato motiuo

al caſtigo. Ne punto s'ingannarono gl'vltimi,

poiche ritornato il Baronc,e portatoſi alla Té

da di S.A.S.l'eſpoſe il negotiato, e l'intentione

del Baſsà, ch'era di diffenderſi ſino all'Vltimo;

ogni qualuolta non veniſſero abbracciate le ,

ſue propoſitioni.Il che inteſo da ambe l'Altez

ze, ſtimorno non douerſi perder tempo in ſot

“tometter la Piazza con la forza, già che i Tur

chi rifiutauane la loro clemenza: onde ſubito

fù rotta la tregua, che per vna tale interlocu

tione era ſtata ordinata .

E perche il Barone hauea raguagliato, eſſer

ineſplicabile il dino e la rouina fatta dalle no

ſtre bombe nella Città, verſo la ſera ſi ricomin

ciò il cannonare con maggiore ardore di pri

ma, il che viſto da Turchi per compenſare il

danno arrecatogli dalle bombe diedero il fuò

coad vn fornello dalla parte dell'attacco di

Lorena per rouinare la noſtra mina fatta ſotto

la batteria oppoſta alla gran Rondella, ma ſor

ti cffetto contrario al loro deſiderio: all incon

tro riuſcirono bene due delle noſtre fatte per

riempire il foſſo. Il doppo pranzo infauſtamen

te ferito il Sig. Mareſciallo Generale Conte di

Staremberg d'vna moſchettata nel dito mag

giore della mano ſiniſtra, nella guancia e nella

ſpalla ſiniſtra, però ſenza gran pericolo bensì il

clito per eſſer ſtato peſto, lo fece troncare S.

lºsa queſt'infauſto accidente s'accoppiò la nuo
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una della morte eel Generale Scultz, il quie,

doppo pochi giorni di febre maligna, ſe ne

morì nella Croatia,oue comandaua,con ſenti

mento d'ogn'vno, per eſſere ſtato Capitano di

gran valore,e ſperienza hauendo deſiderato vin

Trete per abiurare il luteraniſmo, che non ar

riuò a tempo,il di cui Regimento di Dragoni

vacato,fù ſubito conferito al Conte Chiſel,co

gnato del Prencipe Montecuccoli.

Non ſi tralaſciaua d'anguſtiare la Piazza,e »

con le Bombe,e co'l cannone, per coſtringerla

a renderſi prima dell'arriuo dell'eſercito nemi

co, del quale shebbe auiſo al primo d'Agoſto,

che già il Gran Viſire haueſſe cominciato a

paſſare li Ponti d'Eſſech, e che 7.m. Turchi ſi

trouaſſero a Sexarituuan, Io.leghe da Buda :

onde ſenza dilatione furono da S.A.S. rinfor

zati li poſti con numeroſe guardie, 8 ſolleci

tata la perfettione d'vna Batteria sù la Ron

della, che la notte ſi trouò compita, ſopra la a

" vi poſero due Pezzi groſſi di cannone;

agendo anco volare la mattina la terza mina »

appreſſo la medeſima;e benche ſeguiſſe con

buon effetto, non ſi fece però altro tentatiuo,

nò eſſendo ſtato abaſtanza empito il foſſo, per

eſſere largo 8.Pertiche,e due,e mezzo profon

do,perloche riſolſero di gettarui Barili, e ſac

chi di terra, con altri materiali,a ciò proprii.

Rallegrò aſſai il noſtro campo l'arriuo delli

SignoriGenerali Duneuuald con li Regimen

ti diCaualleria ch'hauea ſeco,il TenenteMare

ſciallo Conte Caraffa con li 55oo huomini

ſuoi trà fanti, e caualli, è il Generale Haysler

GOil



con alcuni Vngari, aſpettandoſi per tutta do- |

mani il Budiani con altri 2.m. Vngari del ſuo

ſeguito.Et ancorche da fugitiui della Piazza »

fuſſe riferto, che ſolitrè de Principali di Buda

s'opponeſſero alla reſa della medeſima,che per

rò nò gli ſi daua intiero credito,ſtimãdo il Sig

Duca di Lorena eſſer inuentioni degl'aſſediati,

fatte diſeminare ad arte,acciò li noſtri deſiſteſ

ſero dal troppo (per loro moleſto)cannonare.

In queſto giorno ſoprauéneaS.A.Svn poco di

fcbre, che non fù baitante a farlo deſiſtere dall'

applicatione del comando, ritrottandoſi gior

nalmente ai lauori degl'approcci, ſenza riſpar

miare fatiga, che poteſſe ritardare le diſpoſi

rioni per vin nuouo aſſalto:hauendo inteſo che

dalla parte di Bauiera, fuſle caſcata vna gran ,

parte della muraglia, di modo che da quell'at

tacco ſi reſero padroni d'ambi li Zuuinger,có

perdita de'cannoni,e mortari del nemico.

Il Budiani come prattico del Paeſe, che co

noſceua il procedere de Turchi, gl'andaua sé

prc con gl'occhi ſopra, inuigilando ſopra i lo

ro andamenti,ondeauiſato alli 2 del Corren

tc,che 4o di eſſi,veſtiti all'Vngara ſi fuſero te

merariamente auanzati per riconoſcere il no

ſtro campo, gli diſteſe la rete con tanta de

ſtrezza, che dati nella trappola, tutti reſtorno

morti,fuor che ſei,i quali depoſero ch'il corpo

del Scraſchiero conſiſtente in 2o.m.huomini ſi

fuſſeauanzato ad Albarcale,e che il Primo Vi

fire con egual numero di gente douea vnirſi al

primo,con diſegno di dar la battaglia,a fine ,

di procurar nel bollor di queſta,intº" in

tº
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» Buda.Mà queſti diſegni chimerici douea egli

farli,allora quando non li foſſe ben noto,ch'at

torno alla Piazza ſi ritrouauano 9o-m.combat

tenti effettiui, i quali ſenza grand'incomodo,

poteuano rintuzzare la loro petulante baldan

za:E quantunque gl'Eſploratori giornalmente

arrecaſſere auiſi, che l'eſercito Turcheſco fuſſe

numeroſo, fuor della ſpettatione, nulladimeno

non ſi daua credito alle loro relationi, ſapendo

quanto ſogliono eſſere queſte il più delle volte

lötane dal vero.Nulladimeno eſſendo prudéza

il preuenire gl'euenti futuri,ſin come non gli ſi

preſtaua totalmente fede, così ancora donaua

no luogo di ſoſpettare, che però da ambe l'Al

tezze ſi fecero le preuentioni più neceſſarie per

poter(ſenza tralaſciare i lauori attorno la Piaz

za)ributtare l'inimico eſteriore,8 intepidire la

ſperanza concepita dagl'aſſediati del proſſimo

ſoccorſo. - -

Et a dir il vero,biſogna pur confeſſarlo, che

ſe gl'agreſſori ſi dimoſtrauano impatienti dell'

acquiſto di così importante Piazza, al con

trario gl'aſſaliti non erano neghittoſi in op

porfi, &inuigilare ſopra le noſtre più ſecrete º

operationi , a ſegno che ſaputo alli 3. che i

Brandemburgheſi haueſſero perfettionata vina

mina, & incominciata vn'altra,fù tale la dili

genza loro,che trouata la prima, la ſuentorno

& impedirono, che non ſi proſeguiſſe il lauoro

della ſeconda. -

Mà ſe da queſta parte furono ſcouerti i la

uori Brandemburgheſi, non anuenne così dal

la parte dell'attacco di Lorena, poiche la mina

pre



preparata,appicciatogli il fuoco, non ſolo roui

nò buona parte della muraglia del ſecondo re

cinto, ma ancora vna rupe contigna la sbalzò

in aria.Da così buon effetto ſi moſſe S.A.S. di i

dare nuouo aſſalto per venire a capo dell'im

preſa,che fù dipoſo nel modo ſeguente.

Da tre parti fù riſoluto l'ingreſſo: a má drit

ea alla Rondella,dalla ſiniſtra alla cortina, e nel

mezzo per la Rondella medeſima. Alla deſtra ,

furono deſtinati 5o. Granatieri con vn Capi

tano, vn Tenente, 8 vn Sargente, e doppo

zo.huomini che doueuano ſofmminiſtrare le

granate. Queſti erano ſpalleggiati da 5o. fil

cilieri, e da 5o. huomini con brandiſtcchi, e

falci, ſottovn Capitano vn Tenente, 8 vn ,

Sargente. Seruando l'iſteſſo ordine li Bran

demburgheſi, che doueuano attaccare dalla

parte ſiniſtra, mettendoſi altrettanta gente di

riſerua per ſoſtenere i primi. Il terzo attacco

lo fecero i Talpazzi preceduti da 3o. Alema

ni, e ſeguiti da altrettanti con li douuti Offi l

ciali per farli auazate: queſti doppo eſſer paſ

ſati per la Rondella di- mezzo diedero prin

cipio all'attacco alle ſei hore doppo pranzo,

alla preſenza di tutti li Genrali, hauendo guel

giorno la guardia negl'approcci il Sereniſs.

Gran Maeſtro Teutonico. -

Il Sig. Duca di Lorena fece pregare il Sig.

Elettore di ſecondarlo dal ſuo canto, quando

vdiua il ſegno di due tiri di cannone: e perche

queſt'attione dipendeua dal effetto che pro

duceſſe la ſeconda mina,gli ſi diede il fuoce,

ma có poco effetto, il che viſto dal Sig.Duca ſi
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rattéme dall'aſſalto: Non così ſeguì dalla fine

del Sig. Elettore, quale auiſato d'eſſerſi vditi

due tiri di cannone, coraggioſamente princi

piò l'aſſalto: ciò inteſo dal Sig.Duca né volle

laſciarlo ſolo nel pericolo, che però anch'egli

lo cominciò dalla parte ſua cò mille Caualieri

l a picci,de quali 3oo. con gran valore ſalirono

a la breccia,non oſtante l'acceſſo difficile; facea

, l'inimico la ſolita diſperata diffeſa con fuochi,

i granate, e ſaſſi:mà conſiderando S.A.S.che li

Turchi dâneggiauano aſſai le ſue genti, e che

a queſte né poteuano auanzare per cſſere il luo

a go anguſto,ſtimò non douerle perdere ſenza

i profitto,e però fece ſuonarla ritirata, ſenza al

tro acquiſto che d'wn alloggiamento a man

ſº dritta della Rondella dell'angolo, doue ſi

trincierarono 4o.huomini. - -

Furono pochi quelli che morirono amazzati

dal moſchetto nemico bensì deferiti ci ſaſſi,e

º frezze,ve ne furono molti,frà quali il Conte »

3 Leopoldo di Herbeſleim,Tenéte Colonello di

Souches, malamente ferito però non ſenza ,

º ſperanza di guarire, & il Sig. Biſchoffshauſen

Sargente maggiore ferito in vna mano. In .

queſta zuffa tanto gl'Officiali, quanto li ſol

i dati inferiori ſi portarono cd gran valore:co

me anco fecero l'iſteſſo dalla parte di Bauiera,

goue l'inimico incommodò aſſai gl'agreſſori

con ſaſſi, e bombe che faceua retolare ſopra i

tauole dalle ſineſtre del Caſtello, ch'impedì

non ſi faceſſe altro auanzamento : Fù pochiſ

º ſima la perdita da queſta parte,e deferiti prin

cipali ſolamente il Sereniſſimo rena" i t!-

º
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douico di Baden riceuè vna moſchettata, che

gli bruggiò la veſte, e ſi fece qualche contu

iione, & il Signor Prencipe di Sauoia ferito

leggiermente da vna frezza nella mano,

Per tutto li 4. ſi continuò con tanta furia a

cannonare la Piazza, da tutti gl'attacchi ch'

il rimbombo aſſordiua l'aria iſteſſa:e tanto più

s'affrettauano i noſtri a reſtringere gl'aſſedia

ti, quanto S.A.S. hebbe auiſo certo l'inimico

numeroſo di 4o.m. combattenti non trouarſi

molto lontano; e che il Viſir fuſle riſoluto di

tentar il ſcccorſo,ò con battaglia campale, è

con furtiua introduttione di gente,per rinfor

zare l'oſtinatiſſimo Preſidio. Sù tal auiſo ſi

tirò da noſtri vina linea di circonuallatione » ,

fiancheggiata da per tutto con buoni ridotti,

& altri lauori ſimili, prouiſti di militie ſuffi

cienti. Si diede anco ordine ch'alcune Trap

pe Ceſarec, Bauare, Brandemburgheſi cam

peggiaſſero sù l'eminenza attorno alla Città,

con laſciare 3. m.fanti per ſoſtenere di riſerua

l'attacco; e che gl'Aiduchi ſcorreſſero lungo

le muraglie della Città inferiore . Con tal

diſpoſitione di coſe, non ſtauano più li noſtri

col timore d'eſſer ſorpreſi; anzi aſpettauano a

piè fermo l'inimico, proſeguendo in tanto ci

ogni vigore gl'attacchi, e la fabrica delle mi

ne contro il ſecondo muro, e contro il Ca

ſtello, quale davna Batteria di Bauiera pian

tata sù la Rondella grande era quaſi intiera

mente atterrato proſeguendoſi anco a slarear

la breccia, ma perche il luogo era aſſai ſtretto,

non ſi poteua aſſalire cô tanta gente di fronte,

- quan
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mico di difender

quanta ſi" così reſtaua campo al ne.

- rſi meglio, e diſputare l'auan

zamento a noſtri con diuerſe muraglie, e trin

Cieramenti -

Alli 5. capitò auiſo a S.A.S. ch'il nuouo,

Baſsà di Agria radunati alcuni mille Turchi ſi

fuſſe innoltrato verſo Hattuan, con alquante

barche portate ſopra Carri, per tentar il ſoc.-.

corſo col fauor del Danubio di notte tempo:

Qnde il Sig.Duca per renderivano tal tentati

uo fece vnire li due Ponti, affinche rompendo -

ſenevno, reſtaſſe impedito il tranſito al nemi

co con la ſuſſiſtenza dell'altro, comandando

al Petnazi, ch'era capitato con 2.m de ſuoi

Veterani, ebrali Vigari, di reſtare dalla pari,
t" la Campagna lungo il

i" -r,tanto li noſtri haueuano in pronto

tre mine, e trauagliauano ad altre trè per vni

tamente farle ſaltare, e producendo buon ef,
fetto (il che aſſicurauano i minatori) dar ſu

bito il general aſſalto, n "iſpera

re di venir a capo di queſt'impreſa, che con la

viua forza. L'iſteſſo giorno, ſi cominciò vn'

altra Galleria a man dritta della Batteria, per

auanzarſi nel foſſo interiore: E per meglio aſ

ſicurar l'attacco, furono piantate quantità di

paliſate alli fianchi del noſtri lauori. L'inimi

cogettò queſta notte moltiſſime" , gra"

nate, e ſaſſi, però ſenza danno notabile, che di

tre ſoli Aidiichi morti, e da vma bomba semi

cagaſcata nella noſtra batteria, dove ſtia latº
i"na,

Illg r - is : ì
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ſiasi, gran Rondeſa all'attacco di Leº

rena s'ereſſe alli 6.vna nuotiabatteria di 2.can

noni, che rouinò il fianco della Rondella mi

nore, dalla quale l'inimico danneggiaua non

poco li noſtri. La notte ſi conſumò, in riem

ire il foſſo interiore, e per maggior ſicurtà,

in caſo che l'inimico aſſaliſſe le noſtre trincie

re, ſi fece vn ridotto dietro la Batteria gran

de, doue prima furono piantati 12. pezzi di

Cannone. Non fecero altr'operatione in que

ſto giorno, ſolamente s'applicò l'animo del

Commandanti a preparare tutto ciò, ch'era ,

neceſſario per far vina valida difeſa, in caſo

che l'inimico ſi fuſſe arriſchiato d'attaccare le

noſtre trinciere, lettuali furono rinforzate di

militie dal Sig.Tenente Mareſciallo Gente di

Souches, a cui toccò in quel giorno la mnta ,

dalla parte dell'attacco di Lorena. 2 -

Et inteſo alli 7, che l'inimico sauanzaua a

verſo il campo Ceſareo, più non ſi dubitò, ch'

egli veniſſe riſoluto, è di sloggiarci dalle linee

acquiſtate,o di preſentare la battaglia, per in

trodutui nel bollore del combattere qualche ,

neruo di militie nella Piazza: mà perche tutti

queſti diſegni erano preuenuti dalli noſtri ca

pi di guerra,atteſero ſolo a ſtar vigilanti, acciò

l'inimico non l'aſſaliſſe all'impenſata . Quindi

ſenza tralaſciarſi i ſoliti lauòri, n5 s'applicò ad

altro ch'a far tutte le pretentichi poſſibili per

rintuzzare l'audacia Furcheſca, la quale(ben

" abbattuta) non è ſolita di moſtrarſi

irº nell'iſteſeiefſite; e quando altro non

può fare, con gli i & vinillantando le ſue
- - - 4 - ºit- V1t
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vittorie, è ſtata aggione alle volte,chedºle

ditori ch'erano,habbiano fatto voltar faccia al

la fortuna dichiarandoſegli propitia.Non però

queſta volta, confeſſano di ſperimentarla con

traria, mentre ſul ſuppoſto di non hauer a

vincere che poche truppe Chriſtiane, alla viſta

ſola d'vn'hoſte così"i ordinata in Bat

gaglia, perderono le concepite ſperanze.

Quel che più affligge ua la pietà di S.A.S. ſi

era la quantità d'ammalati,alli quali benche né

mancaſſero i remedij opportuni, con tutto ciò

ſapendo che il cimento futuro poteua diſturba

re coloro che l'aſſiſteuano, deliberò S. A. di

mandarli ſoprabarche nell'Iſola di S. Andrea,

oue fi ſarebbe meglio atteſo alla lor cura - In

canto, oltre gl'accennati lattori, dall'attacco di

S.A.S. s'apparecchiaua vn'altra grandiſſima a

mina, la quale ſi ſperaua ſarebbe perfettionata

per li 1o. & in caſo che riuſciſſe col bramato

effetto, allora diſegnauano di darevn'altro vi:

goroſo aſſalto. I : -- .

I Capitauano giornalmente auiſi, portati da

noſtri Eſploratori, ch'il numero dell'armata a

nemica, non paſſaſſe di 4o.m. aggiundendoli

medeſimi ch'il Primo Viſire veniſſe in perſona

a ſolo fine d'accreditare l'armi Ottomane con º

la ſua preſenza; ma che fuſſe molto alieno dal

cimentarſi con le Chriſtiane, bensì con inten

tione d'accalorire gl'aſſediati di Buda, e ritro

uare modo di progettare, e ſtabilire vina pace »

quando anco fuſſe con ceſſione di qualche º

Piazza importante, dal che ſi argomentò che la

voce ſparſa, di voler ſoccorrere anche con per
- - e G 2 dita
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ai di tutto l'eſercito la Piazza, fuſſe ſtata di

ſeminata ad arte e tanto più ſi raffermauano in

ueſt'opinione li noſtri, quanto veniua ſcritto

alla Croatia, che le Leue delle militie riuſci

uano con gran confuſione, e che mal volentie

risarrollauano. All'incontro ſi hebbe notitia

ch'il Bano di queſto Regno haueſſe intimata a

a tutti gli Stati, 8. Ordini del medeſimo la ras

ſegna generale delleTruppe, e che doueſſero

ſtar pronte al primo ſegno, per portarſi oue º

richiedeſſe il biſogno. Li Croati confinarij di

Carlſtat aualendoſi delle congionture preſenti,

fecero vina ſcorreria ſotto il Commando del

Sig. Colonnello Barone Stefano Voinouich,

e preſero 4. m.capi d'animali groſſi, e minuti,

e 4o.Schiaui Turchi, dalli quali venne confir

mata la coſternatione, che regnaua nell'Impero

Ottomano . . . - - -

Doppo lunga ſpettatiua comparse all'wlti

mo il giorno degl'8. l'eſercito Turcheſco in

num. di 4o.m.e non di 6o.come haueuano fat

ta precorrere voce, del che ſe ne rallegrò mol

to il Sereniſs,di Lorena,venendo con tal com

parſa ad hauer luogo di richiamare le ſue º

Truppe quà, e là diſperſe. Gl'aſſediati a tal

viſta fecero gran dimoſtrationi di gioia con ,

ſparo della Moſchettaria, e gridi che s'inteſe

ro fin nel noſtro Campo. Ma S. A.S. con ma

tura accuratezza hauendo preuiſto il tutto, ſi

ritrouaua hauer perfetionati i trincieramenti

attorno al Campo, 8 vn foſſo lungo, che cir

condaua tutta la muraglia della Città baſſa, ci

faranco che tutta la Fanteria ſi metteſſe nelle ,

- - - linee,



7

linee, acciò reſtaſſe couerta, e non la poteſſe

,

offendere il cannone nemico. Sin come autié

ne la mattina delli 9. che ſparando gl'aſſedia

ti continue bombe contro le noſtre trinciere,

vna caduta nel magazeno ch'era dietro la Rd

della dell'Angolo del Caſtello, oue, oltre vn

Barril dipolucre, v'erano 45oo granate, che

rotolaronogiù dalla breccia con la bomba, e º

crepata queſta, pigliarono fuoco anco le gra

nate, con non picciol danno del noſtri, che ,

non hebbero tempo di ſaluarſi, e tra gl'altri vi

reſtò ferito il Co Ludouico Archinto Tenen:

icoliodel Regimento di Lorena mali

chirurghi prometteuano la ſua ſalute frà 4 ſet

timane. - -

La mattina delli 1o. ſi fecero vedere alcuni

Turchi sù l'eminenza a man dritta dietro il

campo di Bauiera, mà queſto ſpedite alquante

truppe a quella volta, vi ſeguivna lunga ſcara

muccia,nella quale vi ſi trouorno molti de no

ſtri volontarij, aſſieme col Sereniſſimo Pren

cipe Carlo di Neoburgo, operando tutti con ,

tanto valore, che fecero retrocedere l'inimico,

non con altra perdita che dºvr Turco: Etacciò

li noſtri Vngari che guardauano la muraglia »

della Città baſſa non veniſſero attaccati, è ſor

preſi, per ordine di S.A.S.s'ereſſe vn forte trin

cieraméto, cò vn follo ben profondo,guardato

davn parapetto, di modo che da quella parte»

non ſi poteua temere d'aſſalto:anzi che per to

gior all'inimico, la commodità d'introdurre:

foccorſo nella Città, ſtartech il Danubio di là

cra aſſai profondo, s'affondarono 2 gran bar
. G 3 cori
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coni con pietre, che impediuano l'inoltrarſi per

il fiume alle barche Turcheſche. Eſſendoſi auà

zati 4 braui, e ben montati Vſſari contro alcu

ni Turchi a Cauallo fuori della fortezza, dop

po" finto tiro,sauicinaroho, e parlaro

no familiarmente inſieme,anco cò darſi la ma

no,il che oſſeruato dalli noſtri moſchettieri ap

poſtati invn ridotto vicino, vſcirono per rom

pere la loro interlocutione; mà quando gl'Vſ.

fari voleuano fugire,li moſchettierili parorno

dietro, e ne ferirono vno, facendolo priggione

con vn'alrro, il terzo fugì, & il quarto entrò

nella Città. Li priggioni furono ſubito eſami

nati,e non confeſſorno altro, ſe non che hauer

uano dimandato alli Turchi, ſe il Baſsà com-,

mandante haueſle intentione di render la Piaz

za;e che quelli riſpondeſſero, hauer mutato per

ſiero, e ripigliato l'ardire di volerſi difendere

ſin'all'vltimo, con la viſta del ſoccorſo vicino,

Anco il giorno dell'11 ſi fecero vedere al

cuni Turchi sù la montagna dalla parte di Bº:

uiera verſo la ſtrada d'Albareale,mà viſto che li

noſtri sauanzatiano per incontrarli, ſi ritiratº”

no, ſenza far altro tentatiuo;ebcnche il campº

nemico ſi vedeſſe dalle montagne occupate da

noſtri, non però ſi temettano le loro forze, si in

riguardo delli poſti vantaggioſi antecedenº

mente occupati dalle noſtre militie,come della
qualità delle militie, venendo accertato al

noſtri eſploratori, eſſer la maggior parte gente

ineſperta all'armi,e fatta venire alla guerra º

vita forzama non per queſto ſi tralaſciaua dal

la noſtra parte di far tutte le preneritioni" -

- ſa
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farie per opporſi ad ogni loro inuaſione.

Intanto ſi còtinuaua a porre all'ordine tutt

il biſogneuole per vn'altro vigoroſo aſſalto,

quido però rieſcano le mine,le quali veniuano

tenute molto ſegrete, non entrandoui neſſu

no,che quelli che vi trauagliauano. -

Gionta la mattina delli 12. ſi diede fuoco
alle ſtidi tè trè mine, ma non con l'intiero ef

fetto, nén eſſendo ſtate profonde a baſtanza »

ſotto la muraglia, bensì rouinarono ſolamente

slcune poche paliſate,perlo che fù ſoſpeſo l'aſi

ſalto, e ſi diedero nuovi ordini perche ſi faceſ

ſero altre mine. In queſto giorno vaccaddero
diuerſe" in vna delle quali fùam

mazzato va Turcº," e, e ben montato,

e preſo il di lui cauatiere, gli trouarono addoſ

ſo lettere, diſegni, 8 ordinanze indrizzate al

Baſsà di Buda; dalle quali ſi ricauò che l'ini

mico voleua tentare ſolo di sforzare qualche º

quartiere,per introdurre ſoccorſo nella Piazza,

e mädare nell'iſteſſo tempo 8.m.Tartari a ſcor

rere, & incommodare il traſporto de viueri, &

il Paeſe noſtro fin ſotto Strigonia: Ondesù

" dal Sereniſſimo di Lorena, e

agl'altri Generali riſoluto di far vſcire 3o m.

Tedeſchi fuori delle linee, per incontrare l'ini

mico, quale conforme le ſudetre lettere era nu

meroſo di 6o.m.e più combattenti, ma in fatti

poi non ſi trouò hauere più di 4o. m. Il Viſir,

è Selaſchiero inſoſpettiti anch'eſſi di qualche
inuaſione improuiſ de noſtri, cominciorno

ad alzarterreno per trincierarſi, ſtendendo il

lor campo dal trio cieramenro del Sereniſſimo

Elettore,fino al Danubio, Mo
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Moſtrauaſi impatiente il Sereniſſimo di ro

rena di venire a qualche fatto d'armi con l'ini

mico, onde la notte delli 13. fatti vſcire li ſo

praccennati 3o.m. Tedeſchi dal campo,ſi pre

ſentorno alla viſta delle truppeTürcheſche ha -

uendo prima"pazzi, affinche ,

queſti impediſſero il paſſaggio a qualche fier

uo ninico, che tenti e gettarſinella tità. Il
Signor Commiſſario Cenerale Co:Rabatta,fe

ct diſtribuire auena, e foraggio all'Armata per

tutti li 16.del corrente, acciò non patiſſe la ge

te, e caualli, ne s'allontanaſſero dal corpo dell'

armata per cercar prouianda. Da tutti li Vo
lontarij ſi formò via bellºfumeroſa compa

pia, comandata da buoiºfficiali. Intanto

iò ſi tralaſciò per tutto il giorno, di proſegui

re ccn vigore come prima gl'attacchi dell'Aſ

ſcolio. Il Sereniſſimo di Lorena preſi ſcco 4.m,

trà Talpazzi,8 Vſſari Viugherigli poſe nella

Vanguardia,fuori del canapo alla viſta dell'ini

mico,quale, al riferir de noſtri Eſploratori la

notteventura ſi douea metter in battaglia per

attaccarli noſtri allo ſpuntar del giorno: il che

inteſo da S. A. s. diſpoſe anch'egli le ſue 3

Truppe in Battaglia. -

Appena comparue l'alba del giorno 14 che
l'inimico formòvn corpo di 1o.nn.delli piùfe

roci e brani ſoldati tra Giannizzarº, e Spay sì a

l" , come a cauallo ſotto il comando di trè

faſsà con ordine di sforzar qualche inoſtro po

fio, & introdurui nella Piazza 5.m.di quelli, a

viaſcuno de quali hauea il Viſir donato 4. ſn

gari d'oro,le dette militie diviſe in più ti tippe
l n; f
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marchiarono dalle 6 hore ſin'all'8. voltandoſi

dietro le montagne, che mirauano Albareale,e

giunſero nella pianura verſo la ſtrada profon

da,che conducena al noſtro campo.Oſſeruata ,

dal Sereniſſimo Duca di Lorena la diſpoſitio

ne, & intento del nemico,comandò al Signor

Generale della Caualleria Conte Dunneual a

man ſiniſtra con noue Regimenti Ceſarei,cioè

di Caprara, Palfy, Taff, Lodron, Neoburgo,

Furſtemberg,Stirum,Seraù,e Schultz, con altri

Vſſari; & alla deſtra sù l'eminenza il Signor

Generale Haysler. Gl'Vſlari del primo corpo,

attaccorno i primi la zuffa,e quantunque com

batteſſero valoroſamente, furono nondimeno

)

coſtretti di piegare: mà ſoſtenuti dal Signor

Generale Dunneual, rientrorno di nuouo nel

combattimento, nel quale s'auanzorno i Tur

chi con impeto ſtraordinario,e gridi indicibili

contro li noſtri, quali però li riceuerono con

tanto valore, e coſtanza,ch'vrtarono anco il Si

gnor Haysler, 8 altri Generali, e li fecero ri

trocedere dall'impreſa con gran loro ſcorno,e

vergogna. Il combattimento fù aſſai caldo, e

ſanguinoſo, perche con furore, e pertinacia re

plicatiano li Turchii" da i lati, per gua

dagnar il fianco, ma ſempre furono riceuuti dal

li noſtri con impareggiabile intrepidezza, e

valore: venendo alla fine coſtretti ad vna vile »

fuga con loro gran confuſione e diſordine, del

quale s'aualſero i noſtri, col fare dell'inimico

crudeliſſima ſtragge,inſeguendolo fino alla pia.

nura. Non ſuffragò a fugitiui il naſconderſi en

tro le ſiepi ceſpugli,e bºſchetti, perche" ogni

-
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luogo erano perſeguitati,ritrouati, 8 veciſi da

Tedeſchi. -

In queſt'attione reſtarono morti sul campo

da 35oo. degli migliori, e ſcielti Turchi, la

maggior parte Giannizzeri, li quali quaſi tutti

portaliano adoſſo 4.granate da mane, vn pico

ne,& vna pala: 5oo.furono fatti priggioni, é

oltre il numero de'feriti, vi laſciarono anco in

poter de'noſtri 1o. pezzi di Cannone di Cam

pagna,4otrà bandiere, e ſtendardi, che furono

mandati a Vienna, e diuerſe teſte degl'Vcciſi,

le quali da noſtri, tornati nel loro Campo, fu

rono poſte ſopra le palizate, e ſpiegate le ban

diere a viſta degl'ai". allegrezza e

i con vna ſalua generale, per vin sì felice ſucceſ

ſo. Delli noſtri reſtò morto il Signor Conte di

- - Lodron Tenente Colonnello de Croati , il

i Sargente maggiore di Caprara,vn Capitano di

i Punnetlal, e da circa 5o, ſoldati, con pochiſ

-ſimi feriti. . . . . .

- Terminata queſta zuffa con tanta gloria de

noſtri, fece l'inimico diuerſi mouimenti,

a ſtandoſi in vna pianura verſo il Campo diÈ,

uiera,tenendo ambe leale in qualche eminen

za: Onde tenutoſi conſeglio da guerra,da tut

ti li capi,e Generali, ſi riſolſe di perſeguitare in

oltre l'inimico, il che fece pure il Sereniſſimo

di Bauiera con la ſua gente: ma la breuità del

tempo non permiſe d'attaccarlo in piena bat

taglia. Quindi l'inimico accortoſi forſi del no

ſro diſegno, ſi ritirò intieramente nelle proprie

linee.Li Signori Generali Dunneual, & Hayſ.

ler non contenti della riportata vittoria, proſe

gui
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guirono l'auanzamento di là delle montagne,

contro l'inimico, riuſcendo anco agl'Huſſari

d'attaccar qualche ſcaramuccia con alcuniTur

;

chi laſciati a poſta in dietro, per aſſicurare la loro ritirata. - se

Non volendo dunque li Turchi accettare ,

nuouazuffa, più volte preſentatagli da noſtri,

atteſero ſolamente a ritirarſi:il che viſto da no

ſtri,e conſiderando che il maggior vtile di que

ſta campagna ſi fuſſe la preſa di Buda, oltre »

ch'era già ſoprauenuta la notte,fece Sua Altez

za Sereniſſima ſuonarla ritirata, con ordinar

che l'Armata ritornaſſe nelle proprie trinciere,

il che fece eſeguire il Sereniſſimo di Bauiera ,

dal ſuo eſercito, non dubitando punto dell'eſ

pigratione della Piazza. Tutti li Generali,

Officiali, e ſoldati moſtrarono la prudente lor

condotta,valore, e coraggio in tutte le ſudette

zuffe,meritando ciaſcuno in particolare vn'en

comio di fingolariſſima lode, mà non così

aunenne allitre Baſsà, de quali due reſtorno

veciſi nella pugna, & il terzo che fuggì fù ſu

a bito impiccato dal Viſir con 1oo. Spay, rim

prouerandogli la lor viltà, e codardia dimo

ſtrata nella preſente occaſione. Fù oſſeruato

che tutto" vn'Aquila ſuolazzò

ſopra, 8 attorno a Buda,hora alzandoſi, 8 ho

fa abbaſſandoſi, e qualche volta ſi portò ſopra

l'Eſercito Chriſtiano, ma ſubito tornaua ſopra

la Città aſſediàta, di che ſi concepì ſicura ſpe

sanza d'impadronirſi quanto prima della Piaz

za, poiche giuſta il ſentimento di Seneca.Aqui
le bic purdatus eſt, vt magnitrum rerum face

i - 7 t i



ret auſpicia, e Pierio Valeriano laſciò ſcritto

Aquila cui non ſemper proſpera felixque fuitº lo

ſperimentò Aleſandro il Macedone, quale al

lorche preſentò la Battaglia à Dario, vidde vn,

Aquila ſcolazarli attorno al capo, che li preſagi

la futura vittoria. Così all'apparir di queſt'

Aquila, venne aſſicurato il Campo Imperiale ,

non dubitare dell'impreſa,mentre ella l'annun

tiaua il vicino acquiſto, con ſomma gloria del

fino e dell'Auguſtiſſima Caſa d'Au

I13 e

Doppo queſta perdita il Gran Viſir volle :

preſentarla battaglia a noſtri,màli Giannizzeri

vi s'oppoſero rimoſtrandogli, che ciò eravn-,

cercar manifeſtamente la rouina totale dell'Im

perio Ottomano, ſtante che li Spay ſi dauano

ſubito alla fuga abbandonando il Campo, col

eſponere la Fanteria alla furia de'Chriſtiani:

Onde il Viſir vedendo l'Eſercito ripieno di

ſpauento,ſi ritirò 4.leghe verſo Eſſech,oue fer

matoſi col ſuo campo, fece far la reuiſta dell'

Eſercito, e lo trouò ſcemato di 7.m.huomini.

Da alcune Truppe di Caualleria Tedeſca, 8:

Vngara furono condotti molti Giannizzeri il

giorno 15.che nella fuga d'hieri s'erano quà, e

là naſcoſti,e tutti riferirono, ch'il GranViſir nò, |

tralaſciarebbbe d'introdurui gente in Buda,

quando anche con reiterate battaglie doueſſe,

conſumare l'intiero ſuo Eſercito; & in effetto

benche ſi fuſſe alquanto allontanato dal noſtro

Campo,non ſi ſiede quaſi veruna notte ſenz'

all'arma . Furono anco preſi due,veſtiti all'Vn

gara,che con le catene al piede andauapo chie

- - den



nonare, di modo che il Caſtello, e la Torre gran
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dendo lemoſina, fingendo eſſer ſtati elide

Turchi, come ciò appariua da due Paſſaporti,

l'vno in Tedeſco, e l'altro in Vngaro. Gli sì

guardò addoſſo, e gli fù trouata vna lettera che

il Baſsà di Buda ſcriueua al Viſir, in cui gli da

ua parte che le mine fatte da noi ſaltare alli 12.

erano riuſcite contro noſtro danno,e lo prega

ua di ſoccorſo, conſigliandolo a far ciò di note

te tempo.

Si proſeguirono per tutti li 16. vigoroſamé

te i lauori in ambi gl'attacchi, 8 appicciato il

fuoco alle paliſate, 8 altri ripari di legna fatti

dagl'aſſediati sù la breccia dalla parte di Lore

ra,furono dalle fiamme intieramente conſuma

ti,non oſtanti tutte le diligenze, e poſſibili ap

plicationi delli Turchi per eſtinguerli. Quin

di non potendoſi nell'iſteſſo tempo dare l'aſfal

to,mentre il fuoco era ſtato così vorace, che in

due hore l'hauea à fatto conſumate,e non eſſen.

doli noſtri ſtati pronti per l'aſſalto, come per

eſſere la notte troppo oſcura, non fù poſſibile

d'intraprenderlo: dal che hebbero tempo gl'aſ

ſediati di riparar l'iſteſſa notte le paliſate,e piä

tarui delle nuoue, e di fare altre machine per

impedire il paſſaggio alli noſtri: li quali all'in

contro atteſero a lauorare altre mine, e ſi prepa

rorno à rouinarevn'altra volta li parapetti,pali

ſate, e altre difeſe dell'inimico, per poter dopº

po dare vin'altro aſſalto generale. -

Dalla parte del Sereniſſimo di Bauiera non

ſi tralaſciaua nemeno d'auanzare vigoroſamen

te i lauori, continuando inceſſantemente à can

de



de erano hormai quaſi totalmente atterrati,

Aaco da queſta parte fecero li Turchi (du

rante la battaglia delli 14.)vna vigoroſa ſore

tita;mà furono dalli Regimenti di Baden, &

Aſpremont,non ſolamente reſpinti,mà anco,

tagliato loro il paſſo, e trucidato buon nu

mero di eſſi. -

La mattina delli 17. s'approſſimarono al

noſtro Campo 8.Truppe Turche,4.sù la drite

ta,e 4.sù la ſiniſtra per riconoſcere le noſtre »

linee,e trinciere; ma ſi partirono ſenza tenta

re coſa alcuna: bensì gl'aſſediati fecero volar

vna mina dalla parte delBrandemburgheſi ,

col ſolo danno della morte di due perſone,

e nell'iſteſſo tempo ſortirono ſopra li medeſi

mi,mà furono ſubito reſpinti. L'iſteſſa mat

tina ſi perfettionarono gl'approcci,per vm al

tro aſſalto, ma oſſeruato che l'inimico hauea

piantate dietro l'incendio altre doppie palifa.

tesù la breccia, ſi riſoluè differirlo ſino a do

mani:preparatiſi in tanto li fuochi artificiati

dell'Ingegniero Frate Franceſcano, che face

uano mirabil effetto, a ſegno ch'in vanov'ac

correuano i Turchi con acqua per eſtinguer

lo, poiche quanta più vene gettauano, tanto

più moſtrauaſi vorace la ſiamma, il che arre

cauanon poco ſpauento à gl'aſſediati.

Stabilitoſi dunque l'aſſalto per li 18. s'at

taccò fuoco alle due mine, che non produſſe

ro l'effetto bramato;ondereſtando ſoſpeſo il

ºcdeſimo,s'atteſe à prepararne, oltre le mi

- ne
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ne, altre machine da poter auicinarſi con mi

nore pericolo verſo l'inimico, è fine di pren

der poſto sù le ſue breccie,potendoſi dire con

verità di non eſſerſi viſta mai, ne più vigoro

ſa, ne più diſperata difeſa di quella han fatto

li Turchi in queſto ſanguinoſo Aſſedio, nel

quale anche il numero delle loro militie ſi

trouaua notabilmente ſminuito, ſtanti li cal

di,e vigoroſi attacchi de'noſtri.

Quello che maggiormente accaloriua li

noſtri s'era l'abbondanza grande de'viueri

d'ogni ſorte, che prouaua l'Eſercito,non eſſen

doui la minima penuria di qualſiuoglia rob

ba neceſſaria; e ciò che più faceua ſtupire, ſi

cra, che ogni coſa ſi vendeua à buoniſſimo

prezzo,come ſe non vi fuſſe guerra,nè Eſercie

ti accampati,è quali per la ſuſſiſtenza delle e

Truppe a cauallo veniuano ſomminiſtrati ab

bondanti foraggi,il tutto regolato dalla buo

na,e prudente condotta del Sig.Commiſſario

Generale Rabatta. -

Li noſtri minatori, che trauagliauano in

ceſſantemente, furono incontrati in vna mina

da due Turchi,contro quali ſparorono alcune

piſtolettate, e non hauendoli ſentiti più par

lare s'argomentò, che fuſſero rimaſti morti.

Furono alli 19. fatti priggioni vn Turco,

& vn'Vngaro,vſciti da Buda con lettere per il

Gran Viſir : Il primo più toſto, che confeſſar

coſa alcuna, s'era fatto ammazzare a colpi di

baſtonate. Il ſecondo per sfuggiri tormenti,

H 2 e la
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e la morte,aftutamente diſſe,ch'era venuto cºi

quella lettera per portarla prima al Sig. Duca

di Lorena,acciò ſapeſſe quello che ſcritteua il

Baſsà Comandante al Viſir, acciò da queſta

notitia poteſſe prenenire l'operationi del me- |

mico. La lettera in ſoſtanza conteneua la

ſollecitatione del ſoccorſo,aggiungendo che

la Piazza ſi trouaua nell'ultime anguſtie,non

potendoſi mantenere, che per ſoli 4 giorni :

mà a queſta ſeconda clauſola, non gli ſi pre

ſtò intiero credito ſul ſuppoſto ch'egli ciò

ſcriueſſe per maggiormente affrettarlo. Letta

l

la lettera,fù rifigillata da S.A.S.e reſa al por

tatore con vn regalo di 5o. Vngari, ordinan

dogli che la portaſſe al Gran Viſir,8 hauuta.

me la riſpoſta, ritornaſſe da S. A. che gl'hau

rebbe regalato altri 1oo- aſſicurandolo che,

doppo lettala,l'haurebbe con eſſa riſpedito in

Buda,dà doue,ſe fuſſe ritornato, 8 auiſato il

vero ſtato della Piazza, ſarebbe ſtato prouiſto

d'vn'entrata fiſſa per lui, e per la ſua fameglia

Si viueua con anſietà di ſentire qualche a

progreſſo dell'altro Eſercito Ceſareo che câ

peggiaua sul fiume Draua, non eſſendoſi in

teſo fin'hora muouimento di rimarco. Dal

la Croatia capitò auiſo,che quella militia ſta

ua pronta, 8 armata, non aſpettando altro,

che gl'ordini,ò di vnirſi col ſudetto corpo d'

Alemani, è di portarſi altroue à danno de »

Turchi: ma ſe queſti non operauano li confi

nari di Seguia,ſuplliuano la lentezza di quel

- - - li;
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li; mentre fecero vin'inuaſione nel Contado di

Licca,ſotto la condotta del Colonnello Barone

Gall,con incenerir l'intiera Città di Noui, con

tutte le paliſate, e palanche che l'attorniauano,

facendoui più di 1oo.priggioni, e gl'altri habi

tanti Turchi è tutta fretta ſi ritirorno nel Ca

ſtello. Allo ſtrepito della zuffa v'accorſero al

tri Turchi delli luoghi circonuicini; mà anco

queſti furono rotti,e fugati,e laſciarono 3. Agà

con altre genti morti, ritornandoſi li noſtri viti:

torioſi,e carichi di ricca preda.

Non oſtante la rotta data alli Io.m.Gianniz

zari,mentionati di ſopra,ſi dichiarò il Gran Vi

ſire,che non poteua,ne volena laſciare è fatto l' -

impr:ſa di ſoccorrere Buda, ſtante l'importanza

della Piazza, non curandoſi d'arriſchiare tutto

l'Eſercito commeſſo alla ſua cura,più toſto, che

deſiſtere dal fine premeditato. Furono dalla ,

noſtra Caualleria,8 anco dalli Volontarij troua.

ti più ſtendardi (doppo lo ſopranominato com

battimento) ch'aſcendeuano il numero di 6o,

parte delli quali furono eſpoſti sù la Rondella - ,

maggiore, perche fuſſero viſti dal nemico, a cui

d'ordine di S.A.S.ſi fece la chiamata alle mura ,

acciò dalli proprii Giannizzari priggionieri gli

fuſſe raccontato il ſucceſſo della rotta: mà gl'aſ

ſediati riſpoſero con lo ſparo del Cannone , e ºdella moſchetteria . v -.

Eſſendo ſtato alcuni giorni indiſpoſto il Se

reniſſimo Précipe di Neoburgo Gran Maeſtro

dell'OrdineTeutonico, riſanato dalla ſua indiſ

poſitione, ripigliò in queſto il Commando al

ternatiuo, come prima. Non è dubbio che biſo
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gi lodare il Preſidio della Piazza, poiche in s

ogni attione ha moſtratovna così valoroſa, an

zi diſperata reſiſtenza (oltre l'hauer ſoffocate ».

con preſtezza indicibile l'acceſe paliſate,e pian

tatene dell'altre, in luogo delle conſumate)che

diede che penſare alli Comandanti, Chriſtiani:

e ben vero che per tale vigoroſa diffeſa, ſarà tan

to maggiore la gloria de noſtri, allora quando

con l'aggiuto di Dio ſuperaranno vn nemico

così feroce,8 agguerrito .

Dalla parte dell'attacco di Lorena s'ereſſe a

vna batteria dal lato deſtro, per tirare contro il

fianco delle paliſate nemiche,piantate da queſti

sù la breccia; nel mentre da quelle ſituate sù la

cortina ſi tirauano palle concatenate, che face

uano mirabil effetto, a ſegno che non ſi dubita

ua punto,che continuandoſi a ſparare, ſarebbe

ro rouinate a fatto, 8 aperto l'addito alli noſtri

poiche dalle mine poco ſi ſperaua,hauendo ſpe

rimentato tante volte il poco vantaggio, che ſe

ne ricauaua da quelle;e però ſi riſolſe di far caſ

ſoni,acciò couerti da queſti, ſi poteſsero auanza

regl'agreſsori contro la breccia - L'inimico di

fuori, quantunque non faceſſe alcun tentatiuo

di conſideratione, nulla dimeno con continui

all'armi,ò finti,ò veri che fuſſero,teneua in mo

to le noſtre militie, hormai ſtanche dall'aſſidue

fatighe: Onde per riparare nell'auenire a queſt'

importuno incommodo, s'ordinò da S.A.S.che

cgni notte ſi mutaſſero a vicenda alcuni Regi

menti appreſſo li trincieramenti dell'Eſercito

noſtro.

Non prouauano minor moleſtiale"-
/ de



-

- - 91

Bauare; poiche era cotanta la ſagacità de Tur

n. chi,che ſe ſortiuano davna parte, non tralaſcia

, uano d'inueſtire dall'altra, benche in tutte l'at

i tioni riuſciſſero perditori; & in vna che fecero

i;

i;

ſ'

!

in queſto giorno,furonointercettate alcune let

tere, ſpedite dall'Eaſsà aſſediato al Gran Viſire,

& all'Agà de Giannizzari,per le quali affretta

ua il ſoccorſo, non ſpiegando la ſua neceſſità;

bensì che s'haurebbe diffeſo ſin'all'eſtremo. Mà

ſin come dalla parte degl'agreſſori ſi continua

uano con vigore gl'attacchi, all'incontro l'ini

mico preſiſteua nel diffenderſi con ogni imma

ginabile reſiſtenza,come lo ſperimento l'accen

nata batteria piantata per rouinare le paliſatesù

la breccia del nemico, che fù dal continuo ſpa

ro del cannone della Piazza quaſi reſa inabile a

tirare, quantunque da noſtri ſi riparaſſe di notte.

Verſo le 5. hore della mattina delli 2o. allo

ſpuntar del giorno comparue nella Valle detta

di S. Paolo vina partira di 4.m.Turchi a cauallo,

trà quali 2.m.Giannizzari pure a cauallo,con a

diſegno d'entrare in Buda, hauendo prima il

Viſir donato a ciaſcuno 3o.Tallari per animar

li all'impreſa (oltre la promeſſa che non ſareb

bero obligati nell'auenire d'andare in camps

gna, con aſſignarli anco durante la lor vitavna

paga di 5.Soldi di noſtra moneta)li quali con s

grandiſſima furia, & impeto inuaſero le noſtre

i" , e queſte li riceuerono con ogni poſſi

ile reſiſtenza, dandogli vna vigoroſa ſalua;fu

rono però coſtretti di ritirarſi alquanto,ma riu:

ſcito alli Turchi di paſſare le prime file, gli si

ºppoſero due dè noſtriseiesimºRed
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gimento Caprara,e l'altro dell'Haysler,vrtando

con tanto valore li barbari, che la maggior par

te di eſſi voltò le ſpalle,e fuggì di ritorno a bri

glia ſciolta:molti però abbandonarono i caualli

non potendo con eſſi paſſare le noſtre linee,cor

rendo a tutta fretta verſo la Città, inſeguiti dal

Signor Generale Haysler, che con circa 2oo.

caualli ſtaua in aguato, per attrappar qualche

duno ch'vſciſſe da Buda, laſciandoue da 3oo

morti,e da 15o. entrarono nella Città, la mag

gior parte feriti;poiche furono maltrattati dalla

Fäteria ch'era negl'approcci;e ſe le prime guar

die non haueſſero piegato così preſto, non ſa

rebbe paſſato neſſun Turco. Delli noſtri reſtor

no 8.morti,trà quali il Ricetnitor di Malta San

tini,Capitano di Corazze di Bauiera, che v'ac.

corſe con i compagni per trouarſi a queſto fat

to,& alcuni altri feriti, cioè due Capitani, 8 il

Generale Haysler,che riceuè vna ferita nel pie

de benche ſenza pericolo.

Gl'aſſediati doppo l'attione fecero trè ſalue

di gioia con tutto il Cannone,e moſchettaria ,

dalche ſi compreſe la debolezza del loro nume.

ro,eſſendo di pocha ſtima queſt'introdotto ſoc

corſo.Durante la zuffa ſi viddero alcune Trup

pe de Turchi diſpoſte in battaglia dalla patte di

Bauiera, ma non ardirono di tentar coſa alcu

na, ſapendo molto bene che ſarebbero ſtati in

contrati con non miglior fortuna delli primi,

eſſendoſi da queſta parte alzata va'altra batteria

per tener lontano l'inimico, quale piantò vn ,

groſſo cannone ſopra l'alta muraglia al capo

della ſtrada coperta, con cui battetta la medeſi
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ma ſtrada ſino alla Rondella occupataui da Ba

uari. Queſt'iſteſſa fera verſo le 1o.hore volſero

li Turchi di nuouo tentare il paſſaggio nel me

deſimo luogo della mattina, ma furono braua

mente incontrati, 8 intieramente reſpinti,ſtan

do ſempre tutti li Regimenti nelli loro deputa

ti trincieramenti, e luoghi con buona vigilan

za.S'oſſeruò da noſtri,ch'ogni volta che li Bar

bari intraprendeuano qualche tentatiuo,vi ſten

deuano vna numeroſa linea di militie ſopra,e 2

ſotto la montagna ſin'al Danubio, dalla parte di

Bauiera mà ſempre ſi ſon guardati con parti

colar ſtudio,di non ſcender nella pianura, a fin

che li noſtri non poteſſero aggredirli, confer

uandoſi il vantaggio delle montagne vicine.

Li Tartari moſſi dalla loro naturale incli

-natione al rubbare il giorno 25. in numero di

5.m.cominciorno a ſcorrere la campagna con

gran incommodo de noſtri foraggieri; del che

raguagliatone il Sereniſs. di Lorena, gli ſpedì

dietro 4.Regimenti di caualleria, per reprimere

la loro audacia, & anco per vedere d'attirarli a

qualche particolare combattimento; ma quelli
non fidandoſi cimentarſi con la caualleria Ale

mana,appena ſcuoprirno queſta, ch'a briglia »

ſciolta ſi ritirarono nelle loro trinciere, conſa

peuoli di non poter ſperare di riportar van

taggio ſopra li noſtri. Capitò auiſo che le mili

tie Suezzeſi in numero di 12oo. non fuſlero

molto lontane dal noſtro Campo, ſin come che

il Signor Tenente Mareſciallo di campo Con

te di Scaftemberg con 11. m. huomini in cir

ca, dalla Tranſiluania s'auanzaſſe a lunghe

- gior



giornate,pervnirſi all'eſercito ceſareo, onde S.

A-S. gli ſpedì ordine di mettere la fanteria ſo

pra carri a fine di non affatigarla, e di meglio

affrettare la marchia,non aſpettandoſi altro per

dar vo aſſalto generale, che l'arriuo di queſta

gente. -

Il luogo,perdoue paſsò hieri l'inimico fù in

ueſto giorno prouiſto d'un forte ridotto con

ue pezzi di Cannone,con deſtinarui per guar

dia vn buon numero di ſoldateſca. Dalla parte

ſiniſtra della montagna,oueſtaua il Regimen

Lodron ſi fece ancovn'altro ridotto;inſomma

non ſi tralaſciò modo di precludere tutte le 2

ſtrade a quei Barbari'd'inuadere le noſtrelinee,

oltre che le guardie da per tutto ſtauano con i

ſomma vigilanza,oſſeruando i loro moti Hog

ſi fù vcciſo negl'Approcci davn colpo di ar

hibugiata il Signor Generale Rummel Baua

reſe, morte aſſai compianta perch'egli era brauo

valoroſo,é eſperto Capitano.

Impatiente il Sereniſſimo Elettore per ve

derſi ritardare i ſuoi progreſſi dall'oſtinata reſi

ſtenza de defenſori, penſaua come trouar mez

zi che fuſſeroli più premuroſi, 8 efficaci per

venire a capo dell'impreſa: onde propoſtone »

molti a ſuoi capi di guerra, e conchiuſo (dop

po molte diſcuſſioni)che la forza ſola era quel

la che gli poteua aprire il varco all'acquiſto in

tiero del Caſtelo, s'appigliò a queſta: che però

diſpoſte le coſe per vin vigoroſo aſſalto la ſera »

delli 21. & conoſciuti gl'animi delle ſue mili

tie purtroppo anelanti per ſecondar i diſegni

deil A. S. riſoluè darlo la mattina delli 22. co

ſime



- 95

meſegui, riel quale ſi vidde il gran valore,

degl'aggreſſori,e la coſtanza degl'aſſaliti.Nul

ladimeno quantunque la reſiſtenza fuſſe ſtata

fieriſſima bile, pur alla fine i Bauari s'impa

dronirono della gran Torre, benche mezza ,

rouinata da continuo colpir del Cannone: All'

hora che quei della Piazza vidderoli Chriſtia.

ni montati sù la breccia di detta Torre, perſe

ro a fatto le ſperanze concepite, di non poter

eſſer ſoggiogata quella Città, che veniua ſti

mata il propugnacolo della Turchia: poiche »

dalla perdita di quella Torre ne ſeguitia quella

del Caſtello, e di tutta la Piazza.

Queſta Torre ſtà ſituata quaſi in mezzo del

detto Caſtello: ſi che l'acquiſto della medeſi

ma apportò a noſtri il maggior vantaggio che

poteuano deſiderare. Nel feruore di queſto

picciolo aſſalto (grande per le conſeguenze)

vn Franceſe, che due anni ſono fù preſo da

Turchi, ſi ſaluò dalla parte di Bauiera, e rife

rì che in detta attione reſtorno morti de Tur

" di 1oo.quando che delli noſtri de prin

cipali ſolamente il Sereniſſimo Duca Enrico di

Saſſonia Mesburg, fù ferito due volte, e da

2oo.trà morti, e feriti, durante il medeſimo

aſſalto, dalla parte di Lorena, ſi fece dare vina

finta all'Arma, per diuertire il nemico, quale

ſupponendo d'eſſer attaccato da queſta banda,

v'accorſe in gran numero alla difeſa delle lo

ro paliſate, piantata nel ſecondo recinto: viſto

ciò da noſtri, cominciorno a giocar l'artiglie

ria con ſacchetti di palle di moſchetto, che fe

cero vna gran ſtragge di quei barbari N
on



Son ſi perderono d'animo per la perdita di

detta Torre i Turchi, anzi radoppiando lena,

& ardire, tentorno alli 23. di ricuperare il po

ſlo perduto il giorno antecedente; ma riuſcì

per loro aſſai infauſto ſimile attentato, imper

cioche, oltre l'eſſer ſtati, veciſi molti di loro,

furono gl'altri ributtati, e vigoroſamente pere

ſeguitati. Quindi trouandoſi li Turchi al di

ſotto, e li noſtri sù l'eminenza, per vn tal van

taggio, non ſi dubitaua di douerſi quanto pri

ma impadronire del reſto del Caſtello.

Ma ſe da queſta parte ſi trauagliaua con tan

to coraggio, e con progreſſi così proſperi; da

quella di Lorena non erano men caldi nell'o-

perare; atteſo fatta l'inimico vna furioſa ſortita

la notte, nel poſto doue era alloggiato cò 1oo.

caualli, il Tenente Colonnello di Saſſonia Sig.

7'letze, queſto lo riccuè con tanto valore, che

non ſolo reſpinſe gl'aggreſſori, ma l'inſeguì

ſino alla porta, ouecolpito da vina moſchettata

nelle coſte, 8 auicinatoſi troppo alle mura »

della Città, di nuouo ferito da vn'altra nella a

teſta, reſtò morto; ſenza che li ſuoi haueſſero

potuto ſaluare il Cadauere, per eſſer troppo vi

cino alla Città, quale fù dalli Turchi ſtraſci

nato dentro della medeſima. Da queſt'iſteſſa

parte ſi piantarono quattro nuoui pezzi di cani

nonesù la noſtra vecchia gran batteria,con la si

quale ſi cominciò a battere le paliſate fatte dal

nemico sù la breccia del muro interiore.

Si tenne per fermo alli 24.ch'il Gran Viſir

meditaſſe far qualche tentatiuo di conſideratio

neshauendo viſto auicinarſi le ſue truppe in gri

) mU
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numero verſo i quartieri Ceſarei,8 anco inmi

nore verſo quelli di Bauiera, il che fece che li

noſtri ſi preparaſſero alla battaglia; mà doppo

hauer dimorato nell'iſteſſi poſti, e con la mede

ſima ordinanza, ſino al mezzogiorno, ſenza »

chhaueſlero dato il minimo ſegno di voler at

raccarci,ſi partirono verſo il loro campo:ſi ſep

e bensì che ſi ſuſſero auanzati con tutto

il Treno ſin'a Erdt, vna ſega più vicino alli

noſtri che prima.Stanti queſte moſſe irreſolute,

faceuano ſtar vigilanti oltremodo li Regimen

ti noſtri appreſſo li trincieramenti loro, con far

molti fuochi, che ſi faceuano durare tutta la

notte, a ſine di ſcuoprire quanto poteſſe arriua

re.Verſo la ſera vſcivn Turco dalla Città,e get

tatoſi nel Danubio, paſsò a nuoto ambi li Pon

ti ſin'all'Iſola di S.Margherita,ſcoperto però,fù

inſeguito,e finalmente preſo dagl'Vſſari; mà le

lettere che portaua al Gran Viſire, furono pri

ma da lui gettate nell'acqua: nulla dimeno con

feſsò, ch'egli era ſpedito dal Baſsà aſſediato per

ſollecitar il ſoccorſo; e che con eſſo era partito

-

vn'altro con la medeſima commiſſione, 8 ordi

ne,di dire al Gran Viſire a bocca,che vedendoſi

la Città ſempre più premuta d'ambi gl'attacchi,

& hauendo l'inimico occupata l'eminenza del

Caſtello, non poteua egli più mantenerſi, maſ

ſime per cominciare a mancare la munitione, e

ſcarſeggiare aſſai di gente, e che delli 15o.en

trati alli 2o.nó poteua valerſene,che di ſoli 5o

che non erano feriti,onde l'eſortaua,e ſcongiu

raua a non ritardare il ſoccorſo,è far ciò di not

te,e che da più parti tentaſſe di sforzarle" e

I ſa
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- º" tanto alli 25. s'atteſe a continuare gl'at

tachi, e fare gl'apparecchi più opportuni ad in

traprendere qualche maggiore sforzo contro

la Città,ſubito che fuſſero giunte le truppe del

lo Scafftemberg.Li Bauari dall'altra parte s'auâ

zauano ſempre più nel Caſtello,occupandoui l'

vna ſtanza doppo l'altra, con apparenza proba

bile di douer quanto prima impoſſeſſarſi del

Caſtello intiero. I noſtri diſertori riportarono

che l'inimico faceua correr voce nel ſuo Cam

po che per li 26.era riſoluto di preſentarci la s

battaglia,e che già s'andaua auanzando con 12.

groſſi pezzi di Cannone: a la qual relatione ,

non ſi negaua totalmente fede, ſtante la ſudet

ta eſtremità degl'aſſediati, e per non potere l'

inimico fermarſi lungo tempo per mancanza a

di foraggi,e viueri, volendo perciò arriſchiare

il tutto, purche la Città ſi ſoccorra: onde lino

ſtri a tal auiſo ſi moſtrarono pronti, e pieni di

coraggio per riceuerlo.

Quindi il Sereniſſimo di Lorena ſoſpettan

do ch'il Viſir diſegnaſſe tentare di trouare il

paſſaggio appreſſo il Danubio dietro li bagni,

per introdurre qualche gente nella Città, pro

uidde con buona vigilanza ad impedirlo, facé

do ſtar pronti tutta la notte diuerſi Squadroni,

con le neceſſarie riſerue,nè luoghi oue ſi ſoſpet

taua che l'inimico poteſſe venire. Et a fine di

ſerrare affatto il paſſo per quella via, fece l'Al

" piantare paliſate, e prouedere i poſti

con Tedeſchi,S Aiduchi,di modo che più non

ſi temeua l'irruttione da quella parte. Anche fù

ºrdinato ad altri Squadroni, e Battaglioni di
ſtar
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ſtar vigilanti dall'Vna parte, e l'altra, per accor..

rere doue più lo richiedeſſe il biſogno.

Similmente ſi fece qualche mutatione nelle

batterie, per potere meglio incommodare l'ini

mico,e rouinare li parapetti, paliſate, ripari, 8:

oſtacoli da lui eretti sù la breccia della mura

glia interiore. Dalla parte di Bauiera s'atlanza

tua continuamente,guadagnando di tempo in

tempo qualche parte del Caſtello,non oſtanti le

terribili oppoſitioni degl'aſſediati, quali con º

inaudite intentioni di poluere,fuoco, e fumi

puzzolenti infeſtauano al maggior ſegno li

noſtri. - - -

Ogni giorno capitauano nuoui auiſi al no

ſtro Campo dell'anguſtie della Piazza, e che il

Baſsà Comandante continuamente ſpediſſea,

Corrieri al Viſir ſollecitidola del ſoccorſo,e dà,

vn Corriero preſo da noſtri (oltre la notitia d'

vna lettera che ſi porta quì d'appreſſo)s'inteſe a

che portaua commiſſione di raguagliare a boc

ca il Viſir,ch'il Baſsà gli mandaua dicendo:ch'.

egli dal canto ſuo haueua adempite le ſue parti

con vna valoroſa,e ben inteſa diffeſa,per la qua

le ſperaua meritarne,e gloria, e premio appreſº,

ſo il Gran Signore, proteſtandoſi douer eſſo

Gran Viſir renderne il dotiuto conto, mentre a

trouandoſi con vna sì poderoſa Armata vicino

le mura della Città agonizzante non tentaua »

di ſoccorrerla, ſopportando di vederla incene

rita dalle fiamme,prima che badare a conſerua

re vna cotanto importante Piazza al proprio

padrone;e che non poteualagnarſi delli diffen

ſori, mentre queſti, doppo hauer adempito l'
- - i 2 obli
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obligo loro,di preſente ſi trouauano vinti dalla

ſtanchezza, a ſegno che non erano più valeuoli

a far reſiſtenza, hauendo poco giouato il ſoc -.

corſo introdotto,eſſendo la maggior parte teri

ti,come anco tutto il reſto del preſidio:aggiun

gendo che nell'ultimo aſſalto del Caſtello, era:

no rimaſti da 1oo.morti, frà quali due Turchi

principali,S: alcuni altri Officiali, di modo che

ſe lui non era preſto al ſoccorſo, ne meno la

Piazza era in ſtato di diffenderſi d'auantaggio,

atteſo le bombe lanciate da Chriſtiani,haueano

hormai incenerita la Città che inteſo queſto li

go diſcorſo dal Viſir, volendo dare qualche º

conſolatione ai lamenti del Sudetto Baſsà, ha

ueſſe di nuouo promeſſi 5o Tallari ad ogn vno

che ſi fidaſſe entrare in Buda. Queſto fù il diſ

corſo fatto a bocca dal Corriere al Viſir, la let

teramandata dal Baſsà, fù tradotta nell'idiomaItaliano,8 e quella che ſiegue . a -

Illuſtriſs. sig.Renerendo la polueredelle peda

se riueriſco. Ci vien ſignificato dal ſuo fedelſerui

tore,che la lettera traſmeſſa per il Budenſe ſia ca

pitata alli 12 del meſe" di Baſneſet,dal

la quale ſi è inteſo l'arriuo" di lei ad Eſ.

ſech. L'vltima verità li conceda lunga vita, for

tuna forza e vittoria, che poſſa fugare l'inimico

della fede e caſtigarlo: che così ſia. La riſpoſta

alla ſua,èſtato mandata per due Budenſi, dalla

quale potrà intendere lo ſtato della Fortezza e º

degl'aſſediati ſerui di piol, è qual ſia la ſtradapiù

commoda per ſorprendere l'inimico, con l'aiuto di

Pio:ma perche non ſi sà ſe quella ſia capitata alla

ſua alta Preſenza, li rappreſento di nuouo fedel--

201872
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mente, come le coſe paſſino fin'hora. Per gratia

di Dio il malitioſo inimico ſtà con paura, e confu

ſione, mi per mera ſuperbia non ci laſcia giorno,

ne notte in ripoſo,hora cannonando,hora tirando

bombe,hora palle con moſchetti, e con mine, come

due giorni auanti la data di queſta lettera, alli

22. del benedetto meſe di Baſneſet, cioè lunedì

mattina ha fatto volare due mine ſotto la gran ,

Rondella, tutte in vma volta,e poi li maledetti mi -

torno sù la breccia; ma per la gratia di Dio, e del

Sommo Profeta, per miracolo la mina è andata in

dietro,cº hi ammazzato molti maledetti Chriſtia

ni: e doppo vn combattimento d'on bora, ſi ſono

con vergogna rititati. In tutte due le bande aſſi

fleuanoli loro maledetti Generali, cº il ſuo Gran

pºiſir dietre l'approcci. Quando poi hanno ve:

duto, che queſto giorno Iddio hauea deſtinato alli

ſuoi fedeli per vincere, e caſtigarli, ſono ritornati

via meſti,malinconici,e perturbati, come ne dicono

li priggioni. Dio ſia laudato. Queſto tutto l'ho

voluto ſignificare al mio alto, ci illuſtriſſimo Si

gnore però ſpero, e prego Dio, acciò benf" Cg

i queſti ſuperbi inimici, e farcia trionfare il

popolo fedele, e ſperiamo anco da voſtra Signoria

illuſtriſſima, che farà tutta la diligenza,e sforzo

poſſibile per ſoccorrere la Fortezza, ridotta in

anguſtie e l'aſpettiamo ogn'hora non ritrouandoſi

più di mille ſoldati fedeli ſerui di Dio. Mio illu

ſtriſſimo Signore nella mia paſſata lettera fcci mi.

tione, che attaccando queſt'orgoglioſo nemico al

cune notti,e da diuerſi luoghi maſſime dalla parte

del loro Gran Viſire, vi ſi metterebbe fra eſſi gran

confuſione, e per la Diogratiaritirº
º 0
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to perche la ſuperbia di queſti maledetti Chriſtia

miº arrinata al ſommo grado,da che ſperiamo che

ſia aſſai vicina la loro rouina. Alli24. del meſe

di Baſneſet 1997.cioè alli 14 Agoſto nel Propu
gnacolode fedeli in Buda. s . . .

Da queſta lettera ſi può argomentare l'or

goglio e l'arroganza della nationeTurcheſca;

poiche non eſſendo accaduta in tutto queſt'aſ

ſedio,attione à loro beneficio,nulladimeno mi- i

lanta ſe ſteſſo il Comandanre della Piazza,con

auiſare al Viſir li ſuoi vantaggi, e le noſtre ver

i;i" perdite: mà a loro mal grado hanno

rimentato, e tutta via ſperimentano, quanta

ifferenza vi ſia dal dire all'oprare. Il Baſsà di

; ce aſſai nella ſua lettera, e pure le parole non ,

corriſpondono a gl'effetti: l'Eſercito Chriſua

no nulla diceua, & opraua molto. Ne queſta

è ſola regola pratticata da Turchi, ma anco da

" infingardi, e vili,ſi ſpacciano

per valoroſi - Mà ripigliando il filo del noſtro

hiſtorico racconto. . . . . -

Nel Campo Imperiale ſi ſtaua con anſietà

i" aſpettando l'arriuo del Tenente Mare

ciallo Scafftemberg, quale ſecondo gl'ordini

premuroſi inuiatigli tanto da S. M. C. quanto

dal Sereniffimo di Lorena, ſi ſtimò non eiler

molto lontano dall'Eſercito: benche la ſua tar

danza s'attribuiſſe alla circoſpetione, e cautela

con cui gli conueniua marchiare a riguardo d'e

vn groſſo di Tartari paſſato di là dal Danubio,

con diſegno d'wnirſi a qualche militia d'Agria

per divertire li noſtri in quelle parti, Sù queſte

premiſeºrari a una serie
l
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di guerra, nel quale fù riſoluto che ſubito arri

uato detto Scafftembergh ſi doueſſe dare vin'aſ

ſalto generale alla Città,ò pure d'uſcire contro

il nemico, 8 obligarlo alla battaglia, ch'era l'V-

nico deſiderio delle noſtre militie. Il Signore

Conte Rabatta ſpedi ordine a Leopoldſtat di

eondurre per via delli fiumi Vago, e Danubio

verſo Btida, quantità di Zattere, e paliſate per

fertirſene alle riue del Danubio,S: impedire lo

sbarco ai" militia nemica che voleſſe at

taccarci da quella parte: mentre da quella di

terra punto non ſi temeua, eſſendo aſſai bene a

coperti li noſtri dalle trinciere - i,

Quindi per facilitare l'eſpugnatione della e

Piazza ſi cominciò nell'attacco di Lorena il

giorno 26.a fabricare vn Ponte appreſſo la gri

Rondella verſo le paliſate del nemico per slar

gare di fronte l'acceſſo degl'agreſſori. La vici

nanza dell'Eſercito contrario faceuaſtare lino

ſtri in continuo moto:nulladimeno eſſendo at

torno la Città militie, non ſolo ſufficienti per

ributtarlo, ma anco per agire contro il medeſi

mo, non ritardaua la di lui preſenza, che non ſi

lauoraſſe per tutto,ſeguendo l'iſteſſo dalla parte

di Baniera,douegl'aſſediati tentorno la ſera an

tecedente di ſcacciare li noſtri dal Torrione ci

fare vna vigoroſa ſortita, doppo hauer prima »

, gettate granate, ſacchi di poluere,e fuoco di per

ce:con tutto ciò non oſtante la loro diſperata a

furia,per tre volte furono brauamente reſpinti»

reſtandoui aſſai di loro morti, e de noſtri am

mazzato davn colpo di ſaſſo il Sig. di Stuben

Sargente maggiore del Regimento Bauarº di

- º Sei



sitofe da 1o.ſoldati trà feriti e morti.

Il ponte perfettionato hieri nell'attº di

Lorena,acciò non veniſſe bruggiato dal fuoco,

che del continno gettaua l'inirnico, fù ricoper

to di terra alli27 di modo,che non ſi temeua

più doueſſe eſſer incendiato mediante dal ri

paro; di queſto non erano aſſicurate le paliſate

dell'aſſediati venendo inceſſantemente dannegº
giate dalla noſtra artiglieria; oltre che la vici

nanza delle Truppe imperiali,ne meno gli da:

acampo di moleſtarci con tutta quella libertà

chaurebbero deſiderato, eſſendo ritardati dalla

f" breccia (larga 4o paffi) aperta sù la gran

ondella dal noſtro Cannone. Dalla parte º

del sereniſſimo di Bauiera ſi fecero ritirare le

genti dall'occupato poſto, acciò non veniſſero
danneggiate con la caſcata del muro del re

ſto del forrione, ma non s'allontanoro tan

te, che non fuſſero vicini per accorrere oue º

richiedeſſe più il biſogno. E quantunqus º

in queſto giorno l'inimico non haueſſe º
fatto tentatiuo, ne d'aſſalirci, ne di moleſtarci

da loro ripari con lo ſparo dei moſchetto, nul

ladimeno, non ſi fidauano i noſtri della loro

lentezza nell'operare, ſtimandola ſtrattagem

ma militare, anzi che debolezza di forze. Que

ſto ſoſpetto venne confirmato da vi diſertore -
della Piazza, portatoſi volontariamente alla »

Tenda del Sereniſſimo di Lorena, quale riferì,

che l'inimico ſaua diſponendo di far vin ten
tatiuo da trè parti, 8 che il più forte ſarebbe

ſtato dalla parte dell'acqua, riſoluto d'intré

durui a qualſiuoglia prezzo il ſoccorſo nella ,
. . - Tºaz
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Piazza, Ciò inteſo da S.A.S. fece darie
ni opportuni acciò tutti li Regimenti ſtaſſero

pronti, 8 in oltre fece fare vna machina in

forma di catena, con punte longhe, che ſi ſten

deua dalla riua del Danubio, ſotto il noſtro

Ponte di barche, ſino alla punta dell'Iſola di S.

Margarita, per impedire il paſſaggio a nuoto

a gli ſploratori della Città. Vn tale però trop

po riſſoluto paſsò il Danubio ſino a Peſt, e di

quà paſsò per terra ſino ſotto il Ponte, 8 iui

ripaſsò il Danubio con lettere al Gran Viſire o

" in cera, e cuoio: ma ritrouato in

vn foſſo, e condotto al Sereniſſimo Elettore,

che lo rimandò al Sereniſſimo di Lorena, altro

non ſi ricauò dalle lettere che l'anſietà degl'aſ

ſediati, e premure per eſſere ſoccorſi, con ag

giungere a bocca, che il Baſsà di Buda non ſi

ana più di ſoſtenere vin'aſſalto,

Tanto più ch'alli 28. vedendog" -

ch'il reſto del Torrione del Caſtello fù rouina

to a fatto, argomentorno eſſer già arriuati

all'ultimo. Non però diedero il minimo ſe

gno di volerſi arrendere; anzi raddoppiando

dalle perdite medeſime coraggio, 8 ardire,die

de ſegni volerci aſſalire con nuoua ſortita; ma

ſcouerto dalle noſtre ſpietal diſegno, e ragua

gliatone i Comandanti, queſti facero tutte le º

preuentioni più neceſſarie per riceuerlo, & il

Sig.Duca di Lorena per accalorire con la ſua

preſenza (in caſo dibiſogno) le ſue Truppe a

vi reſtò tutta la notte nella Valle di S. Paolo, e

tutti gl'Officiali nè loro poſti. Diſpoſte le º

coſe in tal modo s'aſpettaua l'inimico a mo
Intini
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menti, ma queſto auiſato della vigilanza del

noſtro Campo non fece alcun motiuo, queſto

giorno.

Non ſeguì però così il giorno 29. dedicato

alla decollatione di S. Gio: Battiſta, da Tur

chi tenuto in gran veneratione per li multipli.

cati vantaggi riportati in tal giorno ſopra la

Chriſtianità : Onde ſperando il Gran Viſire di

riportare anco vantaggio,e di riuſcire con l'in

tenro d'introdurui ſoccorſo nella Piazza, la s

mattina di detto giorno vi ſpinſe 3. m. Gian

nizzari, che veniuano ſecondati da 3.m. Spay,

e 2.Tartari (ſtimati da lui i più valoroſi del ſuo

eſercito) hauendoſi prima con lungo diſcorſo

eſortati a non auilire il ſangue Muſulmanno

col moſtrarſi codardi, offerendo anco a ciaſcu

novn donatiuo di 3o. Tallari, e 2o. Aſpri al

giorno ſua vita durante a chi entraua nella Cit

tà: queſti non men ſtimolati dalla gloria,ch'al

lettati dal premio, promiſero con vrli, e bat

ter de mani eſſer pronti ad eſeguire qualunque

difficile impreſa, non che la preſente, ſtimata a

da loro la più facile ch'haueſſe tentato il valoa -

re Turcheſco - -

Scouerta il Viſir vna tal prontezza d'animo

nelle ſue militie, non volle s'intiepideſſe il

ſangue de ſuoi prodi guerrieri, con la dimora;

onde fattone due diſtaccamenti, ordinò ch'vno

doueſſe attaccare dalla parte, ome alli 2o. gli

riuſcì d'introdurui quel tenuiſſimo ſoccorſo

nella Piazza, e l'altro dalla parte del Danubio,

Diſpoſte le coſe in tal forma, ſi diede il ſegno

d'inueſtire le noſtre linee, il che eſeguirono coi

-
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tanta furia, che ſe non gli s'opponeua ilie

non mai a baſtanza lodabile del Barone d'Aſti,

che comandaua alcuni Battaglioni deſtinati a

tal attione, gli ſarebbe riuſcito rompere le li

nee, e penetrare nella Città, ma incontrorno

in vn'argine troppo difficile a ſuperarſi. Sa

li

li

ti

"

l

iº

ri

y

rebbe nondimeno, a lungo andare, ceduto alla

moltitudine degl'agreſſori, ſe non veniua ſoc

corſo dal Generale Haysler: quale fece retro

cedere con gran confuſione quei Barbari.

Queſti di nuouo ripreſo ardire, & ordinanza,

e conoſciuto che da queſta parte riuſciua diffi

º cile l'attentato, ſi voltorno poco lontano di

qua, oue era trincierato il Sig. Mareſciallo Co:

Caprara, S. il Sereniſſimo di Lorena. Quì ſi

biſogna pur dirla, che allor che quei Barbari

penſauano hauer sfuggita Scilla, miſeramente

s'abbatterono in Cariddi, poiche incontrata ,

aſſai maggiore reſiſtenza, non ſapeuano doue

volger l'armi, non che da qual parte prender

la fuga: nondimeno mentre andauano cosi

diſperſi, riuſcì ad alcuni di penetrare la linea,

maſſime verſo la muraglia della Città baſsà:ma

peruenuti alle contrauallationi, furono rice

uuti da tante moſchettate, che fuggendo di là

vennero a dare negli Squadroni del Mercy, e

e del Serau; & eſſendo anche quiui ſalutati co'l

moſchetto, ſi diedero ad vna precipitoſa, si s .

vergognoſa fuga, alcuni per il Campo de »

Brandemburgheſi, 8 altri nell'iſteſſo quartiere

enerale, venendo da per tutto veciſi, e truci

ati, anco dalli Seruitori, e Palafrenieri, ſen

za che ne meno ad vn Giannizzaro gli fuſſe ,
Illl
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riuſcito d'entrare nella Città,

Benche la zuffa duraſſe poco tempo,non per

rò fù la più calda, che ſiaſi viſta mai;hauendo in

tutte queſte attioni oprato da marti tutte le mi

litie,incoraggite dalla preſenza, e" -

ſſimo di Lo.

rena ſpedì in varie parti li ſuoi Aiutanti Gene

rali, & altri Officiali, reſtò l'Altezza ſua con ,

ſoli 6.delli ſuoi oue era più ſanguinoſo il con

de loro Generali:e mentre il Seren

flitto; comandò allora che s'auanzaſſero due º

Battaglioni di Brandemburgheſi,8 animatigli

con poche parole ad incalzare l'inimico, fecero

brauure, & impeto tale anco da quella parte ,

contro li Turchi, che li ruppero, e sbandati in

varie parti, furono coſtretti a piegare fugendo

la furia delle moſchettate, e delle ſpade: anco

/ il Talpazzi, & Vſſari Vngheri guidati dal Sig.

Barone d'Aſti fecero coraggioſamente le do

uute parti, in tal guiſa preſili Barbati di mez

zo, ne trouando ſcampo, veniuano da pertutto

tagliati a pezzi: la riſerua de Turchi vedendo

la disfatta de loro compagni, ſi ritirorno ſenz'

aſpettar altro. -

Mentre ſi combatteua di fuori, quelli della

Tiazza fecero vna ſortita, per incortrare il lo

ro ſoccorſo, ma incontratiſi con li Bauari, non

gli riuſci il diſegno; anzi vcciſone vna buona

parte, il reſto fù reſpinto nella Città aſſai mal

trattato. Reſtorno morti del nemico più di

5oo. con quantità grande de feriti : e da 25.

Inſegne furono preſe da noſtri, e di que

ſti ſoli 5o. Soldati ordinarij rimaſſero ve

ciſi, & vn Tenente: Il Sig. Mareſciallo Baro

- ne



Io9

º

ne di Mcrcy doppo hauer nel più fiero della ,

zuffa ammazzati di proprio pugno molti Tur

chi, vi riceuè due colpi di Sciabla nella teſta, e

nella ſpalla, che faceua temere della ſua ſalute;

il ſuo Aiutante però fivcciſo. Vedendo il pri.

moViſir retrocedere con gran vergogna le ſue

Truppe,vi ſpinſe da Io.m.huomini a fare nuo

ui sforzi, 8 ad aprirſi l'addito al ſoccorſo, da

uella via che tentò con ſua perdita li 14. d'

goſto introdurlo: ma arriuando nell'iſteſſo

tcmpo il Sig.Generale Conte Piccolomini con

5. Regimenti a cauallo del corpo di Scaftem

berg, cioè Saſſonia Lauemburg, Piccolomi

ni, S. Croix, Tettuuin, e Magni, e ſtando il

Sereniſſimo Elettore con le ſue Truppe in Bat

taglia per riceuerli, ſtimò bene il Viſire di ri

tirarſi nel ſuo Campo, ſenza tentare coſa al

cuna, forſi preſago di non poter ſperare che ,

perdite, hauendo in tutte l'attioni ſperimen

tata contraria la fortuna: non però li noſtri

rimaſero in buona poſitura appreſſo le linee il

reſto del giorno, e tutta la notte.

Alli 3o sinteſe da noſtri ſploratori ch'eſſen

do arriuate al Campo Turcheſco alcune barche

carice di protriande per l'armata, ciò ſaputo

dalle loro militie corſero alla riua del fiume a

tutta furia, e le ſaccheggiorno, ſenza che l'au

torità del Primo Viſire l'haueſſe potuto impe

dire, e con tal occaſione ſe ne fugirono mol

tiſſimi Turchi, di modo che l'armata giornal

mente ſi diſminuiua, quando che la noſtra ,

veniua accreſciuta, e rinforzata con nuoue ,

Truppe, ſin come accaddegio giorno, ar
- - - - l'1-
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riuando al Campo col reſto del ſuo Corpo il

Sig.Tenente Mareſciallo Conte Scaftemberg,

cioè con li Regimenti del Veterani, Getz,

Sereni, Spinola, eScaftemberg, tutta bella ,

gente, e freſca. Con l'arriuo d'vn cosi vali

do ſoccorſo, ſi diſpoſero le coſe in altra forma,

poiche ſi volcua tentare l'Vltimo sforzo per

venire a capo dell'Impreſa. -

Quindi la notte delli 31, dalla parte dell'atº

tacco di Lorena ſi guadagnò vn nuouo Poſto

nel foſſo auanti la breccia del muro interiore,

con che vennero li noſtri a non ſtare lontani

dalle paliſate nemiche,che tre pertiche. Fu ſti

mato di grand'importanza l'acquiſto, mentre

per la baſſezza del luogo,non poteuano liTur

chi ſparare contro coloro che lo cuſtodiuano;
in tal'attione non vi reſtò ch'vn morto, e due

feriti. Il doppo pranſo ſi portò il Sereniſſimo

; di Lorena dal Sereniſſimo Elettore, doue ſi

trouò parimente la maggior parte della Gene.

ralità , e doppo tenuto conſeglio, vi pranſor

no inſieme li Sereniſſimi Duchi, tornando

" quello di Lorena al ſuo poſto, e poi ſu

ito ſi cominciò a slargare, e profondare li

trincieramenti, a finche nel proſſimo, 8 emi.

nente aſſalto foſſe tanto minoril pericolo dell'

irruttione del nemico, e gl'agreſſori riceueſ

ſero tanto minor danno nell'aſſalire, preue

dendoſi douer coſtare gran ſangue, tanto più

che ſi douea combattere (come ſi ſupponeua)

con due nemici, della Piazza, e dell'eſercito

accampato di fuori.

Di queſto fondato ſoſpetto, ſe n'hebbero i

riv
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riſcontri la mattina del primo di Settem

bre : imperciòche auanti l'alba, al chiaro

della Luna ſi moſtrò l'inimico in numero

di 3.m.dalla parte di Bauiera, che fece dar

all'arma:ſi giudicò per allora,ch'egli veniſſe

riſoluto d'attaccare le linee; mà viſto da

Turchi, che li noſtri eran diſpoſti a riceuer

li,anzi che dauan ſegni d'impatienza per ve

nir ſeco alle mani, s'appigliorno al partito

de poltroni, che fù di ritirarſi. Di queſti ri

dicoli combattimenti , ne faceuano ogni

iſtante li Turchi: moſtrauano gran corag

gio nell'auicinarſi al noſtro Campo, ma

appena s'accorgeuano che queſto ſi mouea

per incontrarli, che ignominioſamente vol

tauano le ſpalle, con darſi a vergognoſa fu

a, ſenza che vi fuſſe Eſercito che l'inſeguiſ

e di modo che ſempre reſtauano li Turchi

vincitori rimanendo padroni della campa:

gua per fuggire, - - -
- -

Hormai impatientili Sereniſſimi Duchi,

e ſtanchi per la lunghezza dell'aſſedio, ten

nerovn lungo conſeglio di guerra con l'in

teruento di tutti li Generali, 8 anco del Si

gnor Gran Cancelliere di Corte Conte di

Strattmá,oue ſi cochiuſe di tentare l'ultimo

sforzo ſopra la Piazza:mà ſi fece precorre

voce che ſi voleua dar battaglia al Viſire ,

artificio vſato acciò l'inimico quando pe

netraſſe queſto penſiero, haueſſe penſato a

fortificarſi dou'era: ſtimandoſi probabil

- K 2 men
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mente che gl'aſſediati non doueſſero fare le º

ſolite diligenze per reſiſtere: In tanto con li

groſſi Cannoni ſi slargò la breccia nella mura
glia interiore, e la notte ſi continuò con fuo

chi artificiati del Frate Franceſcano a berſa

gliare la Città, li di cui edifici rouinatuano,

ſenza che da defenſori ſi poteſſero riparare in s

modo alcune: oltre che i tetti delle caſe incen

diati dalle noſtrebombe, e carcaſſe erano hog

gimal quaſi tutti inceneriti. - .

Diſpoſte dunque tutte le coſe neceſſarie all'

aſſalto generale,e datoſi il ſegno frà li Sereniſs.

Duchiacciò concordemente ſi moueſſero, fin

ſero di voler vſcire fuor delle linee per andara

preſentarla battaglia campale all'inimico, con

far alleſtir il Treno dell'Artiglieria, porre all'

ordine quantità di carri cd munitioni da guer

rai"& altri ordegni neceſſarij per vn

ine eramento: nel mentre con gran ſollecitu

dine ſi diſponeuano queſti preparamenti mili:

tari, ſi proſeguiua a cannonare le mura, e rom

pere le paliſate con palle incatenate.Con vgual

p" ardore ſi trauagliaua dalla parte de

auari, e Brandemburgheſi, facendo giocari

mortari, e l'artiglieria con tanta furia, che più

non ſi diſcerneua dalli bombardieri oue pren

der la mira per colpire a ſegno,così era denſo il

fumo che vomitaua il cannone; e queſto fumo

i"non pºco alli noſtri impedendo agl'aſ

aliti il potere oſſeruare li noſtri vantaggi, e ciò

che più importaua si era che ne meno poteua

no diſcernere le rouine delle paliſate incendia

te dalle ſudette palle incatenate,dal che ſi com

pre
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preſe che nelle guerre l'iſteſa confuſione, se

orrore molte volte ſogliono partorire, e vitto

rie,e ſcompiglio d'eſerciti intieri: come ſe ne ,

vidde l'eſperienza nella preſente attione, poi

che da vn denſo, 8 anegrito fume vſcirono

raggi luminoſi d'wna ſingolare vittoria,paleſa

ta co'l ribombo di tuonanti metalli, che dalla

parte di tutti trè l'attacchi echeggiauano vicen

neuolmente, ſenza dar tempo all'inimico di

raccoglier forze per opporſi a tante imminen

tironine. Et allora più quando ſi vidde ingan

nato dalla finta marchia preſa dalle militie Im

periali, che dimoſtrando volere attaccare il

Gran Viſir, ſenza punto muouerſi contro que

ſte, s'auuiddero ch'il tuono, è il fulmine era ,

drizzato contro l'agonizzante Città .

Tutte queſte ſtrattagemmi militari furono

vſate,finche gionſe l'ora ſtabilita all'aſſalto,che

douea eſſere la terza doppo mezzo giorno,la ,

quale gionta, ſi moſſero le deſtinate militie per

cominciare l'impreſa che da trèveri,e due finti

attacchi,con effatta prontezza,8 vniformità di

tempo valoroſamente fù principiata. Il ſuppo

ſto fatto da noſtri che l'aſſediati non doueſſe

ro fare reſiſtenza ſomigliante alle paſſate,riuſcì

falſiſſimo; poiche non oſtante l'intrepidezza, e

precautioni vſate,prouorno che la diſperatione

ſtiole per ordinario accreſcere valore, e corag

gio in coloro, che ſi ritrouanotrà gl'vltimi pee

ricoli, mentre quella fatta da Turchi in queſt'

attione merita titolo della più grande,e più fie

ra che ſia ſtata giammai eſeguita da intrepido

cuore. Era così grande il" delle granate
3 1In
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infite,di poluere, di ſaſſi, e d'altre inuentio- l

ni,che lanciauano i difenſori,che quaſi faceua

no intiepidire le ſperanze concepite dagl'

agreſſori di preſto renderſi padroni della Cit

tà. Nulladimeno la vigilanza de Comandanti

che vedeuano l'oſtinatione de Turchi,8 il co

raggio delle militie Chriſtiane, con indicibile

preitezza riparò ogni diſordine con far ſuben
trare nuoui rinforzi di Soldati freſchi, quali

quaſi tanti leoni s'inoltrauano a gl'attacchi :

ſembrando ciaſcuno di loro vn Aleſſandro,tal'

era l'intrepidezza con cui cobatteuano. In fine

doppo trè quarti d'ora d'oſtinatiſſima pugna,

ſuperati da noſtri tutti gl'oſtacoli,8 il barbaro

furore,entrarono dentro la Piazza gl'Imperia

li,e Brandemburgheſi,

Dall'attacco del Sereniſſimo Elettore non ,

riuſcì men felice l'agreſſo, poiche non oſtante

la diſperata reſiſtenza di quei barbari per vlti

mo conuenne a queſti il ſoccombere all'irrut

tione di tant'armi vittorioſe,rititandoſi nella a

Città Superiore, con laſciare l'addito libero a

l

noſtri.Non ſi poteua attribuire a viltà de Tur

chi l'hauer abbandonato il loro poſto, ma alla

debolezza delle lor forze, non baſteuoli a reſi

ſtere a tant'impeto:bensì il fecero con tal ordi

ne, che nelle ritirate medeſime dauan ſegni di

non eſſer per anco del tutto vinti,oprando con

tal valore, ch'ogni palmo di terreno ches'ac

quiſtata da Bauareſi, poteuano dire con rag

gione hauerlo comprato a prezzo di ſangue,

quantunque veniſſe cétrapeſata la perdita dal

lo ſpargimento di quello de nemici. Queſti in
a Inll



l

II

numero di mille, più che mai oſtinati ſiis

rono nel Caſtello,oue ſi difeſero con impareg

giabile brauura. Pure conſigliati dalla propria

findereſi,(che diede luogo alla raggione di di.

ſcorrere) queſta gli rappreſentò l'impoſibilità

del loro diſperato attentato, con ſuggerirli ſpa

cie di douere ſecòdare la fatalità del loro crti.

del deſtino, e non appigliarſi a quei mezzi ch'

erano impropri, alla ſaluezza della Città, e

delle vite , ſenza ſperanza di poter con

ſeruare la fortezza doppo la loro morte

Onde perſuaſi da queſti giuſti motiui ſi ri

ſolſero eſponere bandiera bianca per patteg

giare la reſa. Furono diuerſi i pareri de'Sere

niſſimi Duchi nel dargli quartiere:ma conſide

rando che s'auicinaua la notte:che il primo Vi.

ſir non era molto lontano dal Campo con la s

ſua armata,ch'il fuoco hormai era ineſtinguibi.

le nella Città, e per fine la gran confuſione del

le militie,che ſcorreuano per le ſtrade;tutte ,

queſte raggioneuoli circoſtanze, ſeruirono d' -

efficaciſſimi motiui à riſoluere di concedergli

le vite, non però la libertà: così depoſte l'armi

quei barbari ſoldati,s'arreſero ſchiaui,reſtando

in tal guiſa Buda ſottomeſſa alle glorie di Ce

ſare,con eſempio memorabile a tutti i ſecoli,in

veder eſpugnata con ſoppreſſione dell'Otto

- mana ſuperbia, a viſta del Primo Miniſtro di

eſſa,e della ſua Armata,vna Piazza,che frà l'al

tre è la pupilla degl'occhi dell'Impero Otto

mano, che già otto aſſedi; valoroſamenteha

uea ſoſtenuti, per lo che veniua ſtimato da tut

te le nationi del Mondo perirpigi
iº
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Ma rſpigliando il diſcorſo, è bene accennare

le particolarità più ſingolari che ſono accadute

nell'eſpugnatione di così importante Tiazza,

acciò venga il lettore informato è pieno (an

corche breuemente) di tutto quello che può

fatiare la di lui curioſità. Dico dunque che »

doppo hauerli Sereniſſimi Duchi diſpoſte le º

coſe più neceſſarie a tal effetto,e datoſi il ſegno

con 6.tiri di Cannone dalla batteria de Sueui ſi

principiò ad aſſalire concordemente, ma con

tant'impeto brauura, e riſolutione deSignori

Generali, che cedendo li diffenſori principia

rono ad entrare nella Città quelli dell'attacco

di Lorena, doue precedendo con Granatieri il

Sig.Baron d'Aſti,reſtò ſubito malamente feri

to: per lo che ſubentrò a ſupplire quel poſto il

Sargente maggiore di Dieppenthal Signor Bi

ſcoffshauſen.Gl'officiali ſubalterni con li Gra

natieri, e ſoldati conforme l'ordine, auanzoro

no veramente con tanta intrepidezza, e corag

gio,che maggiore non ſi potè deſiderare , ne ,

cſprimere, ſecondati da alquanti Battaglioni,

ma ritroucrno queſti qualche reſiſtenza nella ,

Città, non però doppo breue diſputa,l'incalza

rono in guiſa, che fecero ritirare l'inimici fino

al Caſtello. -

L'aſſalto fù dal Sereniſſimo Duca di Lore

na ordinato con ogni poſſibile,8 imaginabi

le diſciplina,S arte militare,ſapendo molto be

ne quanto gioui in ſomiglianti attioni l'ordi

ne, e la diſpoſitione degl'eſerciti; e ſe queſti

non vengono ſecondati dal valore deloro Ge

nerali,con facilità ſi ſcompigliano. Diſpoſe ,

- dun
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dunque nel modo ſeguente le militie.Aie

fra vi comandaua il Sereniſſimo Prencipe di

Neoburgo affiſtito dal Signor Duca di Croy:

allai li Generali Souches, e Dieppen

thal; nel mezzo il Scafftemberg con altri Capi,

oltre quelli ch'erano di riſerua.Volédo S.A.S.

ritrcuarſi per tutto, 8 in tutte l'attioni, non ri

tenne ſeco per compagno all'aſſalto, ch'il pro

prio valore, onde da queſto aſſiſtito ſi vidde º

nel maggior calore della zuffa montar con gl'

altri ſoldati sù la breccia dell'inimico, inui

tando tutti gl'altri Generali,

Con ſomigliante ordine fù diſpoſto l'attac

co dalla parte dei sereniſſimo di Bauiera, ch'

aſſieme con il Sereniſſimo Prencipe Luigi di

Beden moſtrarono eſſer troppo ambitioſi di

gloria, tale fù la prudentiſſima condotta delle

loro operationi. Nel mentre ſi diſtribuiuano,

e s'aſſignauano i poſti a ciaſcuno de'Coman

danti, perche da loro fuſſero, è inueſtiti è

guardati, la mattina medeſima l'inimico ſi fe

ſce vedere, non ſolo da queſta parte, ma anche

attaccò la ſcaramuccia con la vanguardia Elet

storale. Allora ſi diede il ſegno alli Signori

Generali della Caualleria Bielke,Sauoia,Tor

re, & Arco, & a quelli della Fanteria Sig di

Steinau,8 Aſpremont,di diuiderſi in due cor

pil'vno per incontrare l'inimico, e l'atro rin

forzare le militie nel feruore della battaglia in

caſo di biſogno. All'aſſalto furono deſtinati li

Sig.Generali Sereni,Lauergne,e Beck,li quali

ſenza fraporui tempo s'auanzarono con ogni

maggior vigore, 8 arditezza. Mentre da-

que



queſta parte s'operaua con gran coragio .

Li Giannizzeri che s'erano ritirati nel

Caſtello,non ſapendo l'eſito dell'altro attac

co,l'opoſero a Bauari furioſamente con fuo

chi,ſaffi,armi da taglio, e poluere ſparſa ſo

pra le breccie, per difendere la parte ſupe

riore di detto Caſtello,dalla quale dipende

ua l'intiera caduta del medeſimo ma ſopra

uenendo li Turchi fuggiti dall'altro attac

co, oue comandaua il Sereniſſimo di Lore

na,e ricouerati nel Caſtello, inteſa da queſti

la preſa della Città, con vrli di diſperatio

ne proteſtorono anche irreparabile la perdi

ta del Caſtello.

Quindivedendo che l'inimico accampa

to di fuori, più preſto era ſpettatore di que

ſta Tragedia, che meditaſſe ritardare, è in

terrompere i progreſſi dell'Armi Chriſtia

ne , fù comandato al Signor Generale di

Aſpremont, di venire dalle linee all'aſſalto

con 5oo.huomini:e conoſcendo il Sereniſſi

mo di Baden, che biſognaua guadagnar

prima la parte ſuperioreper renderſi doppo

padroni dell'inferiore, attaccorno l'allog

giamenti nemici, aprendoui vna ben larga

breccia, dalla quale entrati gl'aggeſſori ſi

impadronirono del poſto eminente; I Tur

chi che s'erano oppoſti grandinati da vna »

tempeſta di" granate,vedendo

riuſcire impoſſibile il difenderſi d'auantag

gio,eſpoſero moltiſſime yele bianchine
e'
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de'loro turbanti,gridando perdono, e la vi

ta: & alcuni che paſſorno la muraglia della

ſtrada coperta, e che preteſero ſaluarſi per

acqua ſopra alcune picciole nauicelle, inſe

guiti da Talpazzi con le loro Saiche, queſti

n'affondorno alcune,col ſaccheggio dell'al

tre, proſeguendo il reſto ſino all'altra riua

del Danubio,doue furono dalle noſtre gen

ti,ch'erano di guardia in Peſt,trucidati, 8

in parte fatti ſchiaui. -

A quelli che cercorno patteggiare den

tro del Caſtello (come ſi è detto di ſopra)

fù data la vita,e diſarmati furono condotti

con buone guardie in vna moſchea nel Bor

go: altri furono guardati in vua ſtanza del

Caſtello medeſimo, e gl'Ebrei in alcune ca

tine della Città. Durante queſti diſordini,

dall'infinita quantità di poluere diſeminata

da Turchi per ogni parte, fà cagionato

vn'incendio, che fece notabiliſſimo danno,

venendo conſumati dal fuoco i tetti delle »

caſe,rimaſero bensì le muraglie intatte, co

me ancola principal Chieſa di S.Stefano,il

Palazzo degl'antichi Re d'Vngaria, e due º

magazzeni, vno della munitione, e l'altro

delle vettouaglie, ne'quali fu trouata non a

poca prouiſione,e queſti furono ſaluati me

diante la vigilaza del Sig.C6miſſario Gene

ral Co:Rabatta,che promiſe,e diede danari

e premi a ſoldati, acciò (per diuertirle)ac

correſſero ad abbattere le caſesitori -



Il Baſsa Comandante doppo hauer adempi

te le parti d'wnbrauo, e generoſo Capitano

montato sù la breccia con la ſciabla in mano

per opporſi all'ardire degl'aggreſſori, colpito

mortalmente di moſchettata,cadde in terra ;

Ciò viſto da Turchi lo volſero portar via per

medicarlo, ma egli non volle in modo alcuno

acconſentirui, dicendo di voler morire sù quel

la breccia che non hauea ſaputo diffendere, &

in fatti doppo fu ritrouato morto ſopra le pa

liſate.L'Agi de Giannizzari, ch'era inſieme »

Vice-Baſsa della Piazza,huomo d'aſpetto fie

ro,mà generoſo,rimaſe priggioniero del Sere

niſſimo di Bauiera,al quale diſſe, che la fortu

na della guerra moſtratagliſi contraria, lo di

chiarata fino prigioniero, e che ſapea eſſere",

potere di S.A.il toglierli la vita, della quale fa

ceua poca,e nulla ſtima, bensì lo pregaua a nò

trattarlo ignominioſamente,poiche ciò gli ſa

rebbe più ſenſibile della morte iſteſſa. Dalli

ſentimenti(può dirſi) diſperati di queſti due ,

gran Perſonaggi, è facile dedurre, ſe la Piazza

ſia ſtata diffeſa con la più oſtinata riſolutezza

che ſiaſi pratticata giammai da qualunque ge

neroſo comandante di Città aſſediata.

Ancorche ſi fuſero replicati ordini a Sol

dati dagl'Officiali di ceſſare dalla ſtragge, era

1)O COtantO" dall'ira contro quei Barba

ri, che non fù poſſibile farli deſiſtere, e de

porre lo ſdegno, finche ſopragiunſero il Sere

miſſimo Elettore, e Gan Cancelliere di Corte,

i quali ordinoro ſotto pena della vita di deſi

ſtere dall'oſtilità: ma con tutte queſte diligen
- - - - - 2c
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ze non poterono eſſer ſottratti dal furore delle

Spade Tedeſche li Razziani, che reſtorno quaſi

tutti veciſi, come i" mendace: ſaluandoſi

ſolo quelli pochi che furono fatti priggioni,

ma riconoſciuti poi queſti eſſer chriſtiani, fu

rono poſti in libertà, e perche le loro mercan

tie, e robbe erano ſtate prima preſe da Soldati

nel ſaccheggio, e bottino della Città, non ,

le poterono ribauere, forſi in pena del loro

peccato, per eſſerſi anch'eſſi cooperati (come

ſi crede) alla difeſa della Piazza.

Circa i morti dell'wna,e l'altra parte,vcciſi in

queſt'eſpugnatione,ſi può attribuire più toſto a

miracolo la tenuifſima perdita de'noſtri, para

gonata a quella dc Turchi;poiche ſebcn ſicóſi

dera la moltitudine degl'aggreſſori,la reſiſtenza

diſperata degl'aſſaliti, le mine ch'ad ogni paſſo

s'incontrauano,i fuochi,e poluere,gittati,e diſ

ſeminata da Barbari, per ogni parte, doueano

reſtare tutti i noſtri è inceneriti,ò eſtinti:e pure

nella raſegna fatta doppo la preſa della Città ſi

trouò eſſer morti de'diffenſori 35oo. oltre »

quantità deferiti,e de Chriſtiani 4oo.e2oo.fe

riti,frà quali il più volte nominato (non però a

baſtanza lodato)Barone d'Aſti,con pochiſſima,

anzi nulla ſperanza di vita: de ſoggetti riguar

deuoli reſtò inorto il Sig-Colonello Spinola ,

Marcheſe d'Arquato. Dalla parte del Sereniſſi

mo di Batiiera morti il Sig. Conte di Tattem

bach , & il Signor di Monticoli Capitano

d'Aſpremont, e ferito a morte il Sig. Con

te Zacco Sargente maggiore anco d'Aſpre
foont e

- L Li
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Lì priggioni, e ſchiauíTurchi aſceſero il

numero di 3. m. poiche oltre 2. m. trà huo

mini,e giouani, che furono mandati in Vié

na,non vi fu Officiale,ò Caualier volonta

rio dell'Armata, che non haueſſe huomini,

donne, putti, è putte ſchiaue, quali ciaſcuno

– li conduſſe nella propria patria. Tra li prig

gionieri Turchi di prima sfera vi fu il Muf

ti, che frà loro è come il Veſcouo tra noi, il

Deſterdar, ciòè il ſupremo Giudice ch'am

miniſtra la giuſtitia, 8 il ſegretario del Baſ

sà col Vice Baſsà, & altri d'inferiore carat

tCI č .

L'artiglieria ritrouata in ordine ſopra le

mura,fù di 4oo pezzi in circa,trà quali 147.

groſſi,e buoni , con 65. mortari da gettar

bombe, oltre grandiſſima quantità di mo

ſchetti, e numero infinito d'ogni ſorte d'ar

mi, con ricchezze immenſe,come ſono mer

cantie, ſuppelletti, denaro, e gioie, è ſegno

che ſolamente il Sig. Elettore trouò 3oo.

mila ongari d'oro , naſcoſti(al rifferir de'

Turchi medeſimi)dal Baſsà comandante »

per ſeruirſene in rimunerare coloro, che ſi

fuſſero interpoſti alla concluſione d'wna pa

ce perpetua. E perche le rouine della Città

haueuano atterrate gran richezze, ſi comin

ciò à fatigare per ritrouarle onde dall'aui

dità di coloro che le cereauano furono ſco

perti più cannoni, tra quali 4 di ſtraordina

ria grandezza, portando ogn'vno iº" e
Cine
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che ſecondo diſſero iTurchi ne'tempi paſſati

erano ſtati preſi alli Chriſtiani con quantità

di palle, viueri e munitioni,siche per lungo

tempo no haurebbero penuriato gl'aſſedia

ti. Gl'Ebrei, che reſtorono ſalui dal furore

de ſoldati, allorche fù sforzata,e ſottomeſſa

la Città, ſi vendeuano come ſchiani per

1oo.e più Tallari l'uno: mà ſoffrendo mala

mente il Deputato di quella natione di ve

dere i ſuoi ſtimati a così vil prezzo procu

rò con ſtraordinario diſpendio ricomprar

1,8 ad imitatione ſua faceuano l'iſteſſo gl'-

altri Ebrei,che ſi ritrouatiano hauer ſaluato

qualche denaro. -

Nella Piazza conquiſtata, doppo hauer

fatte le debite diſpoſitioni S.A.S.vi deſtinò

al comando della medeſima il Sig. General

Beck, aſſiſtito dal Sig. Straſſer Tenente Co

lonnello di Salm, & il Sig. Biſcoffshauſen ,

Sargente Maggiore di Diepenthal, con 5.

m. Fanti, e 4 m.Caualli di Preſidio. Ordi

nando alli ſudetti Comandanti, che ſubitò

faceſſero nettare la Città de'morti. Li ca

daueri de Turchi furono portati dagl'Ebrei

e Turchi priggionieri, e gittati nel Danu

bio,ſepellendoui quelli de Chriſtiani.

Quotidianamente s'andamano ſcuopren

do robbe di granvalore, con eſſerſi trouata

intatta dallebombe la Libraria degl'antichi

Rè d'Vngheria, che per eſſer coſa maraui

glioſa,d'ordine di S.M.C.fù traſportata a e

. L 2 Vien



Vienna, e continuamente trouauaſi 1otto

le rouine degl'edificii,Cannoni, armi, e rob

be pretioſe, che ſi giudicauano poter ſom

miniſtrare vn copioſo peculio: non meno

per la ſuſſiſtenza d'un valido Eſercito, che »

per la reedificatione della Città deſtrutta, e

per queſt'vltimo fine par che la Prouidenza

Diuina vi concorreſſe anch'ella alla ripara

tione di quell'ineſpugnabile, prima, mà

hoggi deſolato propugnacolo della Tur

chia, mentre le caue di pietra da far calcina,

che ſono attorno la Piazza, le ritrouorno

aſſai feconde, oltre due conſerue piene dell'

iſteſſa calcina poco diſcoſte dalle muraglie

della Città, dalle quali ſi caudrno più di

mille carri: anco fù trouato vn magazeno

pieno di pietre di Sale, ch'era de Mercanti

di Buda. S'era pure hormai meſſo inſieme

vn millione, e mezzo di libre di ferro tutto

nuouo, ne mai poſto in opra,tutte coſe che

feruiranno per beneficio delle fortificationi,

e fabriche della Città,verſo la quale S.M.C.

ſubito ſpedì vna commiſſione per eſamina

re il modo, e forma più propria da tenerſi

nel riſtabilimento di così importante For

tezza,benche à queſta ſpeſa contribuirà né

poco la concorrenza depretendenti, che di

mandano caſe da habitarui, con obligo di

rimetterla a coſto loro, e che gli ſiano dati

Serreni da coltiuare con pagar annuali cen

ſi alla Camera Imperiale, -
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si cominciò anco a dibattere lo ſtato

delli Borghi, Villaggi, Borgheſi, Cittadini, e

Villani per vedere quello, che pagauano

prima, e ciò che potranno contribuire per

l'auenire. Molte Religioni ch'anticamente

v'haneano poſſeduti Conuenti, e Chieſe dé

tro quella Città(frà quali i Padri Domeni

cani di cui era la Chieſa principale dentro

del Caſtello, eretta poi da Turchi in gran ,

Moſchea, oue ſono ſtati celebrati 4.capitoli

generali dalla loro Religione)fecero iſtanza

d'eſſerui ammeſſe ondev'era apparenza,ch'

habbia da ripopolarſi Buda in poco tempo

aſſai più di quello ch'era, e ſpiccar quella ,

Città inſigne, e riguardeuole ſopra tutte l'

altre, a cauſa del ſito delirioſo,la fertilità de'

terreni, il commodo de'traffichi,e le ricchez

ze degl'habitanti. Non è da tralaſciare la

particolarità che ſiegue, per maggiormente

rendere infinite gratie à Dio,che con ſingo

lare anſtenza alla ſuelata vhà concorſo

all'eſpugnatione di queſta Piazza,acciò co

noſca il Chriſtianeſimo,ch'eſſendo cauſa ſua

toccana a lui patrocinarla, e che ſe talvolta

ci caſtiga il fà acciò ſappiano i fedeli,a chi

deuomo ricorrere nel loro biſogni, mentre »

s'adopra la sferza, anche coſola,e ſe feriſce

parimente porge la medicina - Il caſo ſi

è che furono ſcoperte due mine ſotto il

Caſtello cariche di 1o.m.libre di poluere, e

ambe in ordine per farle ſaltare, coſadº
. L 3 e



ſe haueſſe fortito l'effetto, oltre il Caftello,

haurebbe anco deſolata la Città con i Cit

tadini,e tutti coloro che ſi trouauano den.

trO - -

Mà ſe la preſa di Budà rallegrò tutta la

Chriſtianità al maggior ſegno, ſtimo bene

d'aggiungerui à così ſegnalata vittoria- ,

quella riportata dalli Croatti ſopra l'im

portante città, e Preſidio di Caſtanizza ac

ciò tanto più risplenda l'aſſiſtenza Diuina,

& i fedeli habbiano motiuo di ringratiarla,

ch'auuenne nella forma che ſiegue.

Venuto, in cognitione al Sig. ConteNi

colò Erdeody Bano del Regno di Croatia,

che il Gran Viſir nel tempo, che paſsò li

Ponti d'Eſſech haueſſe rigoroſamente com

mandato per tutti li confini di Boſna, e s

Croatia, che quelle militie Turcheſche do.

ueſſero ſollecitamente ſeguirlo, per coope

rare all'importante ſoccorſo di Buda; co

mandò parimente nell'iſteſſo tempo il ſu

detto Bano ſi faceſſe la raſegna generale del

Regno,ordinando il Rendeuos nella famo

ſa canpagna di Turouopolye alli 8.d'Ago

ſto,con non più praticata diligenza, e ſol

lecitudine sammaſſarono le Truppe, che »

pronte ſi trouauano ad ogni cenno. E te

nutoiui breue conſeglio,s'incaminornover

ſo Petrinia, per vinirſi con li confinarii di

Carlſtat ſotto il Generale Sig. Conte Erne

ſto Paradeiſer. Quiui adunate le milities

- MIlar
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marchiorno queſte per le montagne, ei
tutta la notte, di modo die la mattina allo

ſpuntar del giorno 21. ſi trouorno è viſta e

della Città di Caſtinizza diſcoſta 6, leghe

in circa da Petrinia,e ſituata alle radici d'un

monte, in cui s'ergevna antichiſſima For

tezza, munita da quattro ben inteſi baſtio

ni,& vna Rondella aſſai capace, dominan

te il fiume Vnna, da cui in forma d'Iſola è

circondata la Fortezza,e Città, e queſta era

preſidiata da vna numeroſa Guarniggione

Tnrcheſca . Detta Piazza fin dall'anno

1556.cadde proditoriamente (come è ace

caduto a molte) nelle mani de'Turchi,ne »

mai s'è potuto ribauerla, ne meno diſtrug

gerla,benche più volte li noſtrihabbino an

co con eſercito formale,tétato d'attaccarlaa

Hor'al primo apparir del ſudetto noſtro

Eſercito,l'inimico diede all'arma per tutto,

e v'accorſero in gran numero li Turchi al

fiume per contraſtare il paſſo agl'aggreſso

ri:ma queſti con prodezza, e martiale riſo

lutione,doppo vina lunga,e diſperata zuffa,

non ſolo li riſpinſero,ma framiſchiataſi con

l'inimici fugitiui,entrorno promiſcuamente

con loro nella Città prima che il cannone º

della fortezza fuſse in ſtato di nuocergli.

Dentro della Città ſi ripigliò nuouo, e più

fiero combattimento, conuenendo a noſtrº

auanzaruiſi palmo,è palmo,finche trucidati

molti degl'inimici,parte di queſti ſi diedero

- - -- - - - - - - - pre



I 28 -

precipitoſamente alla fuga, ritirandoſi ver

ſo il Caſtello:màli più arditi, e quelli che,

ſapeuano che vn'numero conſiderabile di

militie doueua venirgli in ſoccorſo da luo

ghi vicini,rinouarono la pugna, 8 vnitiſi co

il rinforzo , mantennero il combattimento

più di 6.hore. Ne ſi ſarebbe terminato così

preſto, ſe non s'appicciaua il fuoco in più

parti della Città, 3 periti molti Turchi(n6

oſtante la loro diſperata diffeſa)non ſolo

dalle noſtre armi, ma anche dalle fiamme ,

non foſsero ſtati coſtretti a ritirarſi , il che

fecero ſempre combattendo.De loro morti,

tanto annegati nel paſsar del fiume, quanto

fofogati tra le fiamme del ardente Città,

come ancovcciſi fuori de la medeſima, da'

to iri, non ſi potè canare il deſtinto nume

ro, bensì ſi crede arriuare a molte centinaia

advn principale Comandante de Turchi,

dettoAllay Beg,accoſtatoſi nel feruole della

pugna vmo de noſtri , ſtato anni ſono ſuo

ſchiato,e perciò molto ben conoſciuto dop

po qualche reſiſtenza gli troncò la teſta.

l)e'Chriſtiani reſtorono da 2o.morti , ma

molti feriti, fra quali Adamo Patatich,gio

uane non men nobile , che valoroſo, e due

Vaiuodi del Generalato di Carlſtat.

l'utante il côbattimento tirorno li Tur

chi dal Caſtello più cannonate contro lino

ºri, ma con poca deſtrezza,è eſperienza ,

in
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in alto, onde non fù ferito da eſſe ne menovn.

huomo. Tutte le Truppe de'noſtri in queſta º

eſpeditione non arriuarono ad 8. huomini li

primi comandati a cauallo a paſſare il fiume »

Vnna, nell'arriuo colà furono guidati da due º

Colonnelli, cioè Barone Voinouich, e Ioano

uich,e quelli a piedi ch'andauano coprimi,fu

rono condotti dal Capitano Giouanni Kame

nyan. E'ſtata in vero talimpreſa aſſai rimar

cabile, non tanto per il disfacimento intiero di

Città tanto famoſa,e potente, dalla quale conti

nuamente vſcinano Turchi che moleſtauano

ben ſpeſſo con ſcorrerie li noſtri confini, quan

to per la liberatione di molti ſchiauiChriſtiani,

e tra queſti alcuni di riſcatto eonfiderabile; per

l'acquiſto di più di 2oo. anime battezzate con

dotte nel Chriſtianeſimo, ma molto più per il

numero delli Barbari reſtati morti, tanto nel

conflitto,che nell'acqua,e nel fuoco,e finalmen,

te per la ricchezza del bottino acquiſtato da

noſtri.

La continuatione di tutto ciò ch'è ſeguito

doppo l'eſpugnarione di Buda, ſi tralaſcia ad

altre penne, che di preſente s'affatigano nello

ſcriuere detta hiſtoria: oltre che il voler paſſar

auanti col racconto, ſarebbe opporſi al titolo

che porta queſto picciol volume ch'è di Diario

di ciò ch'è accaduto dal principio dell'aſſedio,

fin'alla ſua eſpugnatione.

Eſſendo hor mai tempo di ſinire queſto ſuce

cinto racconto ſi conchiude con dire, che non

ſi può eſprimere il valore dimoſtrato da capi

dell'eſercito,ne ſi diſtende la penna ad eſagera

- TC



re i prato di ciaſcuno di effi in particolare, per

non pregiuicare alla loro ſaggia condotta: ba

ſa ſe lo accennare, non eſſerſi giammai veduta

in cuor guerriero oratura ſomigliante a quella,

che da tutti loro è ſtata moſtrata in queſto duro

aſſedio e glorioſa eſpugnatione,per mezzo del

la quale s'è aggiunta al Diadema di S.M.C.la s

più bella gioia d'Europa, 8 ampliati i ſuoi Re

gni , e Prouincie con l'intiero Dominio dell'

Vngheria. Tralaſciando anco la gloria, il no

me,e la gran fama douutagli dal mondo tutto

alli Sereniſſimi Duchi,mentre cô li lor preſen

zº,e calore di bellornovn preſidio, ch'era il fio

re della Soldateſca di tutto l'Impero Ottoma

no,proueduto in abbondanza di tutto ciò che »

può incoraggirevn ſoldato, come pure di vali

di preſidiarii,che con la lor coſtanza dimoſtror

no di non temer la morte, ſotto il commando

d'vn Baſsà,che più toſto d'arrenderſi, e di cede

re,volle con la ſciabla in mano morire, - -

- IL FINE.

-

IN NAP. Per il Cauallo, & il Mutii 1686.

con licenza de Superiori, e Priuilegio.
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